
A dicembre Maira Spa ha
venduto i locali ed i terreni in
San Damiano Macra adibiti
alla produzione di acque mi-
nerali alla Società Coralba In-
ternational Srl, già affittuaria
e titolare dell’attività.
Nel 2011, in seguito al falli-
mento della Coralba, Maira
Spa acquistò i beni in asta
giudiziaria e successiva-
mente li diede in affitto alla
società belga della famiglia di
David Finkelstein di Anversa
che in questi anni ha portato
avanti l’attività di imbottiglia-
mento e vendita dell’acqua
con la Coralba International
Srl.
La produzione di acqua mi-
nerale vede attualmente im-
pegnati 6 dipendenti e la
commercializzazione privile-
gia l’esportazione verso i mer-
cati esteri europei. La recente

operazione di vendita è avve-
nuta in esecuzione di un ac-
cordo preliminare del 2014
tra le due società e “ha deter-
minato per Maira Spa una di-

screta plusvalenza e un si-
gnificativo contingente bene-
ficio finanziario”, come recita
il comunicato della società.
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Anno cruciale
Inizia un nuovo
anno, cari lettori,
e sarà un anno
cruciale. Le in-
certezze che ci
a c c o m p a g n e -
ranno lungo tutto
l'anno sono desti-
nate a crescere di
mese in mese, ci
saranno impor-
tanti elezioni in
Europa, voterà la
Germania in au-
tunno, ma so-
prattutto voterà
la Francia in pri-
mavera e potrà
succedere di
tutto. La Brexit e
l'elezione di
Trump, l'esito del

referendum costituzionale
in Italia sono
un chiaris-
simo segnale
del profondo
m a l e s s e r e
che sta attra-
v e r s a n d o
tutta l'Europa
e che sta met-
tendo in crisi
lo status del-
l'ultimo dopo-
guerra.
L'Unione Eu-
ropea e la
NATO, l'asse
Nord Atlan-
tico che ha le-
gato per 70 anni l'Europa
agli Stati Uniti e che ha ga-
rantito, a tre generazioni,
una vita senza guerre in
casa, vengono messi in di-
scussione come mai era ac-
caduto. Dire che siamo
entrati in una fase storica
di profonda incertezza è
una sorta di atto di fede

nell'ottimismo.
Che fare? Ad una prima
analisi la risposta non può
che essere: nulla. Molte
partite verranno giocate ad-
dirittura in altre nazioni o
su tavoli cui, i normali cit-
tadini, non possono mini-
mamente sperare di
accostarsi. Una cosa però
ognuno di noi la potrà fare,
ed attraverso essa, comun-
que dare il proprio contri-
buto vincere il naturale
senso di rassegnazione che
porta all'apatia, impegnarsi
a tenersi informato, ad evi-
tare di cavalcare i luoghi
comuni che personaggi po-
litici, senza arte né parte,
usano per raccogliere con-
sensi. I mezzi mediatici non
mancano, mai come oggi è
facile raccogliere informa-
zioni ed approfondirne i

contenuti, ri-
p u l i a m o l i
dalle tante
fandonie, ed
usiamoli per
capire.
I populismi
sono figli dei
mal di pan-
cia, ma so-
p r a t t u t t o
d e l l ' i g n o -
ranza. Forse
anche noi sa-
remo chia-
mati a vo-
tare, usiamo
con cono-

scenza di causa quel bene
formidabile che è il diritto
di voto. Diamoci appunta-
mento tra un anno, sarà
molto simpatico ritrovarci
su queste pagine e vedere
com'è andata a finire. 
Buon anno, comunque, a
tutti.
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SAN DAMIANO

Maira Spa vende fabbricati a Coralba
Ceduto il capannone per la produzione delle acque minerali

SAN DAMIANO

Consorzio del Legno in Val Maira

Mario Piasco
(continua a pag. 6)

Inauguriamo, con questo
numero, una nuova rubrica
che vuole avvicinare mag-
giormente i cittadini drone-
resi alla amministrazione del
nostro Comune. Lo spirito
vuole essere soprattutto di-
vulgativo, troppo spesso si
giudica “per sentito dire”,
senza approfondire gli argo-
menti. Anche l'amministra-
zione di realtà come il nostro
comune ha assunto una
complessità molto più im-
portante rispetto a venti o
trent'anni fa, e non sempre
si tratta solo di maggiore bu-
rocrazia, ma di un approccio
più organizzato ed inclusivo
delle amministrazioni locali
nella macchina statale. 

Dronero
Una

finestra
sul Comune

Massimo Monetti
(articolo a pag. 6)

Abbonamenti 2017
“Il Dragone”

Ordinario € 15,00
Sostenitore oltre 15,00 €

Estero € 45,00

Tutte le informazioni
a pag. 11

ATTENZIONE

Ultimo numero per

i vecchi abbonati

Villar San Costanzo - “Prim de Genè bugia i pè”

I populismi 

sono figli 

dei mal 

di pancia, 

ma soprattutto

dell'ignoranza Sta diventando una realtà il Consorzio fore-
stale di valle per la valorizzazione della ri-
sorsa legno e si chiamerà “Consorzio Boschi
del Maira” (CBM) con sede a San Damiano. Il
patrimonio boschivo in valle ha un’impor-
tante valenza economica e la scelta della
forma gestionale associata offre una diffe-
rente prospettiva per gli anni a venire.
Il Consorzio potrà operare nell’ambito del
territorio dei 13 Comuni dell’Unione Mon-
tana e ne possono far parte, oltrechè i co-
muni stessi, anche privati (singoli o
associati) e società proprietari di terreni agri-
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“Viaggio nel
microcosmo”
7 GENNAIO. Alle 18.30
presso la saletta esposizioni
del Remo's bar (ex caffè
Teatro) a Dronero è stata
inaugurata la mostra foto-
grafica «Viaggio nel micro-
cosmo»: un vero e proprio
viaggio attraverso le mera-
viglie della natura . Gli
scatti esposti sono tutti
della Valle Maira.

È scomparso
Aldo Borghesi
7 GENNAIO. È scomparso
a Dronero all'età di 96 anni
il geometra Aldo Borghesi.
I funerali hanno avuto
luogo sabato 7 gennaio.
Borghesi è stato il fonda-
tore della Festa degli Aldo e
Alda , celebrata nella
chiesa parrocchiale di Pa-
schera San Carlo il giorno
di San Aldo. Unanime il de-
siderio dei partecipanti di
ricordare il fondatore ogni
anno prima del convivio. La
messa di Settima in ricordo
di Aldo Borghesi è stata ce-
lebrata nella parrocchia di
Dronero sabato 14 gennaio
alle ore 9, quella di Trige-
sima sarà sabato 4 feb-
braio alle ore 9.

L’alberghiero
di Dronero
11 GENNAIO. Per l’edusco-
pio della Fondazione
Agnelli, che mette a con-
fronto le scuole superiori in
sette regioni italiane per
come preparano agli studi
universitari o al lavoro dopo
il diploma, l’alberghiero
"Virginio Donadio" di Dro-
nero è risultato il migliore
in assoluto del settore per
la provincia di Cuneo.
La comparazione tra le
scuole (sono 6 mila quelle
messe a confronto) viene
proposta sulla base di indi-
catori fondamentali,tra cui
la percentuale di diplomati
con un impiego stabile che
in questo istituto è dell’80
per cento. Viene valutato
inoltre il tempo d’attesa
per il primo contratto si-
gnificativo, che per gli ex
allievi del Donadio si atte-
sta su dati molto positivi: a
due anni dal diploma il
24,2 per cento ottiene un
contratto a tempo determi-
nato e il 41,2% un con-
tratto permanente o di
apprendistato. L’alber-
ghiero dronerese è primo
anche per la coerenza tra
studi fatti e il lavoro svolto:
più del 65 per cento degli
ex allievi, a due anni dal
diploma, fa il lavoro per cui
ha studiato.

Spettacolo di magia
14 GENNAIO. Il teatrino di
Blink Circolo Magico a Dro-
nero riapre i battenti nel
nuovo anno per ospitare lo
spettacolo “beLIEve in your
mind” del mago Simone Ra-
venda. Sabato 14 gennaio
alle 21 è andato in scena
uno spettacolo di “mentali-
smo” a cura di uno dei
maghi più apprezzati e ri-
cercati in Italia.
I suoi spettacoli sono una
coniugazione di fascino e
mistero dove l’arte dell’illu-
sione interagisce con lo
spettatore rendendo unica
l’esperienza di magia. Il
pubblico è la parte centrale
dei suoi spettacoli e grazie
ad esso prendono forma i
suoi esperimenti di mentali-
smo: l'arte di leggere nel
pensiero e influenzare la
psicologia del comporta-
mento umano.

Festa di Sant’Antonio
15 GENNAIO. A Pagliero si
è svolta la tradizionale festa
di sant’Antonio, importante
momento di incontro per gli
ormai pochi residenti e
quanti, pur abitando al-
trove, non mancano di tor-
nare in paese per questa
occasione.Il momento prin-
cipale è stato come sempre
la messa alle ore 10,45
presso la vecchia chiesa e, a
seguire, si è tenuta la ven-
dita all’asta dei prodotti e
degli oggetti offerti, sul piaz-
zale antistante.Per rendere
più viva e partecipata la
giornata il gruppo di gio-
vani, che da alcuni anni si è
aggiunto ai massari, ha or-
ganizzato una camminata
verso Pagliero con partenza
da San Damiano Macra alle
ore 9, con colazione lungo il
percorso.

Iscrizioni a.s. 2017/18
16 GENNAIO. A partire dal

16 gennaio il ministero del-
l'Istruzione ha anticipato le
date delle iscrizioni al
prossimo anno e accorciato
i tempi a disposizione dei
genitori per effettuare la
scelta in modo da evitare il
caos dello scorso mese di
settembre, quando a le-
zioni avviate mancavano
ancora parecchi docenti.
La circolare pubblicata sul
sito istituzionale del Miur
riporta le seguenti date:
inizio delle iscrizioni alle
prime classi della scuola
primaria e secondaria il 16
gennaio e chiusura delle
aree il 6 febbraio. Le iscri-
zioni, tranne che per la
scuola dell'infanzia, si do-
vranno effettuare esclusi-
vamente online, previa
registrazione sul sito iscri-
zioni.istruzione.it
Le iscrizioni agli anni suc-
cessivi al primo vengono
disposte dalle stesse segre-
terie scolastiche d'ufficio, a
meno che un alunno non
intenda trasferirsi d'isti-
tuto. Quelle alla scuola del-
l'infanzia continueranno ad
effettuarsi sul modello car-
taceo da consegnare in se-
greteria entro le stesse date
previste per tutti gli altri
ordini di scuola. Resta in
vigore l'Anticipo per l'in-
gresso alla primaria a cin-
que anni e mezzo e nella
scuola dell'infanzia a due
anni e mezzo. La data li-
mite per compiere rispetti-
vamente sei e tre anni è
sempre il 30 aprile 2018.
La circolare di quest'anno
ricalca pressoché integral-
mente quella dello scorso
anno senza novità di ri-
lievo. L'unica riguarda l'an-
ticipo dell'intero momento
in cui famiglie e studenti
possono esercitare la pro-
pria opzione.

“365 Days Dronero”
18 GENNAIO. Il 18 gennaio

2016 Davide Aimar ha pub-
blicato il suo primo scatto
su Instagram con l'obiettivo
di postare una foto al
giorno per 365 giorni. Il
progetto fotografico del gio-
vane dronerese si intitola
“365 Days Dronero”. Dopo
un anno esatto il fotografo
dronerese è riuscito a com-
pletare il suo progetto, de-
scrivendo Dronero in ogni
sua sfumatura. Davide ha
17 anni e frequenta l'Itis di
Fossano, indirizzo Informa-
tica. Ha creato da sé anche
il logo del progetto che ac-
compagna ogni scatto. La
prima foto, quella del 18
gennaio 2016, l'ha scattata
dalla terrazza panoramica
di Dronero. La foto più clic-
cata in assoluto ritrae il
viale di Ripoli colorato d'au-
tunno e risale al giorno
287.

Incidente sulle
strisce pedonali
20 GENNAIO. Un uomo di
nazionalità marocchina, è
stato violentemente urtato
da un'automobile in tran-
sito, ed è stato soccorso dai
sanitari, intervenuti con
un'ambulanza medicaliz-
zata. Quindi è stato tra-
sportato d'urgenza, in
codice rosso, all'ospedale
Santa Croce e Carle di
Cuneo.

Giornata della memoria
a Roccabruna
27 GENNAIO. Alle ore 21
presso il centro parroc-
chiale Sacra Famiglia di
Roccabruna è stata cele-
brata la Giornata della Me-
moria, con la comme-
morazione dei caduti e delle
vittime di guerra a memoria
della Divisione Alpina Cu-
neense in Russia e con il
concerto della banda musi-
cale Costigliole Saluzzo. 

“Oltre il nome”
27 GENNAIO. Alle 20,30
presso lo spazio “Pausa
caffè” nella saletta del Re-
mo’s bar a Dronero , è stato
presentato il volume di
Adriana Muncinelli e Elena
Fallo dal titolo “Oltre il
nome” (Le Chateau edi-
zioni, Aosta). 
Il libro raccoglie i risultati
di una ricerca storica du-
rata alcuni anni. Le due
autrici hanno raccontato le
storie dei 334 ebrei stra-
nieri che transitarono dal
campo di Borgo San Dal-
mazzo alla volta dei lager
nazisti. Ogni ceppo fami-
gliare è stato rintracciato e
descritto nella maniera più
dettagliata possibile.

☞ Insediato il primo Consiglio Provinciale
2 gennaio. “Abbiamo la responsabilità di lavorare insieme
per le nostre comunità. Serve un approccio costituente per
il nuovo ente di area vasta”. Così il presidente della Pro-
vincia, Federico Borgna, ha esordito al primo Consiglio
provinciale convocato lunedì 2 gennaio a Cuneo per la con-
valida degli eletti. Assente soltanto il vice presidente Flavio
Manavella perchè malato, erano presenti tutti i nuovi
membri del Consiglio: Luciano Alesso (consigliere comu-
nale di Monasterolo di  Savigliano); Claudio Ambrogio (sin-
daco di Bene Vagiennna e già consigliere provinciale);
Sergio Di Steffano (sindaco di Garessio); Giorgio Lerda (sin-
daco di Caraglio e consigliere provinciale); Maurizio Ma-
rello (sindaco di Alba); Annamaria Molinari (sindaco di
Castelletto Uzzone e consigliere provinciale); Luca Pa-
schiero (consigliere comunale di Cuneo); Roberto Passone
(sindaco di Novello); Marco Perosino (sindaco di Priocca e
consigliere provinciale); Rocco Pulitanò (consigliere comu-
nale di Mondovì e consigliere provinciale); Milva Rinaudo
(vice sindaco di Costigliole Saluzzo e consigliere provin-
ciale).
Gli intervenuti hanno ricordato come il Consiglio provin-
ciale sia espressione di tutto il territorio perchè eletto da
tanti amministratori comunali locali (in realtà poco meno
della metà degli aventi diritto) soffermandosi sulle neces-
sità dell’area alluvionata del Cebano e Monregalese dove
sono stati rilevati danni per oltre 39 milioni di euro.

☞ Granda: calano i morti per incidenti
I dati sul fenomeno fanno riflettere. Se nel 2016 il numero
dei morti – rilevato dall’Ufficio Stampa della Provincia da
fonti di stampa e quindi non confermato al momento – si è
fermato a quota 33 con un calo importante rispetto agli
anni precedenti, il problema della sicurezza stradale resta
molto sentito, soprattutto per quanto riguarda i pedoni.
Soltanto nel 2016 hanno perso la vita in 7, investiti sulle
strisce pedonali o a bordo strada.
I dati sugli incidenti stradali sono altalenanti, ma il 2016
si è confermato come il migliore degli ultimi vent’anni per
il più basso numero di morti sulle strade provinciali. Nel
2014 c’è stato un calo nel numero delle vittime (42 morti),
nel 2015 i dati sono tornati a salire (55 morti). Niente a che
vedere – comunque – con il primo anno del rilevamento, il
1998, quando i morti registrati in provincia di Cuneo fu-
rono 138 in un solo anno. Negli anni successivi si verificò
un costante calo: 125 morti nel 1999; 122 nel 2000; 115
nel 2001; 116 nel 2002; 116 nel 2003; 105 nel 2004;  83
morti nel 2005; 71 nel 2006; 78 nel 2007; 72 nel 2008; 57
nel 2009; 68 nel 2010; 51 nel 2011; 51 nel 2012; 48 nel
2013; 42 nel 2014; 55 nel 2015. Da allora ad oggi sono
morte sulle strade cuneesi almeno 1.546 persone, senza
contare i feriti e i disabili permanenti.
Che cosa ha permesso di ridurre del 75% i morti sulle
strade della Granda in vent’anni? Maggiori controlli stra-
dali, più limiti di velocità, nuovi strumenti di sicurezza
sulle auto, la recente introduzione del reato di omicidio
stradale, maggior consapevolezza del pericolo e quindi più
prudenza. Sono tante le ragioni che possono aver concorso
a tale risultato positivo, ma resta il problema di una pro-
vincia che paga il prezzo della forte estensione territoriale
e dell’assenza di poli cittadini grandi, per cui si è costretti
a numerosi e continui spostamenti per lavoro, salute,
istruzione, divertimento.

☞ Diritto allo studio: dalla Provincia 974 mila euro
Tra le funzioni che gestisce la Provincia di Cuneo vi é quello
che riguarda il  servizio di assistenza specialistica per l’in-
tegrazione scolastica degli allievi con disabilità frequen-
tanti le scuole secondarie di secondo grado, servizio svolto
tramite convenzioni stipulate con gli Istituti stessi.
Anche quest’anno l’Ufficio Istruzione della Provincia aveva
provveduto ad acquisire dalle scuole le segnalazioni delle
necessità per l’anno scolastico 2016-2017, ad effettuare l’i-
struttoria relativa tenendo conto delle risorse finanziarie
prioritariamente a ciò destinate, per scelta dell’Ammini-
strazione Provinciale. Per l’anno scolastico in corso sono
stati impegnati ed assegnati agli Istituti Scolastici Supe-
riori complessivamente 974.550 euro (pari a 214 allievi).
Attualmente già pagato il 50%del totale affinché il servizio
possa funzionare al meglio e non gravare su situazioni già
difficili.

☞ Recapito a giorni alterni. Il Piemonte protesta
Poste - dice l’Unione nazionale comuni comunità enti mon-
tani- prosegue nel suo piano di razionalizzazione ignorando
sindaci ed amministrazioni
Se l’Alto Adige -forte della sua autonomia e della conse-
guente disponibilità economica- punta a gestire in maniera
diversa il servizio postale davanti ai tagli previsti (news pre-
cedente), al Piemonte non resta che protestare. E lo fa at-
traverso l’Unione nazionale comuni comunità enti
montani.
“È ancora una volta inaccettabile il comportamento di Poste
italiane che nei giorni scorsi ha avviato la distribuzione a
giorni alterni della corrispondenza in molti comuni mon-
tani”, “senza informare i sindaci e le amministrazioni”. È
“una situazione grave, che oscilla tra la presa in giro e il
mancato rispetto istituzionale”, annotano dall’Uncem locale
i vicepresidenti Paola Vercellotti e Marco Bussone. Promet-
tendo che la struttura segnalerà il fatto all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, ai competenti ministeri, ai
parlamentari dei territori, alla Regione.
Negli ultimi giorni sarebbero pervenute in sede decine di
note da parte di primi cittadini molto arrabbiati. “Poste non
può continuare a fare l’azienda statale che si comporta come
un privato. Peraltro abbiamo già denunciato un mese fa che
gli utili enormi del 2015 e del 2016 si contrappongono a
chiusure di uffici, limitazione di orari, consegna della corri-
spondenza a giorni alterni. Non è accettabile”.
Il sodalizio ha chiesto di garantire almeno la consegna gior-
naliera dei quotidiani e dei settimanali. “Sembrerebbe ba-
nale ma non lo è”. “È del tutto irresponsabile l’atteggiamento
di Poste che rifiuta la proposta Uncem, fatta innumerevoli
volte, di creare una serie di sportelli multiservizio nei piccoli
comuni, dove può essere anche attivata una domiciliazione
della corrispondenza, in quanto gli sportelli possono ap-
poggiarsi a negozi o bar esistenti, garantendo operazioni po-
stali, promozione del territorio, internet point. Non è difficile,
ma Poste ne sottovaluta la portata e l’importanza. Vorrà dire
che potranno essere altri operatori a occuparsene, rispon-
dendo alle esigenze dei territori e delle comunità”.
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Borgo San Dalmazzo - Il memoriale della deportazione

L’Istituto Alberghiero di Dronero
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di Italo Marino
C’era una volta, sulla rete televisiva La7, una trasmissione
ecc. ecc.: potrei cominciare così, tanto per restare in tema di
favola. Purtroppo, però, non di favole trattava la trasmis-
sione, ma di cruda realtà. Metteva a fuoco problemi reali,
problemi politici, economici e sociali che travagliano il nostro
… meraviglioso Paese.
Prendeva di mira politici corrotti, potenti prepotenti e arro-
ganti, banchieri o bancari che hanno … sbancato qualche
banca con il contributo di imprenditori ‘’prenditori’’, ministri
che vantano titoli di studio mai conseguiti, ministri della
Pubblica Istruzione ben poco … istruiti. E parlava di viadotti
che crollano appena inaugurati, di opere incompiute (per in-
ciso, anche vicino a noi c’è un tratto di autostrada che fini-
sce in mezzo ai campi) e sprechi e ruberie, e la nostra Alitalia
costretta per anni in fase di … rullaggio, incapace ormai di
decollare. E chi più ne ha, più ne metta. 
Divertiva e informava, più di tanti talk show e dibattiti.
Avrebbe meritato un sostegno economico o almeno un rico-
noscimento da parte delle istituzioni, dal Ministero della Pub-
blica Istruzione (o, magari ci fosse! da un Ministero
dell’Educazione Civica). Trasmissioni del genere fanno opi-
nione, sono cultura, eccome! La critica più o meno mordente,
la satira, l’invettiva aiutano a vedere le cose con una certa fi-
losofia e a vivere un po’ meglio.

I censori avrebbero avuto qualche riserva sul linguaggio piut-
tosto disinibito del conduttore, quello che un tempo si chia-
mava linguaggio da caserma e ora si chiama ‘’parlare chiaro’’.
Ma ci sta anche quello: una parolaccia strappa la risata e ha
una funzione liberatoria, è come se il telespettatore potesse
imprecare per interposta persona dando sfogo all’indigna-
zione.

* * * * * * * * *
Ma che c’entra il bullismo con tutto questo? Che Crozza
sponsorizzasse il bullismo? Non propio, però … Quello che
mi lascia un po’ così è il modo con cui Crozza imitava certi
personaggi pubblici – mi riferisco in particolare al Presidente
della Repubblica Mattarella e all’allora Ministro degli Esteri
Gentiloni – personaggi pacati, misurati, ma presentati come
perdenti; come se la sobrietà, la pacatezza, la misura fossero
dei disvalori. E dire che all’occorrenza saprebbero essere de-
cisi e autorevoli, ne sono certo.
Allora mi piacerebbe vedere non solo Papa Francesco che
mena qualche cardinale, ma in generale la rivalsa del mite
sull’arrogante, del modesto sul borioso, dello stile sul cattivo
gusto, della sostanza sull’apparenza. della misura sull’esa-
gerazione.
Mi piacerebbe vedere, tradotto in sceneggiata, che so, Crozza-
Gentiloni Premier che, con aristocratica determinazione,
prende a calci in culo il Ministro Poletti per mandarlo a quel
paese. Non che lo sposterebbe di molto, perché il Poletti è
piuttosto pesante, non solo a parole; ma per me sarebbe co-
munque uno spettacolo delizioso!
Perché, caro Crozza, oltre alle palanche. ci sono altri valori,
come il senso della misura, l’equilibrio, la modestia e un po’
di stile. E molti Italiani hanno queste doti: uomini politici,
imprenditori, impiegati e semplici cittadini, sul lavoro e in at-
tività di volontariato, Italiani che lavorano in silenzio, con se-
rietà, dedizione, competenza, a volte con spirito di sacrificio
(penso a chi sta operando nei paesi dell’Italia centrale mar-
toriati dai terremoti e dal maltempo): tutti questi meritereb-
bero un po’ più di considerazione, un pubblico
riconoscimento, invece di essere ridicolizzati.
Di bulli ce ne sono già troppi, adolescenti e adulti, maschi e
femmine, in tutti gli ambienti, dalla scuola ai luoghi di la-
voro, da nord a sud. E il bullo, con la personalità che si ri-
trova, è portato all’imitazione e non ha bisogno di essere
incoraggiato.

* * * * * * * * *
Detto questo, ho nostalgia degli spettacoli sulle inesauribili
‘’meraviglie’’ del nostro Paese (mentre scrivo non so quale
sarà il nuovo show di Maurizio Crozza: dovrebbe tornare in
scena ai primi di febbraio sulla “9” e non vedo l’ora).
Se poi non tutto sarà di mio gradimento, potrò sempre cam-
biare canale: ci rimane il telecomando, piccolo e illusorio
strumento di potere. Perché la nostra è pur sempre demo-
crazia, imperfetta fin che si vuole come tutte le cose umane,
e il diritto al mugugno, al dissenso e al rifiuto non ce lo toglie
nessuno.
Allora, Buon 2017 e lunga vita a Crozza & C.!

IL . DI VISTA

Domenica 15 gennaio una
tersa e fredda mattinata di
sole ha accompagnato la
tradizionale Festa del Santo
Patrono di Pagliero, svoltasi
presso la quattrocentesca
chiesa dedicata al monaco
orientale vissuto in Egitto
nel terzo secolo d.C.
Ogni anno questa ricorrenza
vede salire ai mille metri
d’altitudine della Frazione di
San Damiano Macra molte
persone anche da lontano
che, per devozione, tradi-
zione e storia personale, ci
tengono a testimoniare la
propria presenza.
La balza panoramica anti-
stante la vecchia chiesa si
riempie di pellegrini, alcuni
provenienti a piedi dal Ca-
poluogo, e sotto la guida e
l’organizzazione dei massari
e del collaudato gruppo lo-
cale si svolge il rito nel
segno della tradizione. Alla
messa segue la processione
all’esterno, con la statua del
Santo portata a spalle fin
sul piazzale della chiesa su-
periore al suono della “bu-
detta”.
La Corale La Reis imprezio-
sisce la celebrazione sacra,
al termine della quale i can-
tori del gruppo hanno  vo-
luto omaggiare i presenti
con un piccolo concerto
acusticamente ottimo sotto
le basse navate della piccola
chiesa. Fuori sul piazzale ha
nel contempo preso avvio
anche il tradizionale “in-
canto”, vendita all’asta delle
offerte portate quassù dai

partecipanti: prodotti agri-
coli, alimentari, manufatti,
piccoli animali il cui rica-
vato contribuisce alle spese
per le ristrutturazioni della
chiesa. Il banditore intrat-
tiene e rende interessante
ogni anno l’incanto con un
bel mix linguistico occitano
- italiano, mentre tra la
gente vengono distribuiti vin
brulè, tè caldo e dolci a cura
del gruppo organizzatore.
Sant’Antonio Abate monaco
eremita ultracentenario
(251-356 d.C.) visse in
Egitto all’insegna della pre-
ghiera e della carità, consi-
derato il fondatore del
monachesimo cristiano d’O-
riente (Padri del deserto).

Ebbe due distinti periodi di
ritiro nel deserto egiziano:
prima su un monte nei
pressi del Mar Rosso e poi,
dopo un periodo ad Ales-
sandria, nel deserto della
Tebaide ove visse gli ultimi
anni pregando e curando un
piccolo orto per il proprio
sostentamento. Il santo
viene raffigurato in abiti mo-
nacali con un lungo bastone
e una campanella, spesso
con ai piedi un maiale (o un
piccolo cinghiale) e con una
fiammella; questi due parti-
colari richiamano la prote-
zione del santo sui malati
del Fuoco di Sant’Antonio, il
grasso estratto dal maiale
produceva effetti lenitivi

sulle piaghe. Sant’Antonio
Abate viene ricordato anche
come protettore degli ani-
mali domestici e delle stalle
e la sua ricorrenza si celebra
il 17 gennaio.
Anche quest’anno la tradi-
zione è stata portata avanti
con tenacia e passione da
un’intera comunità e ancora
una volta “Sant’Antoni”,
come viene chiamato a Pa-
gliero, ha fatto il miracolo di
fare incontrare in tempo in-
vernale così tante persone
in queste alte borgate abi-
tualmente silenziose e soli-
tarie, … dove veglia lo
sguardo dell’anziano Ere-
mita. 

mp

VALLE MAIRA

Sant’Antonio Abate a Pagliero
Tradizione antica che unisce la comunità alpina

Crozza nel Paese delle Meraviglie…
e del bullismo

Lo scorso anno tra fine gen-
naio e gli inizi di febbraio ave-
vamo pubblicato alcune foto
di primule, che avevano bu-
cato lo spesso strato di foglie
e pavoneggiandosi facevano
bella mostra di sé esibendo
piccoli petali titubanti ed in-
certi.
Avevamo giustificato questa
primizia con il fatto si era in
un anno bisestile, quindi un
anno speciale.
L’anno che è appena comin-
ciato ha anch’esso una sua
anomalia, quella di presen-
tarsi con notti a temperature
gelide che da tempo non ri-
cordavamo e a cui a cui non
eravamo più abituati.
A chi scrive la cosa ha fatto
tornare alla mente lontani ri-
cordi, di quando il proprio
padre raccontava di come da
bambino in certe notti gli ca-
pitava di essere svegliato da
fortissimi botti: erano i gelsi a
cui il freddo stava gelando la
linfa e l’albero si squarciava

di schianto, emettendo sini-
stri rumori. Al mattino an-
dando a scuola si faceva la
gara a chi ne contava di più.
Oggi quelle temperature ge-
lide non si raggiungono più e
alberi squarciati dal gelo non
se ne vedono più, almeno
sull’altopiano cuneese.
Questa è un’altra evidente
conseguenza del surriscalda-
mento del nostro povero pia-
neta, in cui le grandi città
sono sature di ossidi di car-
bonio per il troppo traffico
automobilistico e di troppe
impurità nell’atmosfera, pro-
vocando il cosiddetto “effetto
serra”.
Anche nelle nostre campagne
dove le previsioni notturne
delle temperature annuncia-
vano un freddo di -10 gradi,
le rogge che attraversano i
campi si sono limitate ad
avere gelati solo gli argini, e
non invece ghiacciata anche
la crosta superficiale dell’ac-
qua.

Cose della Granda

di Franco Bagnis

Quando i gelsi
scoppiavano per il troppo freddo
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Sabato 21 gennaio, nella sede di Espaci
Occitan a Dronero, è stata inaugurata
la mostra di fotografie storiche creata
nell’ambito del progetto “Lungo il Film
della memoria”, realizzato con l’impor-
tante sostegno della Compagnia di San
Paolo e promosso dai sette comuni -
Canosio, Marmora, Acceglio, Castel-
magno, Demonte, Sambuco e Pietra-
porzio - che condividono una rete di
strade nate a scopi difensivi.
Per valorizzare lo straordinario patri-
monio infrastrutturale delle strade ex
militari che collegano le Valli Maira,
Grana e Stura - e con esso le genti che
in qualche modo hanno marcato, con
la loro esistenza, un pezzo di storia
delle nostre comunità alpine – le am-
ministrazioni promotrici intendono se-
gnare l’inizio di un lavoro che vuole,
attraverso la conoscenza delle radici
della nostra storia, trarre linfa per un
nuovo slancio verso il futuro.
È stata così realizzata una raccolta di
oltre 300 immagini d’epoca, curata da

Luca Prestia e messa a disposizione dai
valligiani e dagli archivi comunali e di
Stato, da cui emergono le testimo-
nianze non solo dei lavori di costru-
zione della rete viaria, ma anche dello
stile di vita della popolazione delle tre
valli.
Dal patrimonio iconografico raccolto
per la costruzione di un archivio con-
sultabile on-line e integrabile nel tempo
con nuove immagini, mappe e docu-
menti, sono state selezionate circa 40
fotografie storiche che sono confluite in
una mostra con relativo catalogo, en-
trambi curati da Espaci Occitan, pre-
sentati nell’Istituto di Studi Occitani di
Espaci Occitan, in via Val Maira 19, a
Dronero.
La mostra, ad ingresso libero e gra-
tuito, sarà visitabile fino a sabato 1
aprile nei seguenti orari: mercoledì
dalle 15 alle 18, giovedì e venerdì dalle
9 alle 12 e dalle 15 alle 18, sabato dalle
9 alle 12. L’esposizione itinerante nel
2017 toccherà poi tutti i comuni inte-

ressati dal progetto.
Per informazioni: Espaci Occitan - tel.
0171904075 – segreteria@espaci-occi-
tan.org – www.espaci-occitan.org

Foto di prima:

Camminata solidale a Villar San Costanzo

1° gennaio 2017

DRONERO

Scatti di una volta a Espaci Occitan

Orto e Giardino, una passione da coltivare
Conosciamo insieme le piante che ci nutrono e quelle che ci
colorano la vita

Programma:

Mercoledì 1 Febbraio: IL GIARDINO ROCCIOSO, la monta-
gna in giardino
progettazione, realizzazione, mantenimento di un angolo roc-
cioso inserito nel contesto del giardino di casa. 
Relatore: MAURIZIO ZARPELLON, vivaista e scrittore, tito-
lare del vivaio Alpinia di Chiusa Pesio.

Mercoledì 8 Febbraio: SE SON ROSE FIORIRANNO coltiva-
zione, cura e potatura delle rose.
Relatore: MAURIZIO FELETIG, vivaista specializzato in ar-
busti ornamentali da bacca, titolare di un vivaio ad Arignano.
(To)

Mercoledì 15 Febbraio: L’ORTO DELLA NONNA, gestione del-
l’orto domestico rimedi naturali e metodi di coltivazione tra-
dizionali.
Relatore:  CRISTINA MARELLO, Agronomo

Mercoledì 22 Febbraio: LA BORDURA MISTA ALL’INGLESE
novità nel giardino, rivitalizzarlo in modo naturale.
Relatore:   DOMENICO MONTEVECCHI, proprietario del
giardino “Villa Bricherasio” di Saluzzo.

-      I corsi si svolgeranno nella sala polivalente di Villar San
Costanzo in via Fratelli Perano dalle ore 20,30 alle 22,30
Le iscrizioni si ricevono presso l’ufficio IAT Valle Maira in
Piazza xx Settembre,3 a Dronero 
dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle 12 tel. 0171 917080
Quota di partecipazione per tutte 4 le serate €. 80,00
E’ richiesto il tesseramento all’associazione di €. 10,00  

La stagione “Acqua sotto i
ponti” della Residenza Tea-
trale Municipale di Caraglio,
di Busca, di Dronero, di
Centallo propone per ve-
nerdì 10 febbraio (ore 21), al
teatro Iris di Dronero "Alba
dell'orrido di Elva", la toc-
cante storia di una donna
ribelle in un’epoca di confor-
mismo.
Negli ambienti rurali, come
in quelli urbani, l'evento bel-
lico muta profondamente le
relazioni tra uomini e
donne, tra genitori e figli; in
particolare, le relazioni di di-
pendenza si alterarono, ri-
definendo responsabilità e
ruoli per il soddisfacimento
dei nuovi bisogni. La gio-
vane Alba, nata a Elva, tra
le montagne della Val Maira,
attraversa da adolescente la
prima guerra mondiale.
Ormai donna lascia le mon-
tagne per realizzare il suo
sogno di diventare maestra;
come dote porta con sé il se-
greto della guerra parti-
giana, della quale è
partecipante attiva. Alba so-
pravviverà anche alla se-
conda guerra mondiale e
per la prima volta, ormai
cinquantenne, sarà chia-
mata a esprimere il suo voto
nel primo suffragio univer-
sale italiano.
Lo spettacolo "Alba dell'or-
rido di Elva" è il secondo ap-
puntamento del Progetto
Rosaguerra 1915|1946: L’e-
roismo al femminile tra le
due guerre, iniziativa che in-
daga, mediante il teatro, la
trasformazione del ruolo
della donna e la conse-
guente modificazione sociale
nel periodo storico com-
preso tra la prima guerra
mondiale e la prima vota-
zione e suffragio universale
in Italia nel 1946; come sap-
piamo, a conclusione di un
travaglio durato oltre un se-
colo, la Costituzione italiana
del 1948 garantirà final-
mente alle donne pari diritti
e pari dignità sociale in ogni
campo. 
Il Progetto Rosaguerra
nasce a fine 2014 con lo
spettacolo Marta Olmo, di
Giordano V. Amato, inter-
pretato da Eliana Cantone e
Diego Coscia. Questa prima
creazione, ambientata nel
1915 nelle zone di guerra
della Carnia, racconta la
storia della giovane porta-
trice Marta e dell’adole-
scente Olmo, figlio di
un’italiana e di un au-
striaco.
Con "Alba dell'orrido di
Elva" ripartiamo dalle mon-
tagne, da quelle della Carnia
a quelle piemontesi. Se la
vita di Marta è presto spez-
zata, quella di Alba attraver-
serà le due guerre per
arrivare a esprimere il primo
voto, da donna libera, nel
’46. Per lei ho immaginato
una vita non speciale, da

eroina, però dura e determi-
nata; le esperienze che in-
contra la temprano e la
rafforzano.
Alba è una donna che sce-
glie, all’inizio per istinto e
opposizione giovanile, ma
man mano i valori si conso-
lidano in lei e le scelte si
fanno coerenti e inevitabili,
con la consapevolezza del
prezzo che può essere ne-
cessario pagare. La vediamo
insegnare durante il periodo
fascista, ma cercando di co-
municare ai ragazzi dei va-
lori differenti da quelli
propugnati dal regime, af-
frontando un grande ri-
schio, successivamente la
vediamo partecipare alla re-
sistenza, o accudire piccoli e
anziani durante i bombar-
damenti di Torino.
Alba è partecipe della vita
sociale e ha un ruolo, seb-
bene limitato, nella trasfor-
mazione in atto. Ma
all’origine di “Alba” c’è la
montagna, un luogo appar-
tato. Ho immaginato che
Alba nasca a Elva, in Val
Maira. Elva è un posto
straordinario per diversi
motivi che qui diventerebbe
troppo lungo sviscerare, ma
chi lo desidera potrà cercare
questi segreti che, in parte,
ancora esistono.
Elva, per la sua colloca-
zione, è un luogo ancora
oggi non semplice da rag-
giungere. Quella è la culla di
Alba, con le sue tradizioni
che lei non rinnega, come
all’inizio può sembrare ma
trasforma, e dunque, para-
dossalmente, rafforza. Per-
ché le tradizioni che non
vengono rinnovate, vitaliz-
zate, diventano solo pesanti
fardelli da trascinare.
Alba è una donna che, al
contrario di Marta, rag-
giunge la piena maturità e
consapevolezza del suo
ruolo nella comunità, nel
tessuto sociale, ma anche
del suo proprio significato e
dei suoi bisogni.
"Alba dell'orrido di Elva", se-
conda produzione (2016),
sposta l’azione nel territorio
piemontese, dalla Val Maira
a Torino, dalla prima guerra
mondiale fino al marzo 1946
quando, per la prima volta
in Italia, le donne sono chia-
mate a votare. Attraverso il
racconto immaginario, ma
non per questo meno vero-
simile, delle vite o di episodi
di vita di diverse eroine,
dalla portatrice Marta alla
maestra Alba, si sviluppa
Rosaguerra, un’epopea al
femminile che, supportata
da fonti storiche documen-
tate, offre una possibile let-
tura di un periodo
fondamentale della nostra
storia recente.
Biglietti: intero € 12, ridotto
€ 10, ridotto speciale € 8
(per le riduzioni dettagli sul
sito)

All’Iris la storia di Alba

DRONERO

Da Elva, ribelle in un’epoca di conformismo

TABACCHI

RIVENDITA PANE

RICARICHE TELEFONICHE

CONSEGNA A DOMICILIO

Strada Valle Maira, 22 - ROCCABRUNA - Tel. 0171.916204

Mostra fotografica “Lungo il film della memoria”

L’attrice protagonista dello spettacolo teatrale

I curatori e il Presidente Colombero

Desiderei incontrare, se possibile, dei discendenti dei miei
nonni.
Mia nonna, Adelaide Zimbro, è nata a Dronero il 20-02-
1866 e mio nonno, Giovanni Spirito Agnese è nato a Dro-
nero il 30-10-1856. Era anchoier (acciugaio).
Si sono uniti in matrimonio a Dronero il 25-07-1890. Hanno
vissuto a Santa Margherita prima di andare a vivere a Car-
magnola.
Mia madre Anna Agnese è nata nell’anno 1895.
Mi chiamo François Goldani e sono di nazionalità francese.
Mi auguro che dei cugini e delle cugine mi possano rispon-
dere.
Vi ringrazio
Per un primo contatto, l’indirizzo e-mail: françois.gol-
dani0900@orange.fr

DRONERO
Emigrato cerca parenti

A Villar San Costanzo

Corso di giardinaggio
Tutti i mercoledì di febbraio

Annunci economici
Roccabruna borgata Foglien-
zane affittasi casetta composta
da cucina, 1 camera, bagno e
garage. Parzialmente ammobi-
liata. Tel. 377-6926145

Affittasi capannone di mq 500
in via Monviso a Dronero. Libero
subito, prezzo interessante. Tel.
335-395462

Dronero Affittasi alloggio am-
mobiliato. Camera, cucina,
bagno, cantina e garage. Solo
referenziati. Tel. 328 2675739

Dronero oltre Maira. Affittasi
alloggio. Cucina, 2camere,
bagno, cantina, garage. Riscal-
damento autonomo. Tel.
3382565064

Affitto alloggio in Dronero
composto di 2 camere, cucina,
bagno, cantina, garage; riscal-
damento autonomo. Tel.
3382665064

Dronero, vendesi alloggio am-
mobiliato. Camera, cucina,
bagno, cantina, garage. Solo re-
ferenziati. Tel. 328-2675739

Vicinanze Dronero. Vendo casa
libera su tre lati, da ristruttu-
rare. Tre piani fuori terra e ga-
rage. Tel. 0171-918828

Affittasi negozio in via Roma 27

a Dronero. Per info 320-7028245
(preferibilmente ore pasti).

Dronero, vendo alloggio in zona
centrale, circa 90 mq, al 1°
piano e di recente costruzione.
No spese condominiali. Termo
autonomo. Prezzo da concor-
dare. Tel. 342-3880505

Occasione, vendo scooter 50 cc
Malagutti Phantom causa inuti-
lizzo. Ottimo stato. Prezzo da
concordare. Tel. 342-3880505

Dronero, vendo alloggio in con-
dominio, via Maria Damiano 7.
Comodo a tutti i servizi, secondo
piano con: cucina, salotto, ca-
mera, bagno, ripostiglio e can-
tina. No garage. Vetri doppi,
riscaldamento centralizzato con
conta calorie. Cucina componi-
bile compresa. Prezzo €

82.000,00 tel 0171-916359

Vendo libreria Ikea Billy con ante
in vetro, color faggio. ottime con-
dizioni. 50€. Vendo mobile per
computer, con scrivania scorre-
vole, due porta cd, due cassettini,
e con due ripiani. 30€.

Vendo due copriletti per letti
singoli, trapuntati. Uno con fan-
tasia grigia e con fiori, l’altro
marrone con fiori. 20€.

AVVISO AI LETTORI

Dal mese di marzo la redazione del Dragone si spo-
sterà in via Fuori le Mura, 5 a Dronero 

I privati che desiderano pubblicare concisi annunci economici possono
farlo inviando il testo per posta a: Redazione Dragone - via IV Novembre,
63 - Dronero oppure via e-mail a: dragonedronero@gmail.comLa Casa di riposo Riberi di Stroppo cerca volontari

per affiancamento operatori durante il turno not-
turno con orario di servizio dalle 21.00 alle 6.00.
Si ringrazia fin d'ora chi vorrà prestare questo pre-
zioso aiuto. Tel 0171-999122
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Se fosse capitato a noi? Sa-
remmo stati più bravi? Non
per il terremoto, non siamo
mica zona sismica, ma quei
metri di neve ci hanno subito
fatto pensare alle «nostre»
valli e ai «nostri» paesi di
montagna. 
Così abbiamo chiesto l’opi-
nione di due sindaci della
Valle Maira, Livio Acchiardi
(Dronero quota 622 m) e Ro-
berto Colombero (Canosio
quota 1225 m).
Dalle loro parole è emerso un
quadro diverso da quello che
le cronache descrivono per i
paesi d’Abruzzo. Da noi c’è
una grande cooperazione tra
enti diversi, come Comuni e
Protezione civile della Provin-
cia, un profondo rispetto e la
conoscenza della montagna,
niente costruzioni dove sono
prevedibili valanghe, com-
prendiamo dalle loro parole.
Entrambi disegnano un qua-
dro di senso civico e respon-
sabilità, insieme a una
tradizione secolare di mutuo
aiuto, quando l’intera comu-
nità si mobilitava ad aiutare
chi non ce la faceva, vedove,
orfani, malati, dedicando una
giornata a lavorare per loro.
È dalle tragedie che si im-
para: è l’alluvione del 1994
che in provincia di Cuneoha
posto le basi della Protezione
civile e del coordinamento del
territorio.
«Se fosse capitato a me, l’al-
bergo di Rigopiano l’avrei
fatto sgomberare al primo al-
larme». C’è da credergli: il 25
novembre scorso, ricevuto il
bollettino meteo della Prote-
zione civile con allerta 3 non
ha indugiato a emettere l’or-
dinanza di chiusura di tutte
le scuole. «Ho valutato i di-
sagi e la pericolosità delle
strade per gli studenti che
viaggiano, soprattutto quelli
delle superiori, i ragazzi della
Formazione Professionale e
dell’Alberghiero la cui sede è
a Dronero. Meglio non ri-

schiare».
I rischi cerca di prevenirli: a
primavera partiranno i lavori
per mettere in sicurezza il
torrente Roccabruna che po-
trebbe esondare a Prà Bunet:
“C’è il progetto per le briglie
selettive, i fondi, l’autorizza-
zione. Prima di Natale sono
state previste piogge intense:
non ho aspettato, ho antici-
pato i lavori facendo arrivare
uno scavatore, pronto a libe-
rare l’alveo da eventuali al-
beri e tronchi”.
Non aspetta che il pericolo
cresca e non si possa più
fronteggiare.Un anno fa il rio
Ripoli ha iniziato a esondare:
Acchiardi, che si trovava in
zona per controllare, ha suo-
nato ai campanelli dei resi-
denti perché togliessero le
auto dai cortili infossati.
«Certo», precisa, «bisogna
usare il buon senso»: fa l’e-
sempio di un anziano che vi-
veva solo e si rifiutava di
andare in ospedale per cu-
rare una polmonite. Ha pa-
gato un aiuto per accudire le
due capre e l’asino che non
potevano essere lasciati soli.
«Quando è necessario gi-
riamo, io e gli assessori,
anche di notte tenendoci in
contatto con il cellulare. Pos-

siamo contare su una grande
risorsa collettiva: più di venti
associazioni, più di cento vo-
lontari, e poi i pompieri, la
Croce rossa, l’Ana. Per sgom-
berare la neve abbiamo con-
tratti con nove appaltatori
dotati di mezzi adeguati e
controllati da noi. Escono
non appena la neve supera i
dieci centimetri e continuano
a spalare per evitare gli accu-
muli. Terminato il giro, de-
vono consegnare le schede
dei passaggi, per consentire
di controllarne l’uniformità: a
poca distanza non ci può es-
sere chi fa cinque giri e un
altro, vicino, solo due. La
spesa annuale è di circa 100
mila euro. Non è alta consi-
derato che Dronero ha poco
più di 7 mila persone resi-
denti distribuiti su un terri-
torio piuttosto vasto con le
tre grandi frazioni: Pratavec-
chia che conta circa 1000
abitanti, Monastero e Tetti
circa 250/300».
Sarà anche per questa stretta
vicinanza e conoscenza dei
problemi dei cittadini che il
sindaco, eletto nel 2011, è
stato confermato per il se-
condo mandato lo scorso giu-
gno da due elettori su tre.
Oltre alla neve, ha dovuto go-
vernare anche un’altra emer-
genza, quella dei profughi, e
ha saputo usare l’una per af-
frontare l’altra: «Da poco ab-
biamo fatto un accordo con la
coordinatrice della Coopera-
tiva “Liberi tutti” che ospita
gli attuali 28 profughi a Villar
San Costanzo. I volontari sa-
ranno impegnati in lavori fin
dalla prima nevicata, spa-
lando la neve dai marcia-
piedi, operazione che deve
essere effettuata manual-
mente. Per il prossimo carne-
vale si occuperanno di pulire
strade e piazze. Non pos-
siamo pagarli, ma abbiamo
già pensato di offrire loro una
pizza, di tasca nostra: un mo-
mento da passare insieme,
importante».
Conclude con la notizia del-
l’arrivo di una ventina di altri
immigrati tramite la conven-
zione tra la Ipab che gestisce
il San Camillo (l’ex ospedale

di Dronero ora residenza pro-
tetta per anziani non auto-
sufficienti) e la Prefettura.
Arriveranno tra marzo e
aprile e alloggeranno a piano
terra, nei locali dell’ex ambu-
latorio, riadattati.
Risaliamo la valle fino a Ca-
nosio, il comune più alto
dopo Elva, per ascoltare il
sindaco, Roberto Colombero.
«Il servizio sgombero neve è
appaltato a due aziende, una
agricola e una artigianale, di
persone residenti a Canosio. I
mezzi sono comunali, una
pala gommata e un camion.
Per capitolato i mezzi escono
quando la neve raggiunge i
10 centimetri, ma, in base
alla tipologia della neve e
della stagione, viste le forti
pendenze, possono partire
anche prima su mia autoriz-
zazione».
È la Borgata Preit, in caso di
forti nevicate, a rischiare l’i-
solamento: sulla provinciale
Canosio-Preit ci sono due
punti in cui sono prevedibili
valanghe. Quando si manife-
sta il pericolo si sa come ci si
deve comportare: «In base
alle condizioni di inneva-
mento e alla intensità delle
precipitazioni si sente la
commissione locale valanghe
(costituita a livello di Comu-
nità montana prima e ora a
livello di Unione), e si decide
con la Provincia se chiudere
in via cautelativa la strada»,
spiega il sindaco e continua:
«L’ultimo evento che ricordo è
dell’inverno 2008-2009
quando evacuammo la bor-
gata perché dopo la valanga,
la frazione era rimasta senza
energia elettrica e senza te-
lefono. Dobbiamo tener conto
che a Preit ci sono due strut-
ture ricettive», che sono Lou
Lindal e Masca Parpaja.
Totale collaborazione tra Co-
mune e Provincia per la ge-
stione della strada, come con
gli altri Comuni dell’alta
valle, Unione montana e Pre-
fettura per i casi più difficili.
«La provinciale viene tenuta
sgombra dal Comune per
conto della Provincia, la
quale, nonostante i tagli dis-
sennati dei governi centrali,
ha sempre garantito come ha
potuto il servizio», spiega il
sindaco.
E se qualche abitante isolato
sta male? «Sappiamo che
queste situazioni possono
presentarsi, ma abbiamo
anche risorse per fronteg-
giarle, a cominciare dalla
Croce Rossa di Acceglio, un
servizio fondamentale per
l’alta valle. Da quest’anno ab-
biamo anche attivato a
Prazzo il servizio di elisoc-
corso notturno».
Si sono verificati in passato
casi di frazioni isolate per
lungo tempo? «Credo che il
servizio di sgombero neve in
valle abbia sempre funzio-
nato, compatibilmente con le
difficoltà che gli enti stanno
attraversando. A volte è più
facile raggiungere i comuni di
alta valle che percorrere certe
strade di pianura. Ma siamo
in montagna, lo sappiamo, e
dovrebbero capirlo anche
quei visitatori subito pronti a
lamentarsi perché non tro-
vano strade pulite come bi-
liardi: oggi la tecnologia
mette a disposizione tanti
mezzi, anche le auto possono
essere attrezzate in modo
adeguato. Quindi prima di
avventurarci in montagna va-
lutiamo se abbiamo pneuma-
tici adatti …».
Qualche volta è meglio aver
pazienza e aspettare piutto-
sto di affrontare situazioni
che possono trasformarsi in
tragedie mettendo a repenta-
glio la propria vita e quella
dei soccorritori. Un tempo,
non troppo lontano, ricor-
dano i sindaci, si sapeva
aspettare. Quando la neve
era alta anche i defunti pro-
crastinavano il loro viaggio al
cimitero, con le bare accanto-
nate in luoghi adatti in attesa
che le condizioni del tempo
permettessero un viaggio si-
curo.
Daniela Bruno di Clarafond
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Piano di sgombero neve a Dronero e a Canosio

Lavorare insieme con senso civico e responsabilità
I profughi spaleranno i marciapiedi

All’inizio di un nuovo anno,
ieri come oggi, la gente
desiderava scambiarsi auguri
e doni propiziatori che fossero
di buon auspicio per tutti. Le
cosiddette “strenne”, dal
latino strenae perché per
prime vennero raccolte nel
boschetto dedicato all’anti-
chissima dea italica Strenia o
Strena, erano semplici ver-
bene di Arbor felix.
Nulla a che vedere con le
odierne coloratissime verbene
coltivate, rustiche ed eleganti
insieme, di gusto un po’ retrò,
graziose piante con le quali
noti giardinieri suggeriscono
talvolta di sostituire gli ama-
tissimi ma un po’ scontati
pelargoni, un “classico” dei
nostri villaggi montani, per
ravvivare vecchi balconi di
legno o muretti in pietra.
Si tratta di “Verbena offici-
nalis”, umile pianta spon-
tanea della famiglia delle
verbenacee con minuscole

infiorescenze lilacine o rossa-
stre in spighe che formano
pannocchia, perenne che si
rinviene dal mare ai monti
fino e oltre i mille metri in
tutt’Europa negli incolti e nei
prati, ai margini dei sentieri e
nelle scarpate.
Il suo nome di derivazione
celtica “farfare” significhe-
rebbe “che toglie le pietre” nel
duplice significato di vegetale
che occupa terreni impervi e
brulli ma anche di rimedio
per espellere i calcoli renali.
Poco decorativa e addirittura
insignificante rispetto alle sue
sorelle orticole, ma ricca di
storia e di mistero, era anche
chiamata Hierobotane, dal
greco “erba sacra” come ce la
tramanda Plinio “nessuna
erba gode a Roma maggior
fama di nobiltà che la
verbenaca: questa è l’erba che
gli ambasciatori di pace
(anche detti Verbenari, ndr)
portano in mano, con questa si
spazza la mensa di Giove e le
case si purgano”.
Come ci viene oggi confer-
mato da studi di medicina
fitoterapica, il merito delle
sue riconosciute proprietà
curative e purificatrici va so-
prattutto a due dei suoi
principali costituenti: la ver-
benalina, antispasmodica, e
la verbenina, che attiva le
contrazioni uterine e au-
menta la secrezione lattea.
La prima produce effetti se-
dativi, antidolorifici e anti-
termici, e viene perciò indi-
cata per insonnia, reumatismi,
dolori gastrici, nevralgie (an-
che del dolorosissimo trige-
mino), febbri (compresa quella
della malaria) nelle emicranie
e in un’infinità di altri disturbi.
La seconda è più specifica per
molti dei più comuni
problemi femminili, in special
modo nella preparazione al
parto e per l’insufficienza
lattea delle nutrici (J.Valnet).
Pianta delle donne e pertanto

sotto l’egida della Grande
Madre come rivelano  alcune
denominazioni con cui era
riconosciuta in Grecia e a
Roma: Lacrime di Iside (dea
della fertilità e maternità),
Lacrime di Giunone (dea del
parto e del matrimonio) e
Herba Veneris, per cui anche
pianta dell’amore. In Piemon-
te e non solo, era credenza
popolare che la verbena,
strofinata sulla mano, a-
vrebbe fatto innamorare la
persona cui veniva data la
prima stretta.
La verbena era anche chia-
mata “erba croce”, in piemon-
tese ed occitano “erba crùs” e
“erbo crousado”, probabil-
mente per la forma eretta del
suo fusto quadrangolare che
presenta verso l’alto rametti
divaricati come le braccia del
Cristo crocefisso. Interes-
sante esempio di cristianiz-
zazione della cultura pagana
che, molto radicata nel

popolo, non poteva essere
repressa bensì trasformata.
Nota anche come “erba della
doppia vista”, nome di origine
celtica perché i Druidi la
usavano nei loro riti magici
ritenendola capace di favorire
stati estatici e alterazioni
della coscienza, venne poi
ripresa nel culto di Santa
Lucia, protettrice della vista,
per i benefici apportati nella
cura di congiuntiviti e pro-
blemi oculari vari, grazie alle
sue proprietà antinfiam-
matorie.
In tempi in cui medicina,
magia e religione erano
strettamente interconnesse,
si può ben capire che
quest’erba con tante valenze
terapeutiche potesse essere
considerata una miracolosa
‘panacea’  di ogni umana
sofferenza. Non per nulla si
favoleggiava che chi avesse la
fortuna di possederne uno
stelo sarebbe diventato
invulnerabile.
Per tutte queste specchiate
virtù la Verbena divenne
simbolo di pace e amore,
dono augurale alle Calende di
gennaio per festeggiare la
ripresa della luce celebrata
nel “Dies Natalis Solis invicti”,
giorno di nascita del “Sole
invitto” nell’antico Natale
romano. La leggenda vuole
che anche i Magi, adoratori
del Sole, portassero tra i loro
doni dei rami di verbena.
Per la sua fioritura estiva è
annoverata fra le erbe di San
Giovanni protettore di
entrambi i solstizi, l’invernale
-San Giovanni che ride- e
l’estivo -San Giovanni che
piange- affidati in epoca
precristiana al dio pagano
Giano bifronte, custode del
ciclo annuo dell’astro solare
da cui la vita del nostro
pianeta totalmente dipende,
come già gli antichi avevano
ben capito.

Gloria Tarditi

Verbena

La verbena, panacea di ogni
male e strenna di Capodanno

Mappa di Dronero

La tragedia del Rigopiano si
è appena conclusa con il suo
pesante fardello di morti.
Sembra a molti che il modo
migliore per rispettare questi
morti sia il silenzio. Ma è
proprio così? Non è meglio
invece approfittare dell’emo-
zione ancor viva per impa-
rare qualcosa dalla lezione
che la natura ha voluto im-
partire? Ci vogliamo soffer-
mare su un aspetto: che
senso aveva un albergo come
quello in un luogo come
quello? Un “resort di lusso
che occupa un maestoso edi-
ficio in stile chalet con vista
panoramica... ristorante raf-
finato, un bar rustico-chic e
un’area lounge... campi da
tennis e una spa con sauna,
hammam, palestra e vasche
idromassaggio” dicono le
presentazioni dei siti inter-
net. Frasi che potrebbero

adattarsi pari pari a Rimini,
a Ostia o al Sestriere per
propagandare un prodotto di
consumo che non ha alcun
legame particolare con il ter-
ritorio.  Eppure, a quanto si
capisce,  il “territorio” aveva
accolto con favore questa
presenza che portava lavoro
e soldi, tanto da mettere a
tacere i pochi gufi che si
chiedevano se fosse proprio
il caso di realizzare un al-
bergo di quelle dimensioni in
quella posizione, rendendolo
di anno in anno sempre più
grande.
I trenta morti di Farindola ci
dicono di stare attenti ai mi-
raggi dei guadagni ottenuti
facendosi beffe della natura.
E ci inducono a guardare
con attenzione e gratitudine
agli imprenditori che in Val
Maira hanno scelto una
strada del tutto diversa,

quella dell’ “Albergo diffuso”.
Con questo termine si indi-
cano le strutture ricettive
che si insediano in un borgo
esistente e abbandonato
dagli abitanti, con camere
accoglienti e confortevoli di-
stribuite in diversi edifici,
con alcuni servizi centraliz-
zati. Non ci sono costruzioni
nuove: si usano quelle esi-
stenti (la cui sicurezza è ga-
rantita dai secoli)
riammodernate con i confort
oggi abituali, dal riscalda-
mento al wi-fi. La Regione
Piemonte si è dotata di una
legislazione che favorisce
questi insediamenti.
Segnaliamo l’esperienza
della Locanda degli Elfi, a
Preit di Canosio
(http://www.alberghidif -
fusi.it/albergo/locanda-
degli-elfi).

D. B.

Conoscere e rispettare la montagna

“Alberghi diffusi” al Preit
La Regione favorisce gli insediamenti ristrutturando i borghi

Case sotto la neve: Borgata Ubac di Canosio
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mica a cippato presso la
casa di riposo di Stroppo è
stata realizzata nei mesi
scorsi grazie anche ad un
contributo regionale. Sem-
pre in questo ambito a inizio
2016 Roccabruna e San Da-
miano avevano deliberato
accordi di convenzione con
la Società Formaira Srl (con-
trollata Maira Spa), con l’as-
segnazione dei primi due
lotti da parte del Comune di
San Damiano, dove è instal-
lato un punto logistico di de-
posito di cippato e materiale
delle lavorazioni.
Di questi aspetti e delle varie
ricadute si è dibattuto a suo
tempo nei consigli comunali,
in particolare a S. Damiano
dove alcuni consiglieri di mi-
noranza avevano chiesto
chiarimenti sul ritorno eco-
nomico per il bilancio comu-
nale, sull’impatto
ambientale per l’area di de-
posito e lavorazione e l’istitu-
zione di una commissione
che seguisse l’iter della fi-
liera. Una domanda che cir-
cola invece tra la gente è
capire se la scelta da parte
dei comuni di questa nuova

forma di gestione lascerà an-
cora spazio per le gare di as-
segnazione a privati di lotti
per focatico o tutto rientrerà
nella gestione consortile.
L’acqua, le foreste e gli altri
patrimoni naturali della val
Maira sono un bene comune
e costituiscono risorse di al-
tissimo pregio e valore: un
autentico tesoro di queste
“aree interne” per molti altri
versi considerate marginali.
Del Consorzio boschivo e
della sua filiera si parlava da
tempo e sembra arrivato il
momento di vedere il tra-
guardo per la definitiva rea-
lizzazione. Dalla gestione di
questo importante anello del
sistema economico locale di-
penderà molto del futuro del
nostro territorio. mp

dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima
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Pietro Savio: La Spezia lo ricorda con  una mostra

Nel mese di Novembre è stata
inaugurata a LaSpezia una
mostra fotografica dedicata a
Pietro Tempestini. Dopo aver
letto queste prima parole vi
sarete chiesti la ragione per
cui vi proponiamo questa no-
tizia, la Spezia non è proprio
dietro l'angolo ed il Dragone
non è il Corriere della Sera.
Un motivo c'è, e si chiama
Pietro Savio, sottoprefetto di
LaSpezia nel 1887. Un Savio
della famiglia proprietaria del-
l'omonimo palazzo in cui si è
recentemente insediato il Ci-
vico Istituto Musicale “G. Do-
nadio”.
A seguito della pubblicazione
di un nostro articolo sulla sto-
ria della famiglia Savio siamo
stati contattati dal Dr. Gia-
como Bertonati, direttore
della Biblioteca Civica di La-
Spezia, e curatore della mo-
stra. Abbiamo fatto da tramite
con gli eredi della famiglia
Savio e dopo più di un secolo
si è riattivato il collegamento
Dronero-LaSpezia.
Tra il 10 agosto e il 29 Set-
tembre 1887 si svolse alla
Spezia un'esposizione “indu-
striale artistica agricola e di-
dattica” organizzata dalla
locale Società d'Incoraggia-

mento. La manifestazione
segnò una tappa di sviluppo
importante per una città che,
nel volgere di pochi anni,
aveva mutato profondamente
la propria identità, con la na-
scita dell'Arsenale militare
marittimo e delle prime indu-
strie, che determinarono una
rapida crescita demografica
ed urbanistica, affiancandosi
e poi sostituendosi agli stabi-
limenti balneari ed alla ricet-
tività turistica. L'Esposizione
occupava una quarantina di
sale e prevedeva cinque divi-
sioni, ulteriormente suddivise
in sezioni e classi. All'interno
della divisione artistica che
comprendeva lavori di pittura
e disegni, incisioni, sculture,
opere d'arte antica e orientale,
musica, venne inclusa per la
prima volta la fotografia, che
era protagonista anche nelle
altre sezioni, per descrivere
l'attività delle principali indu-
strie locali, come la Henfrey di
Pertusola, con riproduzioni
dello stabilimento eseguite
dagli Alinari di Firenze e dello
stesso Municipio della Spezia,
che esponeva alcuni album
fotografici sui recenti sviluppi
urbanistici della città. Tra i
fotografi che parteciparono

troviamo anche questo Tem-
pestini, cui è dedicata la mo-
stra.
La Società d’Incoraggiamento,
istituita nel 1835 con lo scopo
di educare i giovani e pro-
muovere le attività culturali e
ricreative della città1, aveva
già al suo attivo diverse ini-
ziative volte a valorizzare il
commercio e l’ingegno locale:
nel corso degli anni prece-
denti erano state realizzate al-
cune piccole esposizioni e
concorsi, per mettere in luce
la creatività provinciale e fare,
nel contempo, attività di be-
neficenza, ma nulla di para-
gonabile al grande evento
previsto per l’estate del 1887,
che venne pensato soprat-
tutto per dare nuova vita alla
Società stessa, che languiva
da tempo. 
L’anima di questo rinnova-
mento fu il sottoprefetto Pie-
tro Savio, assieme agli altri
membri del comitato direttivo
della Società, di cui il Savio
era Presidente. 
Riproponiamo, a distanza di
oltre un secolo, il discorso
letto dal presidente Savio in
occasione dell’inaugurazione
dell’Esposizione:
Incoraggiare l’industria, far

prosperare l’agricoltura, colti-
vare con ispeciale affetto le
arti belle, e soprattutto, favo-
rire in tutte le sue forme la
pubblica istruzione. Per gio-
vare nei limiti dei suoi mezzi a
tutte le classi sociali, furono
gl’intendimenti che inspira-
rono gli antichi egregi cittadini
di Spezia e luoghi vicini, sotto
la direzione d’un mio beneme-
rito antecessore [1835 l’inten-
dente cav. Serra] il concetto
della Società d’Incoraggia-
mento la quale ora risorta a
nuova vita dà questa prima
manifestazione. Del suo fermo
proposito di proseguire ani-
mosa nella via intrapresa [...]
pareva anche a taluni prema-
turo il tempo, perché la città di
Spezia è in uno stadio di tran-
sizione e si trova in un mo-

mento in cui ferve l’opra d’in-
grandimento edilizio, in cui le
nuove industrie ancora non
hanno raggiunto il loro svi-
luppo e l’agricoltura tormen-
tata da sempre nuovi e terribili
nemici si mostra scoraggiata.
D’altra parte questa città, alla
quale non lontane sventure
avevano lasciato
una funesta rinomanza d’in-
salubrità e che da gran parte
d’Italia rimase finora poco co-
nosciuta ed apprezzata, desi-
derava un’occasione per
mostrare il suosviluppo edili-
zio, le sue fiorenti industrie, le
bene ordinate scuole ed il suo
incantevole golfo, e parve ot-
tima quella d’una esposizione
che facesse qui convenire nu-
merosi e desiderati ospiti.

MM

coli e boschi; l’ammissione
dei soggetti non pubblici è
vincolata all’affidamento in
gestione di una superficie
consistente e superiore ad
una quota minima fissata
dal consorzio. L’obiettivo
prioritario è di provvedere
alla gestione associata del
patrimonio agro-silvo-pasto-
rale di proprietà dei consor-
ziati  con particolare riferi-
mento alla lavorazione, tra-
sformazione e commercializ-
zazione dei prodotti del
bosco.
Altre funzioni sono offrire
supporto ai comuni nei piani
gestionali della risorsa e la
partecipazione a bandi di fi-
nanziamento, curare la for-
mazione tecnico profes-
sionale di addetti del settore

forestale e della manuten-
zione del territorio con la
possibilità di diventare un
Centro di Educazione Am-
bientale, promuovere opere
di prevenzione e difesa da in-
cendi boschivi e fitopatolo-
gie, sviluppare l’utilizzo e la
produzione di energia prove-
niente dalle risorse naturali
rinnovabili.
La creazione di occupazione
in valle legata alla filiera
bosco-energia è uno dei ri-
sultati che si prefigge il Con-
sorzio mediante “una regia di
ampio respiro territoriale” (fi-
nalità dichiarate nello Sta-
tuto). La costituzione del
consorzio arriva dopo che in
questo settore in valle alcuni
passi concreti erano già stati
fatti: la nuova centrale ter-

Consorzio
del Legno
in Val Maira

Fu sottoprefetto nel 1887.  Promotore di un’esposizione industriale, artistica, agricola

Inauguriamo, con questo numero, una
nuova rubrica che vuole avvicinare
maggiormente i cittadini droneresi alla
amministrazione del nostro Comune. Lo
spirito vuole essere soprattutto divulga-
tivo, troppo spesso si giudica “per sen-
tito dire”, senza approfondire gli
argomenti. Anche l'amministrazione di
realtà come il nostro comune ha as-
sunto una complessità molto più im-
portante rispetto a venti o trent'anni fa,
e non sempre si tratta solo di maggiore
burocrazia, ma di un approccio più or-
ganizzato ed inclusivo delle amministra-
zioni locali nella macchina statale. 
Il nostro canale di informazione è l'Albo
Online dove tutti i provvedimenti uffi-
ciali (delibere e determine) vengono pub-
blicati. Tra i vari provvedimenti ne
scegliamo qualcuno e lo poniamo alla
attenzione di voi lettori, esattamente
così come è scritto nell'albo, ovvero in
linguaggio burocratese. Se l'informa-
zione ci ispira qualche commento, come
sempre, lo riportiamo a parte.
Mese di Dicembre
CULTURA. Affidamento gestione del
servizio di apertura al pubblico del
Museo civico “ Luigi Mallè”. Di affidare
in gestione il servizio di apertura al pub-
blico del Museo Civico “ Luigi Mallè” per
un periodo di anni 2 ( due) decorrenti
dalla data di sottoscrizione della sopra-
citata convenzione; 
Di dare atto che l’Amministrazione co-
munale si impegna a versare annual-
mente all’Associazione Espaci Occitan”
con sede in Dronero per la gestione del
museo un contributo di €. 6.000,00.
DRAGONE. La gestione operativa del
Museo Mallè, un tempo affidata al Mar-
covaldo, passa a Espaci Ousitan.
FINANZE. Documento Unico di Pro-
grammazione (DUP) 2017/2019.
DRAGONE. Documento molto interes-
sante, articolato in una Sezione Strate-
gica ed una Operativa. In circa 150
pagine si trova scritto, nero su bianco,
quel che l'amministrazione intende fare
nei prossimi anni, come intende inve-
stire sui grandi capitoli : Bilancio e Fun-
zionamento della macchina Comunale,
Welfare, Scuola, Economia e Lavoro,
Territorio e Mobilità, Cultura Sport e
Spettacolo, Ambiente, Sicurezza. Ap-
profondiremo questo documento nei
prossimi numeri. Un dato però vogliamo
sottoporre da subito alla vostra atten-
zione, su un volume di entrate pari a
circa 11 Mln di euro, ben 8 Mln di euro
circa, sono destinati alla voce Bilancio
(ovvero anticipazione di cassa ed oneri
finanziari) e macchina comunale, per il
“resto” rimane pochino.
REFERENDUM COSTITUZIONALE 4
DICEMBRE 2016 - Liquidazione delle
competenze ai componenti dei seggi
elettorali.
DRAGONE. Per ogni sezione il costo per
il personale di seggio (presidente,segre-
tario e scrutatori) è stato di 546 euro, 8

i seggi, totale 4.368 euro. Questo era un
referendum importante, molto parteci-
pato, pensiamo però quanti referendum,
che ci potevamo francamente evitare,

hanno popolato gli ultimi vent'anni.
Quanti soldi buttati al vento.
SERVIZI - Impegno di spesa - Affida-
mento servizio sgombero neve stagione
invernale 2016/2017 attraverso la piat-
taforma del Mercato Elettronico Pub-
blica Amministrazione (MEPA) con
procedura di Trattativa con unico Ope-
ratore Economico. Sgombero neve
piazze ed aree pubbliche.
DRAGONE. Questa spesa riguarda il
servizio di sgombero neve, per le sole
piazze ed aree pubbliche di Dronero,
8.000 euro. Non sono pochi soldi. Ve ne
sono poi altre che completano il servi-
zio.
Abbiamo riportato questa spesa a titolo
di esempio, per ricordare ai cittadini
quale sia l'onere economico di determi-
nati servizi, che sono senza dubbio es-
senziali, ma non gratis et amoris dei. 
Istituzionale - Formazione della lista di
leva dei giovani nati nell'anno 2000
DRAGONE. Questa è una curiosità, non
tanti sanno che la Leva Obbligatoria
non è mai stata abolita, è contenuta nel-
l'articolo 52 della Costituzione “La difesa
della Patria è sacro dovere del cittadino.
Il servizio militare è obbligatorio nei li-
miti e modi stabiliti dalla legge”. Nel
2005 venne “sospesa”, questo l'escamo-
tage per evitare il percorso parlamen-
tare, lungo e complicato, che avrebbe
richiesto la vera e propria abolizione.
PERSONALE - Contratto Collettivo De-
centrato Integrativo per l'anno 2016 -
Presa d'atto della scheda di valutazione
della progressione orizzontale dei dipen-
denti ...... Impegno di spesa e liquida-
zione. Provvedimenti.
DRAGONE. Due cose ci hanno incurio-
sito, una il termine “progressione oriz-
zontale”, questa la definizione che
abbiamo trovato: la progressione oriz-
zontale permette di realizzare un avan-
zamento unicamente economico senza

mutamento del profilo professionale. In
altre parole un aumento di stipendio.
L'altra il fatto che questa progressione
orizzontale è stata quantificata in 1.126

euro per due dipendenti ed in 2.312,
esattamente il doppio, per un terzo di-
pendente.
Istituzionale - Liquidazione gettoni di
presenza ai consiglieri comunali - anno
2016 (DAL 6/06/16)
DRAGONE. Ogni Consigliere Comunale
percepisce, per ogni Consiglio a cui è
presente, un gettone di presenza pari a
16,23 euro. I Consiglieri Alberto Tenan,
Luisella Einaudi, Claudio Giordano e il
capogruppo Luigi Bernardi hanno ri-
nunciato a percepire il gettone. In totale
i Consigli Comunali, a partire dal 6 Giu-
gno, sono costati 424,48 euro.
Istituzionale - Indennità di funzione a
favore degli amministratori comunali -
impegno di spesa anno 2017
DRAGONE. Queste le indennità mensili
lorde, per 13 mensilità, che vengono
percepite dagli amministratori : Sindaco
ACCHIARDI Livio 2.509,97 euro - Vice
Sindaco AGNESE Alessandro 1.254,99
euro- Ass. ARNAUDO Giovanni
1.129,49 euro- Ass. RIBERO Claudia
564,75 euro - Ass. CHIARDOLA Sonia
564,75 euro. Costo totale per l'anno in
corso 78.437 euro
Durante la lettura degli atti, che per i
mesi di Dicembre 2016 e Gennaio 2017
sono molti di più, rispetto a quelli che vi
abbiamo proposto, abbiamo notato
come l'affidamento diretto, ovvero l'as-
segnazione di un lavoro, e relativo com-
penso, in modo diretto, sia pratica
diffusissima. La legge lo consente per
importi inferiori a 40.000 euro ed obiet-
tivamente è impensabile pensare di fare
una gara per comprare 20 gerani. Però
una domanda sorge spontanea, perchè
non pensare ad una unica fornitura an-
nuale di gerani, chiedere un po' di pre-
ventivi, pubblicizzando l'iniziativa, e
risparmiare lasciando che la libera con-
correnza faccia il suo mestiere?

Massimo Monetti

Una finestra sul Comune
Nuova rubrica: leggendo l’albo pretorio comunale
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Campo Vasilika-Grecia

Una forte, toccante
esperienza umana

A Dicembre sono tornata per
la seconda volta nei campi
per l’accoglienza dei profughi
in Grecia, con Firdaus,
un’associazione svizzera che
si occupa di sostenere per-
sone che si trovano in diffi-
coltà lungo la rotta
migratoria. Ho lavorato con i
rifugiati: studiando infermie-
ristica mi sono potuta dedi-
care alla parte sanitaria.
L’impatto è stato molto forte:
mi sono trovata immersa in
un contesto che sapeva di fa-
miglia, sapeva di casa mia.
Famiglie, uomini, donne,
bambini ma
prima di tutto
miei coetanei
che si sono tro-
vati con la
guerra in casa
e sono dovuti
s c a p p a r e .
Erano persone
colte: avvocati,
medici, inge-
gneri, casalin-
ghe, famiglie
come quelle che
siamo abituati
a incontrare
ogni giorno ma
nate nel posto
sbagliato. I mi-
nori non ac-
c o m p a g n a t i
erano molti, per
lo più ragazzi
che avevano
perso non solo la loro casa
ma anche la loro famiglia.
Si aggiravano per il campo
cercando video sul telefono e
mi dicevano “Guarda, guarda
cosa succede ad Aleppo” e
quando chiedevo il motivo
per il quale si ostinassero a
guardare questi video per me
atroci, la risposta era sempre
la stessa “Spero di vedere
qualcuno della mia famiglia,
spero che qualcuno sia an-
cora vivo”.
Sono state emozioni forti

quelle provate al campo. Il
primo impatto è stato diffi-
cile: la cultura araba era a
me estranea, mi stavo avvici-
nando ad essa in punta di
piedi. Poi però ho capito che
avevamo veramente tante
cose in comune con la diffe-
renza che queste persone
erano sfinite, stanche. Co-
strette a vivere in hangar
(enormi capannoni di ce-
mento) in cui erano state
montate tante, tantissime
tende, fredde, senza riscalda-
mento e senza acqua calda. I
bagni erano bagni chimici,
proprio come quelli che
spesso alle feste di paese si
vedono e generalmente si evi-
tano.
Tanti, più di un migliaio di
persone vivono nel campo, al-
cuni da ormai 10 mesi, in at-
tesa di una risposta, di
sapere quale sarà il loro de-
stino.
Shirin mi racconta: “Ho ac-
compagnato mio figlio alla
scuola materna e sono rien-
trata a casa. Quel giorno non
dovevo lavorare. Inaspettata-
mente mi ha chiamata mio
marito, dicendomi che la
scuola di nostro figlio è stata
bombardata. Corro da lui.
Per fortuna sono riusciti a
mettere in salvo i bimbi.
Quello stesso giorno noi
siamo scappati. Abbiamo la-
sciato la Siria, senza salutare
nessuno, per non dare nel-
l’occhio. Siamo partiti senza

nulla, senza valige e senza
portarci dietro del denaro. Al
confine avrebbero controllato
e ci avrebbero scoperti.”
Come loro c’è Mohamed, par-
tito con i figli ormai grandi e
sposati, che però sono stati
trattenuti alla frontiera. Si
trova ora al campo, solo , e
mi dice “Cosa posso sperare
io? Ho quasi settant’anni, ho
perso tutto e non voglio rico-
minciare una nuova vita.”
Con il denaro che tanti amici
e sostenitori mi avevano dato,
ho potuto contribuire in
parte all’immenso lavoro che

sta facendo Firdaus: ab-
biamo comprato medicinali,
legna per poter accendere
delle piccole stufe all’interno
degli hangar, si è potuto af-
frontare il pagamento del taxi
per una mamma che si do-
veva recare ogni giorno in
ospedale per allattare la
bimba nata prematura, si
sono comperati alimenti e ge-
neri di prima necessità, come
frutta, verdura, carne, latte.
L’esperienza della Grecia mi è
servita per capire che cosa vi-

vono queste persone e mi son
resa conto di quanto spesso i
nostri giudizi siano affrettati
e superficiali. Non possiamo
conoscere quali siano i motivi
che li abbiano spinti a la-
sciare tutto, ma sono sicura-
mente motivazioni forti.
Lasciare la propria casa, la
propria famiglia per andare
in una terra con una nuova
cultura, una nuova lingua
non è mai facile. Mi auguro
che le persone possano infor-
marsi, possano leggere qual-
cosa in più su quel che sta
succedendo non troppo lon-
tano da noi, e possano pro-
vare a capire che la diversità
spesso cela un’enorme ric-
chezza tutta da scoprire.
L’esperienza vissuta a dicem-
bre, mi spinge a ritornare:
nel mese di marzo sarò di
nuovo là, a Vasilika, vicino a
Salonicco. Ho ricevuto finora
tante donazioni da persone
che mi hanno dato fiducia
credendo che anche un pic-
colo aiuto sarebbe stato im-
portante.
Ringrazio ancora una volta
Firdaus per avermi dato la
possibilità di vivere quest’e-
sperienza, tutti i volontari
che l’hanno condivisa con me
e tutte le persone incontrate
al campo che mi hanno final-
mente aperto gli occhi.

Roberta Beltramo
Per ulteriori informazioni po-
tete contattarmi all’indirizzo:
roberta.beltramo@libero.it

“Prim de Genè bugia i pè” 
VILLAR SAN COSTANZO

Risultato oltre ogni aspettativa per la marcia di beneficienza

Persistendo la crisi economica,
molte famiglie e persone sole
hanno bisogno di sostegno ma-
teriale e di ascolto partecipativo
e solidale. L’Associazione per-
tanto ha continuato a lavorare
con impegno in questa dire-
zione: regalando momenti di
compagnia, socializzazione,
manipolazione, animazione,
canto, ginnastica dolce alle per-
sone anziane, accompagnan-
dole alle funzioni religiose e
aiutandole nelle varie incom-
benze giornaliere e/o saltuarie
(visite mediche e a famigliari ri-
coverati in strutture).
Le famiglie in difficoltà hanno
ricevuto aiuti economici in
buoni-viveri, buoni-cancelleria,
buoni-mensa, pagamento di
bollette e spese inevase per af-
fitti, spese condominiali, assi-
curazioni, acquisto legna da
ardere, bombole del gas, bi-
glietti del pullman, attrezzi
agricoli, libri, occhiali, divise,
tute, indumenti per bambini …
Alcuni soci sono intervenuti
con il recupero scolastico e at-
tività di doposcuola per bam-
bini e ragazzi della scuola
primaria e secondaria di Dro-
nero, durante l’anno e nel pe-
riodo estivo.
Non è mancata la collabora-
zione con il territorio: Parroc-
chia, Associazioni, Istituzioni,
Consorzio Socio-Assistenziale

e CRI.
La nostra associazione è diven-
tata capofila nell’organizza-
zione e nella distribuzione dei
pasti serali del “Buon Samari-
tano” offerti a persone biso-
gnose.
L’aiuto economico è stato pos-
sibile grazie a: quote associa-
tive di volontari e sostenitori,
offerte individuali in occasione
di eventi, oblazione da alunni
Scuola Secondaria di 1° grado,
proventi derivanti dal 5 x 1000
del 2014, coscritti classe
1950,-ACLI Cuneo, -Banca di
Caraglio, del Cuneese e della
Riviera dei Fiori, ditta Sacchi
S.p.A.(cascina Colombero).
Siamo riconoscenti a chi conti-
nua a sostenerci moralmente
ed economicamente.
Chi intende aiutarci ancora a
rendere meno faticosa la vita
delle persone più sfortunate
può farlo effettuando un versa-
mento con assegno bancario o
con bonifico bancario utiliz-
zando le seguenti coordinate:
IBAN IT93B0630546280000
230130290 Cassa di Rispar-
mio di Savigliano, filiale di Dro-
nero (offerte che possono
essere detratte), oppure devol-
vendo il 5 x 1000 dell’Irpef, fir-
mando la Dichiarazione dei
Redditi e scrivendo il codice fi-
scale dell’Associazione:
96074320043

Consuntivo 2016

Associazione “Raffaela Rinaudo”

Grande successo per la prima edizione
di “Prim de Genè bugia i pè” passeg-
giata e corsa non competitiva per le
vie del paese di Villar San Costanzo
con un risultato oltre ogni aspettativa.
Domenica 1° Gennaio, complice la bella
giornata, ben 422 sono stati i parteci-
panti che hanno affollato le vie del
paese. Oltre a smaltire gli eccessi del ce-
none hanno potuto ammirare lo spetta-
colare parco dei Ciciu ed i paesaggi che
Villar ha da offrire. Grazie alla quota di
iscrizione ed alla generosità dei parteci-
panti sono stati raccolti quasi 1.400
euro che saranno devoluti, aggiungen-
doli ad altri fondi, alla popolazione ter-
remotata di Norcia ed in particolare alla
chiesa di San Benedetto, visto che Villar
ha avuto quasi mille anni di storia con
la presenza dei monaci benedettini. Se

l’evento organizzato dal comune di Vil-
lar San Costanzo e dalla ASD Podistica
Valle Grana è stato un successo è
anche grazie alla disponibilità delle at-
tività commerciali ed altre realtà del ter-
ritorio. Un ringraziamento doveroso va
alla Croce Rossa di Dronero e all’apri-
fila dell’ASD Effetto Farfalla in sella alla
bicicletta offerta per l’occasione da Mat-
tio Cicli. Il merito dell’abbondante rin-
fresco va alla Panetteria Ribero Albino,
Panetteria Bono e Poetto ed al Biscotti-
ficio Cavanna.
Ringraziando uno ad uno tutti i parte-
cipanti, gli organizzatori - cioè la Podi-
stica Valle Grana ed il Comune di
Villar San Costanzo - vi danno appun-
tamento al prossimo anno per la se-
conda edizione di “Prim de Genè bugia
i pè”.

La famiglia di Marilena Re,
per tutti “Mery” desidera rin-
graziare di cuore tutti i pa-
renti ed i familiari, i tanti
amici, i colleghi di lavoro,
tutti coloro che in qualsiasi
forma hanno partecipato al
loro immenso do-
lore e volontaria-
mente hanno
aderito alla raccolta
fondi in memoria
della cara “Mery”.
Sicuramente avrà
gioito a vedere tanta
riconoscenza per sé
e per la sua fami-
glia: a “Lei” era
molto piaciuta,
l’anno scorso, l’ini-
ziativa benefica di
fine settembre della
“1ª Passeggiata per
la vita”. Non vi
aveva potuto parte-
cipare perché era in
Irlanda, ma aveva manife-
stato più volte la sua appro-
vazione per questo tipo di
iniziative a favore di coloro
che sono in difficoltà a causa
di malattie:  Lei che amava
tanto la vita, che era convinta
che la stessa merita di essere
vissuta intensamente, anche
solo con un saluto, un ciao,
un sorriso …

Sicuramente alla prossima”
passeggiata per la vita” ci
avrebbe voluto essere e par-
tecipare: ci accompagnerà
dall’alto ... Le offerte raccolta
in sua memoria, sono state
devolute all’A.I.L. sezione di

Cuneo ed al Fiore della vita di
Savigliano, proprio per soste-
nere e mantenere, come è
stato fatto con il ricavato
della “1ª Passeggiata per la
vita”, le case A.I.L. e #ca-
saAnna, e dare così un aiuto
concreto ai pazienti ed alle
loro famiglie.
Grazie di cuore a tutti

Famiglia Re e Marco

Grazie, Grazie

In ricordo di Mery
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Da venerdì 3 a domenica 5 febbraio e lunedì 27 febbraio
50ª edizione Carlevè ‘d Caraj - Caraglio
Venerdì 3 febbraio: presso il palazzetto polivalente “Guido Riba”, Via Bernezzo, alle
ore 14.30 Festa di Carnevale, in collaborazione con i centri socio assistenziali del
territorio.
Alle ore 20.30 Cena con Maschere (antipasti, primo, secondo con contorno, dolce,
bevande escluse €13). Gradita la prenotazione.
Durante la cena, consegna delle chiavi della città di Caraglio a Cecilia e Roldano.
Alle ore 22 Festa della Birra in Maschera, con il concerto live dei “DEJA VU”, a se-
guire animazione con dj Marco Marzi di Radio Number One.
Sabato 4 febbraio: presso il palazzetto polivalente “Guido Riba”, Via Bernezzo, alle
ore 14.30 Carnevale dei Bambini, festa in maschera con Cecilia, Roldano e la corte.
Alle ore 21 Festa della Birra in Maschera. Gran Festival della musica: Radio Num-
ber One in Tour con Marco Marzi & Marco Skarica, Fluo Party con il Body Painter
Ricky Saxobeat, Vernici Fluo e Gadgets Luminosi, Special guest:  Dj Matrix. Presenta
il nuovo album “Musica da Giostra vol.4” e le sue hits “Voglio Tornare Negli Anni 90”,
“Tu Vivi Nell’Aria”, “Fanno Bam”, “La Tipica Ragazza Italiana”.
Domenica 5 febbraio: in Via Roma alle ore 14.30 Grande Corso Mascherato, al ter-
mine Rogo del Ciciu.
Lunedì 27 febbraio: in Frazione Vallera, presso le scuole elementari, alle ore 14.30
Carnevale dei Bambini, con Cecilia, Roldano e la corte. 
Info: A.T. Pro Loco Insieme per Caraglio, Francesca 338-1957154, Mattia 329-
2516729, Silvano 335-7704986, info@insiemepercaraglio.it, www.insiemeperca-
raglio.it. Servizio navetta: Paolo Fracchia 340-1012532.

Sabato 4 febbraio
MARAMAN Paesaggio Culturale delle Valli Maira e Grana
Maraman, avverbio occitano oggi un po’ in disuso, significa improvvisamente, a
sorpresa: e con lo spirito della novità e della sorpresa i musei e punti espositivi
delle Valli Maira e Grana presentano tutti insieme una proposta culturale che mira
a concretizzare in un’immagine unitaria il “paesaggio culturale” che caratterizza
queste due vallate alpine. Ogni museo è il fautore dell’iniziativa che propone ed il
sostenitore di tutti gli altri musei. La rassegna di eventi, incontri e spettacoli, tutti
a ingresso gratuito, che prende il via in ottobre e si concluderà a giugno 2017, è il
primo risultato di un lavoro collettivo di rete condotto da 25 musei uniti dalla vo-
lontà di lavorare insieme per organizzare e sviluppare da protagonisti un’offerta
culturale unitaria e dinamica. Tutto il programma è consultabile sul sito
www.espaci-occitan.org.
Sabato 4 febbraio: alle ore 21 Kinomuseo propone nel Salone Comunale in via
Roma a Valgrana, A vent’anni dal film (45’) Valades Ousitanes: passato e fu-
turo del cinema occitano. Proiezione del film e dibattito con i registi Fredo Valla
e Diego Anghilante. Seguirà Schermi resistenti (18’). Proiezione del film di Ki-
nokinino.
Info: Segreteria Espaci Occitan, Via Val Maira 19, Dronero, tel/fax 0171-904075,
segreteria@espaci-occitan.org, www.espaci-occitan.org, Facebook Museo Occi-
tano – Espaci Occitan

Sabato 11 febbraio
Ciaspolata al chiaro di luna – Prazzo, Fraz. S. Michele, B.ta Allemandi
L’Agriturismo Al Chersogno propone la ciaspolata al chiaro di luna sabato 11 feb-
braio.
Ritrovo ore 19 a Borgata Allemandi ed escursione con le ciaspole accompagnati da
guida naturalistica su un giro ad anello di media difficoltà, tra zone di bosco e altre
panoramiche ma in sicurezza con vista sulla Valle Maira! Rientro per la cena in
agriturismo a base di prodotti tipici. Il prezzo per cena+pernottamento+cola-
zione+escursione notturna è di 65€ a persona.
La ciaspolata sarà ripetuta l’11 marzo e l’8 aprile.
Info: tel. 0171-99223, 328-0153284, info@chersogno.it, www.chersogno.it

Sabato 11 febbraio
5ª edizione Ciaspolando sotto le stelle - Roccabruna
L’Associazione turistica Proloco Roccabruna in collaborazione con Snowboard Ski
Dronero presentano la 5ª edizione di Ciaspolando sotto le stelle sabato 11 febbraio.
Il percorso ad anello con alcuni punti panoramici si snoda partendo dal ristorante
I Castagni passando per le borgate: San Giuliano, Ischia, ritorno al ristorante I Ca-
stagni. 
Partenza alle ore 17.30, lungo il percorso sarà presente un punto bere. Al termine
della ciaspolata cena presso il ristorante I Castagni di Roccabruna (menù: antipa-
sto misto, polenta e spezzatino o formaggio, dolce, caffè, bevande incluse). Il costo
della manifestazione è 15 euro. I partecipanti sono pregati di munirsi di torcia e ab-
bigliamento da trekking.
Iscrizioni entro mercoledì 8 febbraio 2017 presso:
Toro Assicurazioni di Alberto Isaia, Piazza XX Settembre Dronero, tel. 335-6650111
info@snowskidronero.it
Proloco Roccabruna: 349-0085599
Cristina: 347-9387625
In caso di assenza di neve la manifestazione verrà svolta ugualmente.

Sabato 11 febbraio
La notte della luna piena – Acceglio, borgata Chiappera
Sabato 11 febbraio presso il Campo Base di Chiappera, escursione con le racchette
da neve nella conca di Chiappera, con un panorama magicamente illuminato dalla
luna piena.
Camminare sulla neve al tramonto alla luce della luna piena che illumina valli, cre-
ste e montagne: il magico anfiteatro delle Cascate di Stroppia e della Rocca Pro-
venzale sarà il palcoscenico di questa serata in cui la bellezza del paesaggio e la
comodità del rifugio si fondono in un mix coinvolgente ed affascinante, con la pre-
ziosa guida di Enrico Collo, accompagnatore naturalistico ed appassionato di astro-
nomia. 
Costo della serata (escursione e cena): 25€ (bevande escluse).    
Possibilità di pernottamento e colazione in rifugio a 25€ (su prenotazione).
Info e prenotazioni: 334-8416041 o info@campobaseacceglio.it, Enrico 349-
7328556 

Domenica 12 febbraio
Storie di Occitania sulle ciaspole – Acceglio, borgata Chiappera
Ciaspolata con l’accompagnatore naturalistico Enrico Collo alla scoperta del pae-
saggio innevato dell’alta montagna, in partenza dal Rifugio Campo Base. Tante cu-
riosità si nascondono nelle borgate e sui sentieri che uniscono le borgate dell’Alta
Valle Maira: un viaggio nei secoli e nella storia di una civiltà alpina occitana che ha
lasciato tracce che si possono ancora leggere nelle testimonianze del passato. Per-
corso adatto a tutti, anche a famiglie.
Appuntamento alle ore 9.30 al Rifugio Campo Base.
Possibilità di affitto delle racchette da neve in rifugio, portare pranzo al sacco.
Iscrizione 10 euro, bambini fino a 14 anni gratis; possibilità di merenda in rifugio a
fine passeggiata (intorno alle ore 15.30, non compreso nell’escursione).
Info e prenotazioni: 349-7328556 Enrico Collo  

Domenica 12 febbraio e da venerdì 24 a lunedì 27 febbraio
Carlevè ‘d Drone’ 2017 - Dronero
Domenica 12 febbraio: alle ore 11 nel palazzo comunale consegna delle chiavi
della città di Dronero a Dragon e Dragonetta.
Dalle ore 14.30 Gran sfilata dei carri allegorici per le vie del centro di Dronero.
Il Tendone di Dronero Carnevale 17
Venerdì 24 febbraio: dalle ore 23 presso il palatenda di piazza XX Settembre, Ten-
done School Party con Andrea Caponnetto e i migliori emergenti del DJ Contest
Sabato 25 febbraio: presso il palatenda di piazza XX Settembre, dalle ore 16 il Car-
nevale dei bambini con animazione e in compagnia delle maschere droneresi. Dalle

ore 23 OxxxA Live Band DJ Lambo e DJ Giulio DJ Set.
Lunedì 27 febbraio: dalle ore 23 presso il palatenda di piazza XX Settembre, Gran
Veglione di carnevale con Gigi L’Altro Show DJ Lambo e DJ Giulio DJ Set
Ingresso venerdì: 12 € prevendita 14 € alla cassa; sabato 25 e lunedì 27: 15 € con
consumazione. Ingresso vietato ai minori di 16 anni (esclusa serata di venerdì).
Apertura porte ore 22, chiusura ore 3.30. All’interno servizio bar e servizio guar-
daroba.
Info: www.comune.dronero.cn.it

Sabato 25 febbraio
Carnevale di Acceglio
Ore 15.00 presso il  Municipio Acceglio – Borgo Villa Conferenza  Prof. Piercarlo Gri-
maldi “I Carnevali Alpini – Las Barbòiras  del Villaro di Acceglio”  - Ingresso gratuito
Ore 17.00 a B.ta Villaro di Acceglio - Presentazione mostra “Las Barbòiras del Vilar
–personaggi, storia e tradizioni dell’antico carnevale del Villaro di Acceglio” - In-
gresso gratuito
Ore 21.30 presso la Sala polivalente O’bacco – B.ta Frere di Acceglio Apertura se-
rata musicale con Lou Pitakass GRAN BAL DUB – Sergio Berardo e Madaski - In-
gresso 5 euro
Info: Espaci Occitan – 0171.904075 – segreteria@espaci-occitan.org

MUSICA, CONCERTI, FILM E SPETTACOLI TEATRALI

Venerdì 3 febbraio
/me’morja/ - Viaggio ad Auschwitz A/R - Caraglio
Venerdì 3 febbraio alle ore 21 al Cinema teatro Contardo Ferrini di Caraglio, “Viag-
gio ad Auschwitz A/R”, una produzione della Compagnia del Melarancio. Costo: 5
euro.
Info: www.ferrini.org 

Sabato 4, Venerdì 10, Sabato 18, Domenica 19, Domenica 26 febbraio
Stagione Teatrale “Il Teatro fa il suo giro” – Caraglio, Busca, Dronero, Centallo
Venerdì 10 febbraio: ore 21 presso il Teatro Iris di Dronero, “Alba dell’orrido di
Elva”, drammaturgia e regia di Giordano V. Amato, con Eliana Cantone, Il Muta-
mento Zona Castalia.
Alba, nata in Val Maira, attraversa da adolescente la prima guerra mondiale. Ormai
donna lascia le montagne per diventare maestra; come dote porta con sé il se-
greto della guerra partigiana, della quale è partecipante attiva. Sopravvissuta al
conflitto, cinquantenne, per la prima volta sarà chiamata a esprimere il suo voto nel
primo suffragio universale italiano.
Informazioni, prenotazioni, vendita carnet: Comune di Dronero IAT - Informazione
e Accoglienza Turistica  – tel.+39.0171.917080 da lun a sa 9/12  me e sa
14.30/17.30 www.valligranaemaira.it www.comune.dronero.cn.it 

Sabato 18 febbraio
Sim Sala Blink “Juan Luis Rubiales Show” - Dronero
Sabato 18 febbraio alle ore 21 nel Teatrino Blink a Dronero, si terrà il quinto spet-
tacolo della rassegna “Sim Sala Blink” con Juan Luis Rubiales Show. L’invito a ve-
dere questo spettacolo è rivolto a tutti gli scettici: sul palco la migliore visione
dell’arte magica oggi disponibile a livello mondiale. Non solo un monetomago ma
un grande esperto internazionale di magia da close up. Ingresso unico a 10 euro.
Per informazioni e prenotazioni è possibile chiamare il numero 366-5397023 o
328-2637000, www.blinkcircolomagico.it 

Sabato 18 febbraio
La Pro Loco Roccabruna propone serate danzanti 2016/2017
Presso il Centro Sportivo Val Maira Strada Pietro Acchiardi, 4 Roccabruna
Sabato 18 febbraio: MAURIZIO E LA BAND.
Info e prenotazioni: 349/0085599 oppure 347/9387625

Venerdì 24, lunedì 27 e martedì 28 febbraio
Commedia in lingua piemontese - Busca
Venerdì 24, lunedì 27 e martedì 28 febbraio, alle ore 21 presso il Cinema Teatro Lux
di Busca, Commedia in lingua piemontese portata in scena dalla compagnia tea-
trale “Ël Cioché”.
I biglietti sono in prevendita presso Erboristeria Bodrero via Roberto D’Azeglio a
Busca.
Info: Busca Eventi buscaeventi@infinito.it

ESCURSIONI E ATTIVITÀ ALL’ARIA APERTA

ACCOMPAGNATORE NATURALISTICO MARCO GRILLO
Info e prenotazioni: tel. 329-1695053 - Prenotazione obbligatoria
www.alpicuneesi.it/guidenaturalistiche/marcogrillo/index.htm - www.jimban-
dana.altervista.org

Sabato 4 febbraio
Dal Monte Rosa alle Apuane: Monte Roccerè - Valle Maira 
Meta: Valle Maira – Monte Roccerè. Dislivello: 650 m circa. Durata: giornata intera.
Allenamento richiesto: Per escursionisti allenati. Partenza: S. Anna di Roccabruna.
Rientro presunto: h 16,30 circa. Costo: € 15,00.

SCOPRINATURA - GUIDA NATURALISTICA E SPELEOLOGO ENZO RESTA
Info e prenotazioni (entro h. 17 nel periodo invernale / h. 18 nel periodo estivo, del
giorno antecedente l’escursione): cell. 338-5811520, enzoresta@alice.it, www.sco-
prinatura.it NB: in caso di poco innevamento e con tratti ghiacciati sono dispensa-
bili ghette e ramponcini.

Giovedì 2 febbraio, mercoledì 8, giovedì 16
A spass per lou viol – Elva - Valle Maira
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve. Passeggiata tra le Borgate
di Castes (1622m), Garneri (1820m), Laurenti (1805m), e Viani (1835m). Storia dei
Piloni votivi e affreschi murali di Elva. Al termine dell’escursione visita guidata agli
affreschi di Hans Clemer nella Chiesa Parrocchiale di Santa Maira Assunta. Ritrovo:
h 09.00 in Borgata Serre (1637m) Elva. 
Tempo di percorrenza: 5h circa escluso soste, percorso ad anello. Dislivello: +320m
da località Mulino dell’Alberg (1515m). Difficoltà: Escursionistico. Pranzo al sacco.
Costo a persona: 10€ 

Venerdì 3 febbraio
Monte Cornet (1944m) -Roccabruna - Valle Maira 
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve. Situata lungo la sorsale che
dal monte San Bernardo al Colle della Bicocca divide la Valle Maira dalla Valle Va-
raita. Ritrovo: ore 09.00  località da definire. 
Tempo di percorrenza: 6h ar escluso soste. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello
+692m. da Borgata Sant’Anna di Roccabruna (1252m). Pranzo al sacco. Costo a
persona 10€. Prenotazione obbligatoria entro le ore 18.00 del giorno prima. 
Info: Guida Naturalistica Enzo Resta 338-5811520. NB: in caso di poco inneva-
mento e con tratti ghiacciati sono dispensabili ghette e ramponcini.

Sabato 4 febbraio
Rocca Vinsena (2126m) Monte Chirle’ (2315m) – Prazzo - Valle Maira
Descrizione: Escursione con o senza racchette da neve alle pendici della Porta di
Roma da Ussolo. Ritrovo: Ritrovo: ore 09.00 a Prazzo (1030m). 
Tempo di percorrenza: 6h escluso soste. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello
+686m/+875m. da località Vallone di Ussolo (1440m). Pranzo al sacco. Costo a
persona 10€. Prenotazione obbligatoria entro le ore 18.00 del giorno prima. 
Info: Guida Naturalistica Enzo Resta 338-5811520. NB: in caso di poco inneva-

mento e con tratti ghiacciati sono dispensabili ghette e ramponcini.

Domenica 5 febbraio
Punta della Madonnina (1965m) – Acceglio - Valle Maira
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve. Tranquilla e panoramica
escursione. Ritrovo: ore 09.00 località da definire. 
Tempo di percorrenza: 4h escluso soste. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello: +455m
da Borgata Lausetto (1510m). Pranzo al sacco. Costo a persona 10€.

Giovedì 9 febbraio
Colle della Ciabra (1723m) Monte Roccere’ (1829m) – Roccabruna - Valle
Maira.
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve. Ritrovo: ore 9,00 in Piazza
XX Settembre a Dronero. 
Tempo di percorrenza: 5h circa ar escluso soste. Dislivello: +579m dalla frazione
di  Sant’Anna di Roccabruna (1250m). Difficoltà: Escursionismo. Pranzo al sacco.
Costo a persona 10€.

Mercoledì 15 febbraio
Bivacco Valmaggia (2335m) – Acceglio - Valle Maira.
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve. Ritrovo: ore 09.00 località Ac-
ceglio piazza. Partenza da Borgata Chialvetta (1494m). 
Tempo di percorrenza 6h circa escluso soste. Dislivello: +841m. Difficoltà: Escur-
sionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona 10€.

Venerdì 17 febbraio
Rifugio Gardetta (2335m) – Canosio - Valle Maira.
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve attraverso il Colle del Preit
(2083m). Ritrovo: ore 09.00 Piazza comunale di Canosio. 
Tempo di percorrenza: 5h escluso soste. Dislivello: +795m. da Frazione Preit
(1540m). Difficoltà: Escursionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona 10€.

Domenica 19 febbraio
Grance Gias Cervet/Ricoverino (2135m) - Acceglio - Valle Maira.
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve. Ritrovo: ore 09.00 località Ac-
ceglio piazza. Partenza da Borgata Lausetto (1510m). 
Tempo di percorrenza 6h circa escluso soste. Dislivello: +625m. Difficoltà: Escur-
sionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona 10€.

Martedì 21 febbraio
Monte Festa (2130m) – Marmora - Valle Maira.
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve. Ritrovo: ore 08.00  località
Marmora (1223m). 
Tempo di percorrenza: 6h escluso soste. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello +582m.
da Parrocchia di San Massimo (1548). Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 

Giovedì 23 febbraio
Capanna Ussolo (1830m) - Prazzo - Valle Maira.
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve. Ritrovo: ore 08.00 da Prazzo
(1030m). Tempo di percorrenza: 6h escluso soste, ad anello. Difficoltà: Escursioni-
smo. Dislivello +800m. da Prazzo (1030m). Pranzo al sacco. Costo a persona 10€.

Sabato 25 febbraio
Lago Nero (2246m) – Canosio - Valle Maira. 
Descrizione: Escursione con/senza racchette da neve. Bellissimo specchio d’ac-
qua circondato dai larici. Ritrovo: ore 08.00 località Canosio. Tempo di percorrenza:
5h ar escluso soste . Difficoltà: Escursionismo. Dislivello: +585m da Grange Selvest
(1661m). Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 

TREKKING GRANA INVERNO

Marco Rainero e Roberto Ribero, accompagnatori naturalistici dell’Ecomuseo Terra
del Castelmagno, propongono per la stagione invernale un calendario di escursioni
mirate a far scoprire la bellezza di questo piccolo territorio alpino nella stagione
fredda. 

Domenica 5 febbraio
Borgate notturne
Escursione notturna tra le borgate di San Pietro Monterosso. La media montagna,
il suo respiro notturno e le sue quiete borgate testimoni di storie millenarie.
Ritrovo: Valgrana, piazza Duccio Galimberti, ore 18.00
Durata: 3h, difficoltà: facile
costo: 10€ (3€ noleggio racchette) + eventuale pasto in struttura convenzionata
contatti: 329-4286890 - prenotazione obbligatoria entro 4 febbraio 2017

Sabato 11 febbraio
Alpe Chastlar: l’alpeggio che tocca il cielo
Escursione notturna sospesi tra la terra ed il cielo, alle spalle del Santuario di San
Magno, in una cornice unica delle Alpi Occitane.
Ritrovo: Valgrana, piazza Duccio Galimberti, ore 18,00
Durata: 3h, difficoltà: facile
costo 10€ (3€ noleggio racchette) + eventuale pasto in struttura convenzionata
contatti: 329-4286890 - prenotazione obbligatoria entro 10 febbraio 2017

Domenica 12 febbraio
Paraloup - Neve di memoria
Itinerario storico legato alla vicenda della banda partigiana di Paraloup.
Ritrovo: Valgrana, ore 9.30
Durata: 3,5 h, difficoltà: facile
costo: 10€ (3 noleggio racchette) + eventuale pasto in struttura ricettiva conven-
zionata
contatti: 329-4286890 - prenotazione obbligatoria entro 11 febbraio 2017

Sabato 18 febbraio
Al cospetto di Rocca Parvo
Tranquilla escursione sulle montagne dell’alta valle Grana, fino alla base della spet-
tacolare Rocca Parvo.
Ritrovo: Valgrana, piazza Duccio Galimberti, ore 18,00
Durata: 3h, difficoltà: facile
costo: 10€ (3€ noleggio racchette) + pasto in struttura convenzionata
contatti: 329-4286890 - prenotazione obbligatoria entro 17 febbraio 2017

Domenica 19 febbraio
Tesori caragliesi
Una tranquilla passeggiata in bassa valle offre tesori spesso sconosciuti. Tra cam-
pagne e colline alla scoperta di affreschi, cappelle, vigne, ecc...
Ritrovo: Caraglio, presso Filatoio, ore 10,00
Durata: 5h (compresa sosta per pranzo), difficoltà: facile
costo: 10€ - + pranzo in struttura convenzionata. 
Possibilità di visita al Filatoio di Caraglio al ritorno con la visita guidata delle 16.30
(ingresso 6€)
contatti: 329 4286890 - prenotazione obbligatoria entro il 18 febbraio 2017

Domenica 26 febbraio
Un giorno al Crocette: Monviso di qua, Marittime di là
Una facile salita, a ritroso di una via di pellegrinaggio storica, per raggiungere uno
dei più bei balconi delle Alpi Occitane.
Ritrovo: Campomolino di Castelmagno, ore 9.30
Durata: 4h, difficoltà: facile
costo: 10€ (3€ noleggio racchette) + pasto in struttura convenzionata
contatti: 329 4286890 – prenotazione obbligatoria entro 25 febbraio 2017
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MOSTRE ED ESPOSIZIONI

Da sabato 21 gennaio a sabato 1 aprile 
Mostra “Lungo il film della memoria” - Dronero
Sabato 21 gennaio presso i locali dell’Istituto di Studi Occitani di Espaci Occitan, in
Via Val Maira 19 a Dronero, è stata inaugurata la mostra “Lungo il film della me-
moria”. Fotografie tra testimonianza e rappresentazione in tre valli cuneesi:
Stura, Grana e Maira.
Tale materiale, consistente in oltre 300 immagini, costituirà un archivio disponibile
alla consultazione on line; parte di questo patrimonio di immagini è poi confluito in
una mostra e relativo catalogo, curati da Espaci Occitan. La mostra, ad ingresso li-
bero e gratuito, sarà visitabile fino a sabato 1 aprile 2017 nei seguenti orari: mer-
coledì ore 15-18, giovedì e venerdì ore 9-12/15-18, sabato ore 9-12. L’esposizione
itinerante nel 2017 toccherà poi tutti i comuni del progetto.
Per informazioni: Espaci Occitan - tel. 0171904075 – segreteria@espaci-occi-
tan.org – www.espacioccitan.org

Dal 22 ottobre 2016 al 26 febbraio 2017
Gli incantesimi di Emanuele Luzzati - Caraglio
La Fondazione Filatoio Rosso ospita una mostra dedicata alle più affascinanti crea-
zioni di Emanuele Luzzati, scenografo, costumista, illustratore, tra i primi a dise-
gnare per il cinema di animazione, ceramista e designer. 
La mostra “Gli incantesimi di Emanuele Luzzati. Fiaba e magia nell’illustrazione e
nel costume” si svolge al Filatoio di Caraglio e inaugura sabato 22 ottobre nel po-
meriggio; sarà visitabile fino a domenica 26 febbraio 2017 dal giovedì al sabato in
orario 14.30-19 e la domenica e i festivi in orario 10-19. Il costo del biglietto è di
€ 8 intero, € 5 ridotto. 
Info: 0171-610258, www.filatoiocaraglio.it

Permanente
Mostra “La Regia Abbazia di San Costanzo dalle origini al XVIII secolo” -  Vil-
lar San Costanzo
Nella Confraternita del Gonfalone, attigua alla Chiesa Parrocchiale e da cui si ac-
cede alla Cappella di San Giorgio e alla Cripta dell’Abbazia benedettina, è allestita
la Mostra Permanente “La Regia Abbazia di San Costanzo dalle origini al XVIII se-
colo”. La mostra ha lo scopo di divulgare e valorizzare, in modo sintetico, la storia
e le testimonianze materiali e d’arte del cenobio.
Per visitare Mostra, Cappella di San Giorgio, Cripta contattare: Giuseppe Bottero
(Guida turistica abilitata), Tel. 346-6298855, e-mail: bottero@iciciu.it 

Permanente  
Saletta Antica Tipografia - Dronero
La Saletta Antica Tipografia, sita in Via Giolitti 77 a Dronero, è una piccola esposi-
zione di caratteri e storiche attrezzature per la Stampa Tipografica. 
Orario di apertura: dal lunedì al sabato 8-12 / 14-18, ingresso gratuito. Visitabile
anche su prenotazione per gruppi e scolaresche.
Info: Messaggerie Subalpine, Via Giolitti 79, Dronero, tel. 0171-918118

BENI MONUMENTALI, MUSEI E COLLEZIONI

DRONERO
Museo Civico Luigi Mallè – Via IV Novembre 54
Il museo è visitabile da aprile a ottobre, sabato, domenica e festivi in orario 14.30-
19; da novembre a marzo, sabato, domenica e festivi in orario 14.30-18.30. Aperto
su prenotazione per scuole e gruppi. Prezzo: intero € 3, ridotto € 2.
Info: tel. 0171-909329 (attivo nell’orario di apertura), 0171-917080; mail:
museo.malle@comune.dronero.cn.it; web: www.turismo.comune.dronero.cn.it
Museo Espaci Occitan – Via Val Maira 19 (ex caserma Aldo Beltricco)
Il museo Espaci Occitan, completamente rinnovato con nuove postazioni multime-
diali e un percorso etnografico con oggetti della tradizione e pannelli esplicativi, si
propone attraverso diversi livelli di lettura come vetrina della cultura occitana, cen-
tro di interpretazione del territorio e punto di partenza per la visita nelle valli di lin-
gua d’òc. Come in un viaggio virtuale, il museo illustra con un approccio gradevole
e dinamico la straordinaria tradizione letteraria, la musica, la storia e tutti gli aspetti
della vita materiale, folklorica e sociale del territorio di lingua d’òc. Le postazioni del
museo permettono di scegliere la lingua di navigazione fra occitano, italiano, fran-
cese e inglese.
Orari di apertura dal 1 novembre 2016 al 31 maggio 2017: aperto solo su preno-
tazione. Info: Associazione Espaci Occitan, Via Valmaira 19, Dronero, tel/fax 0171-
904075, segreteria@espaci-occitan.org   www.espaci-occitan.org
Mulino della Riviera – Via Molino 8
Sito lungo il canale Comella nella zona di Dronero detta La Riviera, è aperto tutti i
sabati mattina dalle ore 9 alle ore 12.30 con visite guidate al laboratorio artigianale
di macinatura cereali. Visite su prenotazione anche per gruppi e scuole. Ingresso
libero. 
Info: tel. 0171-902186   f.cavanna@tiscalinet.it   www.mulinodellariviera.com
Confraternita del Gonfalone – Via XXV Aprile
Visitabile tutto l’anno l’esposizione permanente di arte sacra, su prenotazione te-
lefonica. Ingresso libero. Info e prenotazioni: Olivero Roberto tel. 328-1166213.
Saletta Antica Tipografia – Via Giolitti 79 
La famiglia Coalova, stampatori in Dronero da quattro generazioni, titolare della ti-
pografia Messaggerie Subalpine dal 1906, ha inaugurato una Saletta dedicata al-
l’Antica Stamperia – con esposizione di caratteri e storiche attrezzature. Visitabile
tutti i giorni e sabato e domenica su prenotazione. Info: tel. 0171-918118,
info@messaggeriesubalpine.it
Chiostro della Chiesa Parrocchiale di sant’Antonio – Fraz. Monastero
L‘attuale complesso parrocchiale di sant’Antonio ospitò, tra il 1125 e il 1592 circa,
una comunità monastica cistercense femminile. Dopo i recenti restauri, è possibile
visitare il bel chiostro medievale. 
Info e prenotazione visite di gruppi: contattare Roberto 348-9012025 o Giovanni
339-5811280.

Esposizione Strumenti Musicali dal Mondo – Via XXV Aprile 21 (Palazzo Savio)
Collezione “G.B. Goletti” di strumenti provenienti da tutti i continenti, donati dalla
vedova di Giovanni Battista Goletti, alto funzionario della corte dei Conti e grande
viaggiatore, dronerese di nascita, recentemente scomparso, che per lascito testa-
mentario ha donato alla comunità dronerese la sua intera collezione, di più di cen-
tocinquanta strumenti, esposti nei locali di Palazzo Savio, sede dell’Istituto Civico
Musicale di Dronero. Da segnalare anche la donazione di un prezioso armonium
dell’800 da parte di MAgda Koczka, cantante ed insegnante di tecnica vocale all’i-
stituto. Info: www.comune.dronero.cn.it
Motocollection Museum – Via Pratavecchia 41
Collezione privata di moto dal 1910 al 2000. Una settantina di modelli di vari tipi
con esemplari unici come l’Harley Davidson del 1918 usata per gli allenamenti ci-
clistici sulle piste in legno o la Patriarca 250 Corsa del 1930, la Maino 270 del 1910
fino ad arrivare alle più recenti anni cinquanta e verso il 2000. E’ presente una se-
zione dedicata ai motori fissi e statici con circa quaranta esemplari dagli inizi del
secolo al dopoguerra. Per visitare telefonare per appuntamento al +39 320
8244741- Sig. Alfio Marino Via Pratavecchia, 41 Dronero.

VILLAR SAN COSTANZO
Santuario di San Costanzo al Monte – Villar San Costanzo 
Monumento nazionale, tra i più antichi sul territorio europeo, situato a metà costa
del Monte San Bernardo.
Ingresso: 3 euro (gratuito per bambini fino a 10 anni e soci Pro Villar). 
Info e prenotazione visite di gruppi: contattare la Segreteria del Comune di Villar tel.
0171-902087 oppure scrivere a sancostanzo@provillar.it oppure collegarsi al sito
web www.sancostanzoalmonte.it. Info: www.provillar.it

Complesso ex Abbazia Benedettina (Cripta e Cappella S. Giorgio) – Villar San
Costanzo 
Il complesso dell’ex Abbazia Benedettina di Villar San Costanzo (c/o Parrocchia di
San Pietro in Vincoli) è importante per la preziosa cripta medievale e i magnifici af-
freschi quattrocenteschi della cappella di San Giorgio.
Info e prenotazione visite di gruppi: contattare Giovanni Ristorto 342-5391604 o
Giuseppe Bottero 346-6298855 o inviare e-mail a: info@iciciu.it. Sito web:
www.provillar.it. 
Centro Ricerche L’Arc / Arcieria Sperimentale – Via Don Brarda
La nuova sede presso la Sala Polivalente del Comune di Villar San Costanzo ospita
in una saletta riservata un’esposizione permanente dedicata all’arco in tutte le sue
espressioni storiche dal mesolitico al tardo medioevo.
Visitabile tutto l’anno la seconda domenica del mese dalle ore 14.30 alle ore 17.30
su richiesta telefonica. Visite per gruppi su prenotazione telefonica.
Info: Centro Ricerche Archeologiche Sperimentali L’Arc, tel. 340-5374280 o 338-
6797814, enricolarc@libero.it   www.l’arc-arcieriasperimentale.com  

MACRA
Punto visita “I Bottai” – Borgata Serremorello, Albaretto Macra 
Spazio espositivo di documentazione permanente dedicato alla figura dei bottai di
Albaretto, allestito nell’ex palazzo comunale di Albaretto Macra.
Per le visite rivolgersi al Rifugio Palent, Borgata Palent di Macra, tel. 340-8237898.  

CELLE DI MACRA  
Museo Seles – Borgata Chiesa c/o ex Confraternita di San Rocco
Il Museo multimediale dei mestieri itineranti “Seles” si prefigge di ricostruire la sto-
ria dei mestieri itineranti della Valle Maira e gli aspetti culturali e antropologici di
questo fenomeno economico, con particolare attenzione verso le vicende degli ac-
ciugai, commercianti ambulanti di acciughe nelle città di tutto il Nord Italia.
Da ottobre a maggio visitabile su richiesta telefonando ad Augusto Franco 333-
7167977 o al Comune di Celle di Macra 0171-999190 (martedì e mercoledì ore 8-
12, giovedì ore 9-11).
Spazio Pinse – Borgata Chiesa 
Punto espositivo sui pittori itineranti. Da ottobre a maggio visitabile su richiesta te-
lefonando ad Augusto Franco 333-7167977 o al Comune di Celle di Macra 0171-
999190 (martedì e mercoledì ore 8-12, giovedì ore 9-11).

STROPPO
Museo etnografico L’escolo de mountanho – Frazione Paschero 12
Il museo della scuola contiene la ricostruzione e l’allestimento di un ambiente sco-
lastico attraverso l’utilizzo di materiale artigianale del tempo e presenta la storia
della scuola di montagna dal 1900 al 1970. Visite scuole su prenotazione contat-
tando il Municipio di Stroppo tel./fax 0171-999112.

ELVA
Museo dei Pels – Borgata Serre c/o Casa della Meridiana 
Collezione etnografica dedicata ai “Caviè” di Elva, i raccoglitori di capelli del secolo
scorso.
Nel mese di febbraio il museo sarà aperto venerdì, sabato e domenica dalle 10 alle
12 e dalle 15 alle 18. Ingresso € 3, ridotto € 2 (bambini fino a 10 anni, gruppi su-
periori a 10 persone).
Info: Butego de la Meridiano tel. 340-9846508.

MARMORA
Museo d’la vito d’en bot – Frazione Vernetti
Presso la Locanda Ceaglio è possibile visitare il Museo della vita di un tempo, col-
lezione privata allestita all’esterno, che presenta in un percorso di visita attrezzi da
lavoro, suppellettili e oggettistica delle abitazioni di un tempo e molti altri antichi
pezzi della tradizione montanara. Visitabile sempre da febbraio a ottobre. Info: Pen-
sione Ceaglio, Frazione Vernetti, Marmora, tel. 0171-998114, 0171-998117, 347-
7839466, fulvia.ceaglio@libero.it - www.ceaglio-vallemaira.it 
Triassic Park della Gardetta – bivio Marmora-Canosio
Esposizione didattica dedicata alla storia geologica dell’Altopiano della Gardetta. 
Info: Comune di Marmora, tel. 0171-998113

PRAZZO   
Museo Fremos, travai e tero – Prazzo Inferiore
Il Museo della canapa e del lavoro femminile “Fremos, travai e tero” contiene un’e-
sposizione di attrezzi e manufatti, con la ricostruzione di ambienti che richiamano
la vita di un tempo. 
Da settembre a luglio visitabile rivolgendosi alla Tabaccheria-alimentari “La Ga-
belo” di Baralis Renata, Via Nazionale 9, Prazzo Inferiore, tel. 0171-99265, in ora-
rio 8-13 / 15-19.30 (chiuso il martedì da settembre a giugno). Visite per gruppi su
prenotazione contattando il n. 347-1032172. Info: Comune di Prazzo, tel. 0171-
99123; Associazione Chaliar, tel. 347-1032172; La Gabelo, tel. 0171-99265. 
Punto espositivo La Memorio di nosti suldà
Punto espositivo La Memoria dei nostri soldati.
Visitabile previa prenotazione al tel. 328-8887388 (Einaudi Osvaldo) oppure al tel.
347-1032172 (Associazione Chaliar), giovedì, sabato e domenica in orario pome-
ridiano in estate; giovedì e sabato in orario pomeridiano in inverno. Ingresso gra-
tuito. 
Info: Comune di Prazzo, tel. 0171-99123; Associazione Chaliar, tel. 347-1032172 

ACCEGLIO
Museo etnografico La Misoun d’en bot – Borgata Chialvetta
Collezione privata di circa 1500 oggetti della vita quotidiana legati all’agricoltura,
alla pastorizia, alle varie professioni e all’emigrazione, tutti provenienti dalle borgate
del Vallone di Unerzio. Visitabile su prenotazione telefonica in orario 15-18. Chiuso
nei mesi di maggio e novembre.
Info e prenotazioni: Osteria della Gardetta, Borgata Chialvetta, Acceglio, tel. 0171-
99017

Museo di Arte Sacra – Borgo Villa c/o Confraternita dell’Annunziata
Il Museo di Arte Sacra dell’Alta Valle Maira, realizzato ad Acceglio nel 1998 in col-
laborazione con la Soprintendenza per i Beni Artistici e Storici del Piemonte, ha
sede nell’oratorio della Confraternita dell’Annunziata, contiene opere sacre dal ‘400
al ‘700 e una nuova sala dedicata al pittore accegliese Matteo Olivero. 
Da settembre a giugno visitabile rivolgendosi alla casa di fronte al museo, civico n.
89 Sig. Baralis Luca, tel. 0171-99008. 
Ingresso intero € 3, ridotto (per gruppi da 10 persone in su) € 2.50. 

CORSI E LABORATORI…

Sabato 4 e domenica 5 febbraio
Sci alpinismo alla ricerca dei percorsi non battuti – Acceglio
Il rifugio Campo Base in borgata Chiappera di Acceglio, in collaborazione con Glo-
bal Mountain Guide alpine Cuneo, propone per sabato 4 e domenica 5 febbraio
l’attività “Sci alpinismo alla ricerca dei percorsi non battuti”. Lezione di nivologia
sabato sera e uscita la domenica.
Mezza pensione in Rifugio e stage: euro 110,00.
Info e iscrizioni: Andrea 393-3875714 o guida@campobaseacceglio.it

Da ottobre 2016 a marzo 2017
AcCULTURiAmoci 2016/2017 – Dronero
Per la partecipazione ai corsi è obbligatorio il preventivo tesseramento da effet-
tuarsi presso l’Ufficio Turistico IAT Valle Maira in piazza XX settembre, 3 a Dronero
(dal lunedì al sabato, dalle 9 alle 12). Il costo della tessera è di 10 €. Per ulteriori
informazioni rivolgersi a: IAT Valle Maira, piazza XX settembre, 3 - Dronero / Tel.
0171-917080, e-mail: iatvallemaira@virgilio.it

GIARDINAGGIO: ORTO E GIARDINO, UNA PASSIONE DA COLTIVARE
Conosciamo insieme le piante che ci nutrono e quelle che ci colorano la vita.
n° incontri: 4 incontri da 2 ore/cad - date: mercoledì 1, 8, 15, 22 febbraio - ora-
rio: dalle ore 20.30 alle ore 22.30 - luogo di svolgimento: Sala polivalente Villar
San Costanzo - n° partecipanti ammessi: min 10 - quota di partecipazione: 50
€/cad
programma: 1 febbraio Il giardino roccioso, la montagna in giardino. Progetta-
zione, realizzazione, mantenimento di un angolo roccioso inserito nel contesto del
giardino di casa. Relatore: Maurizio Zarpellon, vivaista e scrittore, titolare del vi-
vaio Alpinia di Chiusa Pesio.
8 febbraio Se son rose fioriranno. Coltivazione, cura e potatura delle rose. Rela-
tore: Maurizio Feletig, vivaista specializzato in arbusti ornamentali da bacca, tito-
lare di un vivaio ad Arignano, To.
15 febbraio L’orto della nonna, gestione dell’orto domestico, rimedi naturali e me-
todi di coltivazione tradizionali. Relatore: Cristina Marello, Agronomo.
22 febbraio La bordura mista all’inglese. Novità nel giardino, rivitalizzarlo in modo
naturale. Relatore: Domenico Montevecchi, proprietario del giardino “Villa Bri-
cherasio” di Saluzzo.
termine di iscrizione e versamento quota: sabato 28 gennaio entro le ore 17.30 

CESTERIA IN SALICE - CORSO BASE II edizione
Durante il corso verranno illustrate le tecniche di raccolta, conservazione e utlizzo
del salice; ogni partecipante realizzerà un cesto da portare a casa imparando le tec-
niche base di intreccio, saranno inoltre disponibili libri da consultare sull’intreccio
di materiali naturali e sulla cesteria. 
istruttore: Esteve Anghilante - n° incontri: 1 incontro da 7,5 ore/cad - date: do-
menica 5 febbraio - orario: dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore
18.00 - luogo di svolgimento: Sala Polivalente Dronero - n° partecipanti ammessi:
min 6, max 10 - quota di partecipazione: 40 €/cad - materiali da portare: cesoie
da potatura, metro
termine di iscrizione e versamento quota: sabato 4 febbraio entro le ore 12.00

COMPUTER, SMARTPHONE E TABLET: NUOVI AMICI IN CASA E IN TASCA…
La posta elettronica, internet, i social Network, foto digitali, l’impaginazione, il nuovo
mondo degli smartphone e dei Tablet e le loro applicazioni.
insegnante: Claudio Salerno - n° incontri: 10 incontri da 2 ore/cad - date: mar-
tedì 7, 14, 21, 28 febbraio; 7, 14, 21, 28 marzo; 4, 11 aprile - orario: dalle ore
14.30 alle ore 16.30 - 
luogo di svolgimento: Scuola Elementare Piazza Marconi Dronero - n° parteci-
panti ammessi: min 8,  max 16 - quota di partecipazione: 90 €/cad
termine di iscrizione e versamento quota: giovedì 2 febbraio entro le ore 12.00

CARNET DE VOYAGE AL MUSEO
Dalla confezione all’illustrazione delle pagine di un personale taccuino di viaggio
realizzato nelle sale del Museo Mallè.
esperti: Elena Mandrile e i disegnatori di carnets - n° incontri: 10 incontri da 2
ore/cad - date: giovedì 9, 23 febbraio; 9, 23 marzo; 13, 27 aprile; 11, 25 mag-
gio; 8, 22 giugno - 
orario: dalle ore 21.00 alle ore 23.00 - luogo di svolgimento: Museo Mallè Dronero
- n° partecipanti ammessi: min 5, max 20 - quota di partecipazione: 120 €/cad -
materiali da portare: pennelli ed acquerelli
termine di iscrizione e versamento quota: giovedì 2 febbraio entro le ore 12.00

COSMESI NATURALE FAI DA TE 
Corso teorico pratico rivolto a tutti coloro che si vogliono avvicinare a questo set-
tore. Verranno trattate le caratteristiche e le proprietà di materie prime naturali
come oli, burri, cere, oli essenziali, idrolati ed argille. Inoltre si realizzeranno sem-
plici prodotti cosmetici da portare a casa.
insegnante: Marta Spada - n° incontri: 5 incontri da 1,5 ore/cad - date: giovedì e
venerdì 2, 10, 16, 24, 30 marzo - orario: dalle ore 20.30 alle ore 22.00 - luogo di
svolgimento: Sala Polivalente Dronero - n° partecipanti ammessi: min 5, max 10
- quota di partecipazione: 60 €/cad (sono comprese le materie prime per le pre-
parazioni) - materiali da portare: contenitori per le preparazioni create durante il
corso, asciugamani da cucina
termine di iscrizione e versamento quota: venerdì 24 febbraio entro le ore 12.00

PIANISTI, VIOLINISTI, CORNISTI, CLARINETTISTI E… COMPAGNIA VARIA!
Un viaggio attraverso gli strumenti musicali nati nel corso dei secoli, usati in forma
solistica e in concerto; la loro derivazione, le caratteristiche tecniche ed espressive,
i grandi esecutori.
insegnante: Andrea Bissi - n° incontri: 4 incontri da 2 ore/cad - date: martedì 7,
14, 21, 28 marzo - orario: dalle ore 17.15 alle ore 19.15 - luogo di svolgimento:
Palazzo Savio –Istituto Civico Musicale Dronero - n° partecipanti ammessi: min
10 - quota di partecipazione: gratuito
termine di iscrizione e versamento quota: mercoledì 1 marzo entro le ore 12.00 

TAGLIO E CUCITO
Corso di taglio e cucito. Info: Maria Luigia Rossi 3420113584
istruttrice: Maria Luigia Rossi - n° incontri: 6 incontri da 1,5 ore/cad - date: mar-
tedì 7, 14, 21, 28 marzo; 4, 11 aprile febbraio (in caso di ulteriori altri 8 iscritti
il corso si replicherà giovedì 9, 16, 23, 30 marzo; 6, 13 aprile) - orario: dalle ore
20.30 alle ore 22.00 - luogo di svolgimento: Biblioteca Civica Dronero - n° par-
tecipanti ammessi: min 5, max 8 - quota di partecipazione: 20 €/cad - materiali da
portare: aghi, filo, forbici, ditale, cartone per modello, quaderno e matita
termine di iscrizione e versamento quota: venerdì 3 marzo entro le ore 12.00

PITTURA SU CERAMICA (CON TECNICA SQUARE SHADERS) 
Il corso è volto all’apprendimento della tecnica americana dell’olio molle con  l’uso
di pennelli piatti per realizzare soggetti floreali su ceramica e porcellana a 3° fuoco.
Ogni partecipante avrà, a fine corso, tre o quattro pezzi dipinti.
insegnante: Laila Cavallo - n° incontri: 10 incontri da 2  ore/cad - date: merco-
ledì 8, 15, 22, 29 marzo; 5, 12, 19, 26 aprile; 3, 10 maggio - orario: dalle ore
20.30 alle ore 22.30 - luogo di svolgimento: Biblioteca Civica Dronero - n° par-
tecipanti ammessi: min 6, max 8 - quota di partecipazione: 180 €/cad (comprese
ceramiche e cottura) - materiali da portare: una scatola (tipo per camicia uomo),
carta tipo Scottex, un vasetto piccolo in vetro con coperchio (tipo omogeneizzato),
un vetro o piastrella inserita nella scatola 
termine di iscrizione e versamento quota: venerdì 3 marzo entro le ore 12.00

PROVIAMO A PITTURARE COME I “GRANDI”
Per bambini e ragazzi dai 7 ai 13 anni.  Avvicinamento alle tecniche pittoriche del-
l’acquerello, dei pastelli morbidi e dell’acrilico, con attenzione ai materiali, ai sup-
porti, alla teoria dei colori.
insegnante: Laila Cavallo - n° incontri: 10 incontri da 2 ore/cad - date: sabato 18,
25 marzo; 1, 8, 15, 22, 29 aprile; 6, 13, 20 maggio - orario: dalle ore 15.00 alle
ore 17.00 - luogo di svolgimento: Biblioteca Civica Dronero - n° partecipanti am-
messi: min 6, max 10 - quota di partecipazione: 140 €/cad - materiali da portare:
cartellina per i dipinti
termine di iscrizione e versamento quota: venerdì 10 marzo entro le ore 12.00

ACCHIAPPASOGNI
Un incontro sull’importanza dei sogni e della loro interpretazione, nelle affascinanti
letture dei padri della Psicologia.
relatrice: Sonia Chiardola - n° incontri: 1 incontro da 1,5 ore/cad - date: lunedì 20
marzo - orario: dalle ore 21.00 alle ore 22.30 - luogo di svolgimento: Municipio
Dronero - n° partecipanti ammessi: min 10, max 20 - quota di partecipazione:
gratuito
Termine di iscrizione: mercoledì 15 marzo entro le ore 12.00

Appuntamenti a Dronero e dintorni

Giornale Gennaio 2017 ok.qxp_Layout 1  30/01/17  13:50  Pagina 9



10 Gennaio 2017DRAGONE

GIOVANNI FRANCO
ISOARDI

I familiari commossi e
confortati dalla grande
partecipazione al loro
dolore, nell’impossibilità
di far pervenire a tutti
personalmente l’espressio-
ne della loro riconoscenza,
ringraziano profondamen-
te per il tributo di affet-
tuoso cordoglio reso al loro
caro. Un grazie particolare
va al dottor Luigi Fe-
noglio, al dottor Fulvio Po-
mero, al dottor Giovanni
Gerbino, al Reparto di
Medicina interna dell’O-
spedale S. Croce e Carle di
Cuneo e all’Adi. I fondi
raccolti in suo suffragio
saranno devoluti alla
Croce rossa sezione di
Dronero. La Santa Mes sa
di tri gesima è stata cele-
brata nella chiesa parroc-
chiale della Sacra Fami-
glia di Roccabruna dome-
nica 22 gennaio.

On. Fun. MADALA

LUIGI CIVALLERO
I familiari del caro congiun-
to commossi per l’affettuosa
e solidale partecipazione al
loro dolore, ringraziano con
profonda gratitudine tutte
le persone che l ’hanno
ricordato con ogni forma di
cordoglio. La Santa Messa
di trigesima è stata cele-
brata nella chiesa parroc-
chiale di Dronero sabato 28
gennaio, alle ore 18.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

GIORGIO DEMARIA
nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, preghiere e
partecipazione alle Sante
Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella
triste circostanza. Un rin-
graziamento particolare al
dottor Giovanni Manera e a
tutto il personale della
Casa Protetta San Camillo
di Dronero. La Santa Mes -
sa di trigesima è stata cele-
brata nella chiesa parroc-
chiale di Dronero, sabato
28 gennaio.

On. Fun. VIANO

R I N G R A Z I A M E N T I
I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

ANNA MARIA PERINO
nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle Sante Funzioni
sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circo-
stanza. Un ringraziamento
particolare al dottor Carlo
Ponte. La Santa Messa di
trigesima è stata celebrata
nella chiesa parrocchiale di
Prazzo, domenica 22 gen-
naio.

On. Fun. VIANO

CATERINA ABELLO
ved. Isaia di anni 87

I suoi familiari commossi
per l’affettuosa partecipa-
zione, ringraziano ed espri-
mono profonda gratitudine.
Un sentito grazie va alla
dottoressa Maria Grazia
Gerbaudo, alle infermiere
del territorio, ai volontari
della Cri, al personale della
Casa Protetta San Camillo
di Dronero e a tutti quelli
che le hanno voluto bene.
La S. Messa di trigesima è
stata celebrata nella chiesa
parrocchiale della Sacra
Famiglia di Roccabruna,
sabato 28 gennaio.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

ANNA RIBA
(Anita)

ved. Aime
nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
preghiere e partecipazione
alle Sante Funzioni sono
stati loro vicino e di confor-
to nella triste circostanza.
Un ringraziamento partico-
lare al dottor Giovanni
Gerbino, alle infermiere e
al personale della Casa di
Riposo Opere Pie Dro -
neresi. La Santa Mes sa di
trigesima sarà celebrata
nella parrocchia di Prata -
vecchia, sabato 18 febbraio
alle ore 18.

On. Fun. VIANO

EMILIA BIANCO
in Garnerone

I familiari della cara con-
giunta, commossi per l’af-
fettuosa e solidale parteci-
pazione al loro dolore, rin-
graziano con profonda gra-
titudine tutte le persone
che l’hanno ricordata con
ogni forma di cordoglio. Un
grazie particolare va ai
cugini Costanzo e Olga e
agli amici Franco e Ma -
riuccia. La S. Mes sa di
tri  gesima sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale
di Pratavecchia sabato 11
febbraio, alle ore 18.

On. Fun. MADALA

AURELIA GIORSETTI
in Aimar

I familiari commossi e
confortati dalla grande
partecipazione al loro
dolore, nell’impossibilità
di far pervenire a tutti
personalmente l’espressio-
ne della loro riconoscenza,
ringraziano profondamen-
te per il tributo di affet-
tuoso cordoglio reso alla
loro cara. La Santa Messa
di trigesima è stata cele-
brata nella chiesa parroc-
chiale di Pratavecchia
sabato 21 gennaio.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

RENATO REBUFFO
nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle S. Funzioni sono
stati loro vicino e di conforto
nella triste circostanza. Un
ringraziamento particolare
al dottor Chiara e a tutto il
personale della Casa Pro-
tetta San Camillo di Dro-
nero. La Santa Messa di tri-
gesima sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale della
Sacra Famiglia di Rocca -
bruna, domenica 19 feb-
braio alle ore 10,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

Geometra
ALDO BORGHESI

nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle Sante Funzioni
sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circo-
stanza. La S. Mes sa di tri-
gesima sarà celebrata nella
parrocchia di Dronero,
sabato 4 febbraio alle ore 9.

On. Fun. VIANO

MARIO BRUNA
I familiari commossi e
confortati dalla grande
partecipazione al loro
dolore, nell’impossibilità
di far pervenire a tutti
personalmente l’espressio-
ne della loro riconoscenza,
ringraziano profondamen-
te per il tributo di cordo-
glio reso al loro caro,
dimostrando in suo ricor-
do affetto, amicizia e
stima. La Santa Messa di
trigesima sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
Villar San Costanzo sabato
18 febbraio, alle ore 18.

On. Fun. MADALA

ROMANA RINAUDO
ved. Rinaudo

I familiari della cara con-
giunta commossi per l’af-
fettuosa e solidale parteci-
pazione al loro dolore, rin-
graziano con profonda
gratitudine tutte le perso-
ne che l’hanno ricordata
con ogni forma di cordo-
glio. La Santa Messa di tri-
gesima sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di
Dronero sabato 25 febbraio,
alle ore 18.

On. Fun. MADALA

PASQUALINO
BELLIARDO

I familiari commossi e
confortati dalla grande par-
tecipazione al loro dolore,
nell’impossibilità di far per-
venire a tutti personalmen-
te l’espressione della loro
riconoscenza, ringraziano
profondamente per il tribu-
to di affettuoso cordoglio
reso al loro caro. La Santa
Mes sa di tri gesima è stata
celebrata nella parrocchia
della Sacra Famiglia di
Roccabruna sabato 28 gen-
naio.

On. Fun. MADALA

SECONDO GHIO
I familiari del caro con-
giunto commossi e confor-
tati dalla grande parteci-
pazione al loro dolore, nel-
l’impossibilità di far per-
venire a tutti personal-
mente l’espressione della
loro riconoscenza, ringra-
ziano profondamente per
il tributo di cordoglio reso
al loro caro, dimostrando
in suo ricordo affetto, ami-
cizia e stima. La S. Messa
di trigesima sarà celebrata
nella parrocchia di Villar
San Costanzo sabato 18
febbraio, alle ore 18.

On. Fun. MADALA

ESTER GARNERONE
in Bernardi

I familiari della cara con-
giunta, commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima sentitamente ringra-
ziano. Particolare gratitu-
dine viene rivolta a tutto il
personale del Reparto di
Ematologia dell’Ospedale
S. Croce e Carle di Cuneo.
La S. Messa di trigesima è
stata celebrata nella parroc-
chia di Monastero di Dro -
nero sabato 21 gennaio.

On. Fun. MADALA

Per facilitare la composizione della pagina si ricor-

da che i ne cro logi e i ringraziamenti devono pervenire

al la redazione de Il Dragone (via IV No vem bre n. 63)

possibilmente entro il giorno 20 di ogni mese. Non si

assicura la pubblicazione del materiale giunto dopo

tale termine. La Redazione è aperta al pubblico il

lunedì mattina ore 9,30-11 e il venerdì pomeriggio ore

18-19. E-mail dragonedronero@gmail.com.

Leggete

Il Dragone

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

GIUSEPPINA CASALE
in Cesano

nell’impossibilità di farlo per-
sonalmente sentitamente rin-
graziano quanti con  visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle S.
Funzioni sono stati loro vicino
e di conforto nella triste circo-
stanza. Delle SS. Mes se di tri-
gesima, la prima è stata cele-
brata nella parr. SS. An nun -
ziata di Pino Torinese domeni-
ca 29 gennaio e la seconda
sarà celebrata nella parr. di S.
Michele di Prazzo domenica 5
febbraio, alle ore 11.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

MARGHERITA PIASCO
ved. Agnese

nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle S. Funzioni sono
stati loro vicino e di conforto
nella triste circostanza. Un
ringraziamento particolare
al dottor Giovanni Gerbino
e a tutto il personale della
Casa Protetta San Camillo
di Dronero. La Santa Messa
di trigesima è stata celebra-
ta nella cappella della Casa
Protetta S. Camillo di Dro -
nero, venerdì 20 gennaio.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

BRUNA CHIABÒ
ved. Chiapello

nell’impossibilità di farlo per-
sonalmente sentitamente rin-
graziano quanti con  visite,
scritti, opere di bene, fiori,
preghiere e partecipazione
alle S. Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza. Un ringraziamen-
to particolare alla consuocera
Maria, ai dottori e a tutto il
personale dell’Hospice di
Busca. La S. Mes sa di trigesi-
ma sarà celebrata nella parr.
di Dronero, sabato 18 febbraio
alle ore 18.

On. Fun. VIANO
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RINGRAZIAMENTI

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

MARIO BIANCO
nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle S. Funzioni sono
stati loro vicino e di confor-
to nella triste circostanza.
La Santa Messa di trigesi-
ma sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di
Dronero sabato 25 febbraio,
alle ore 18.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

CATERINA EINAUDI
nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle Sante Funzioni
sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circo-
stanza. Un ringraziamento
particolare alla dottoressa
Antonella Valeriani e al
rev. don Ugo. La Santa
Messa di trigesima sarà
celebrata nella chiesa par-
rocchiale di San Damiano
Macra sabato 25 febbraio
alle ore 18.

On. Fun. VIANO

La sorella Antonietta e il
nipote Maurizio commossi
per la dimostrazione di
affetto e stima tributata
alla loro cara

MARIA MADDALENA
GARINO

nell’impossibilità di farlo
personalmente sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle S. Funzioni sono
stati loro vicino e di confor-
to nella triste circostanza.
Un ringraziamento partico-
lare al dottor Ivo Bono e a
tutto il personale della
Casa di Riposo “Opere Pie
Dro ne resi” di Dronero.

On. Fun. VIANO

Leggete
Il Dragone

Visto l’interesse dichiarato del Ministero
beni culturali, di cui abbiamo parlato am-
piamente il mese scorso, in aggiunta agli
scatti della soprintendenza eccone alcuni
del sito archeologico realizzati da Roberto
Beltramo e da Walter Isoardi che con pas-
sione encomiabile (quasi maniacale) si de-

dica da anni e gratuitamente alla valorizza-
zione del sito archeologico tracciando ma-
nualmente sentieri, bonificando e mettendo
in sicurezza l’area al fine di favorirne la vi-
sita … una missione, purtroppo non ap-
prezzata come la sua dedizione e
l’importanza del sito meriterebbero.

Come superare il frazionamento fondiario?
Il frazionamento fondiario è un delle cause
principali della crisi dell’agricoltura in grandi
parte delle Alpi. La Regione Piemonte prova
ad affrontarlo con una legge.
Terreni dalle dimensioni troppo piccole, par-
ticelle catastali con diversi proprietari, terreni
i cui proprietari non sono noti: tutto ciò non
consente di disporre di superfici aziendali
adeguate. Di conseguenza si ha l’abbandono
dei terreni, la perdita di paesaggio e di op-
portunità di sviluppo. All’origine del fraziona-
mento fondiario vi è il meccanismo
successorio così come stabilito dal diritto ro-
mano che prevede la ripartizione del patri-
monio tra gli eredi. Ciò non accade dove vige
il diritto germanico che attraverso l'istituto
giuridico del maso chiuso o analoghi disposi-
tivi ha impedito il frazionamento di un'a-
zienda agricola.
Sulla falsariga di quanto avviene da tempo
nelle Alpi francesi, dove lo Stato riconosce ed
incentiva le associations foncières pastorales,
negli ultimi anni sono nate anche in Pie-
monte, grazie ad iniziative volontarie, le
prima associazioni fondiarie. Si tratta di un
tipo di associazione dove i proprietari confe-
riscono i loro terreni e ne consentono una ge-
stione unitaria. In questo modo un unico
soggetto riesce a gestire unitariamente una
vasta superficie per conto di numerosi pro-
prietari che possono tuttavia indirizzarne e
controllarne la gestione attraverso l’assem-
blea dei soci.  Il ricavato dalla gestione di que-
sti terreni - che possono essere concessi in
affitto a terzi - va innanzitutto destinato al
miglioramento fondiario degli stessi fondi,
spesso in situazioni di degrado a causa del-
l’abbandono.
A fine ottobre 2016 la Regione Piemonte,
prima regione in Italia, si è dotata di una
legge regionale che incentiva la costituzione
di associazioni fondiarie, le sostiene e le aiuta
a risolvere problemi, ad esempio assegnando
loro la gestione di terreni incolti o abbando-
nati di cui non si conosce il proprietario.

L’adattamento al cambiamento
climatico è inevitabile
Nonostante i progressi nella politica interna-
zionale per il clima è ormai inevitabile un au-

mento delle temperature. Adeguarsi ora fa ri-
sparmiare costi domani, ne è ben consape-
vole Wolfgang Pfefferkorn, responsabile di
progetto per il settore clima ed energia alla
CIPRA International. Le regioni alpine danno
il buon esempio.
Dal 7 al 18 novembre 2016, alla Conferenza
internazionale sul clima di Marrakech
(COP22) si sono svolte le trattative sull’attua-
zione dell’accordo sul clima di Parigi. I segnali
al termine della conferenza sono positivi – ma
anche se si riuscisse a limitare un ulteriore
riscaldamento del pianeta, il cambiamento
climatico è ormai inevitabile. Non ci sono
quindi alternative all’adattamento alle nuove
condizioni climatiche.
Anche nelle Alpi si assisterà a un cambia-
mento delle condizioni climatiche: le tempe-
rature continueranno a crescere, ci sarà
sempre meno neve, l’innevamento si sposterà
verso l’alto e nelle Alpi meridionali durante
l’estate ci sarà meno acqua a disposizione.
Città, comuni e regioni, agricoltori, selvicol-
tori e operatori turistici, solo per citare alcuni
attori, dovranno adottare opportuni provve-
dimenti. Quanto prima lo faranno, tanto me-
glio sarà e a costi inferiori. Infatti ogni
adattamento che oggi trascuriamo, domani ci
costerà molto di più.
Alcune regioni dell’arco alpino ne hanno
preso coscienza. Una di queste è la Surselva,
nel Canton Grigioni, in Svizzera. In un pro-
cesso partecipativo i responsabili di diversi
settori si sono confrontati su come potranno
competere con successo in un futuro dalle
mutate condizioni climatiche; hanno quindi
elaborato un kit di strumenti che consentirà
loro di fare di necessità virtù. L’adattamento
ai cambiamenti climatici può anche essere
un motore per l’innovazione regionale.
Ora che quasi tutti gli Stati alpini hanno ela-
borato strategie di adattamento nazionali, do-
vranno essere avviati programmi di
attuazione a livello regionale su piccola scala
e declinare il tema a scala locale – perché il
cambiamento climatico è una questione che
riguarda tutti!
Non dobbiamo tuttavia dimenticare una que-
stione centrale: con tutti gli adattamenti av-
viati in modo esemplare, non si possono e
non si devono trascurare gli sforzi per ridurre
le emissioni serra!

di Gino Parola

B
o
b
o
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8 Foto 8 Minuti

C' è stato il bis / ora son due
8 Foto 8 minuti / 888 capelli / 2 riccioli dorati d'infanzia.
Saltati fuori -come sorprese - / da gualcita cartacea busta.
Giacciono attorti alle filiali dita / che li guardano,
Con perplesso sorriso. /  -LA MACCHINA  + MO-
DERNA DEL MONDO - /
Gli occhi / affissati su quei boccoli fulvi / chiedono con ,
Muti colori -Perchè ora e qui?- Perchè ora nel CENTRO
Dell'inverno / in casa della madre / Riccioluta infanzia mi
Corri eternamente effimera / tra le dita del cuore,
Non più afferrabile di allora / Una sottile cordicella,
Rossa e gialla per tenerti qui / Un cassetto in cui scordarti.
Inutili cascami / di vari ricordi / restate / tra le mie
mani infreddolite.

Poesia

Nel cilestrino semitrasparente della sera
La luna / come cartonato di se stessa
Piegata e morbida / assai rotondamente
Penzola nel cielo / smezzata.
Un aereo  / col suo candido codino / la punta,
Ecco - ecco....ci sbatte contro / Macchè....
E' passato dietro. / La luna o chi per lei
Sbuffa annoiata. / Dietro tutto le si arancia
L'arco alpino / chiamando il tramonto.
S'annerano sotto di lei le nevi di vetro / sui denti
Feroci delle rocce lontane / I monti / metallici /
Esaltano l'agonia dorata del sole / E ci...
Tengono d'occhio la vita.
Poi tutto ( prima del buio ) per un attimo,
L'orizzonte denso / si fece color di fucsia.

Già dal mese di novembre è possibile abbonarsi al men-
sile Dragone per l’anno 2017.

Ci auguriamo che i lettori vogliano darci fiducia anche per
il prossimo anno rinnovando l’abbonamento. Speriamo
anche di raccoglierne di nuovi perché – come i lettori sa-
pranno – per un giornale come il nostro, l’aiuto degli ab-
bonati è essenziale, non avendo altre forme di
finanziamento esterno, se non la poca pubblicità raccolta.

Abbiamo cercato – anche di fronte ad un’incertezza sui
costi – di mantenere fermo a 15 euro il prezzo dell’abbo-
namento basementre rilanciamo anche un abbonamento
sostenitore per coloro che hanno particolarmente a cuore
la vita del giornale e possano o vogliano contribuire con
una cifra superiore.

L’abbonamento estero resta fermo a 45,00 euro cifra che
ci permette esclusivamente di pagare le spese di spedi-
zione.

Ringraziamo fin d’ora tutti coloro che rinnoveranno
l’appuntamento mensile con il Dragone – la voce di
Dronero e Valle Maira

Tariffe Abbonamenti 2017

Abbonamento ordinario 15,00 euro

Abbonamento sostenitore a partire da 16 euro

Abbonamento estero 45,00 euro

L’abbonamento 2017 può essere effettuato mediante ver-
samento dell’importo:
-con bollettino sul conto corrente postale n.
001003593983
- mediante bonifico il codice IBAN dello stesso conto è il
seguente: IT-02-P-07601-10200-001003593983.
Il conto è intestato all’Associazione culturale Dragone con
sede in via IV Novembre 30 – Dronero.
La redazione è grata a tutti coloro che rinnoveranno l’ab-
bonamento e a coloro che si abboneranno per la prima
volta, utilizzando il conto corrente citato sopra o recandosi
(se in zona) presso uno degli esercizi commerciali in elenco,
che ringraziamo per la preziosa collaborazione.
presso la Redazione in via IV Novembre, 63 negli orari di
apertura al pubblico presso i collaboratori del giornale
presso i seguenti esercizi commerciali di Dronero e della
Valle
Cartolibreria Jolly - via IV Novembre
Parrucchiere Ezio Bailo - P.zza Martiri
Foto Vineis - P.zza Martiri
Marino Elettrodomestici – via Giolitti
Macelleria Cucchietti - P.zza Martiri
Tabaccheria Galliano - Viale Stazione
Bar Jack - P.zza XX Settembre
Farmacia Gallinotti - Roccabruna
La Gabelo di Baralis - Prazzo Inf.
Alimentari Baralis - Acceglio

Orario di apertura della redazione: lunedì dalle ore 9,30
alle 11 e venerdì dalle 18,00 alle 19,00

Abbonamenti 2017
IL DRAGONE

ROCCABRUNA

Roccerè alcuni scatti del sito archeologico
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A N N I V E R S A R I
2014 2017

ROBERTO RENAUDO
Non muore chi vive

nel cuore di chi resta.
I tuoi cari

La Santa Messa di anniver-
sario sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di
Prata vec chia sabato 25 feb-
braio, alle ore 18. Si ringra-
ziano coloro che si uniranno
nel ricordo e nella preghie-
ra.

On. Fun. MADALA

2002 2017

PIER CARLO LUCIANO
Non muore chi vive nel

cuore di chi resta. I tuoi cari
Ti ricorderemo nella Santa
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Dronero
sabato 18 febbraio alle ore
18. Si ringraziano quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

2016 2017

MARIO RIGONI
È già passato un anno,

sembra ieri: il vuoto
che hai lasciato

è incolmabile, ma
nella nostra speranza

ci ritroveremo
La Santa Messa di anniver-
sario sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di
Dronero sabato 11 febbraio,
alle ore 18. Si ringraziano
coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2003 2017

ANDREA COLLO

La Santa Messa di anniver-

sario sarà celebrata nella

chiesa di Sacra Famiglia di

Roc cabruna sabato 18 feb-

braio alle ore 16. Rin gra zia -

mo chi sarà con noi.

Pao lo, Mamma e Papà.

1° ANNIVERSARIO

GIUSEPPE BRUNA
Continua a proteggere chi ti
vuole bene e non ti dimentica
I familiari si uniranno in
preghiera nella Santa Messa
di anniversario che sarà
celebrata domenica 5 feb-
braio alle ore 9,30 nella par-
rocchia di Villar S. Costanzo.

On. Fun. TALLONE

2014 2017

GIUSEPPE GARINO
A tutti coloro che lo conobbe-

ro e lo amarono perché
rimanga vivo il suo ricordo,

una preghiera
Sorella e familiari ti ricordano
nella S. Messa di anniversario
che sarà celebrata nella parr.
di S. Giuliano di Rocca bru na,
do me nica 19 febbraio alle ore
10,30. Si ringraziano quanti si
uniranno nel ricordo e nella
pre ghiera.

On. Fun. VIANO

2014 2017

MATTEO ACCHIARDI
(Materin di Peduc)

Non muore chi vive
nel cuore di chi resta.

I tuoi cari
Pregheremo per te nella
Santa Messa di terzo anni-
versario che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale
della Sacra Famiglia di Roc-
ca bru na sabato 4 febbraio
alle ore 16. Si ringraziano
quanti parteciperanno alla
Santa Funzione.

On. Fun. VIANO

2014 2017

MARIA MISSENTI
ved. Alfonso

Passa il tempo ma tu sei
sempre nel nostro cuore

La Santa Messa di anniver-
sario sarà celebrata nella
chiesa di Dronero dei SS.
Andrea e Ponzio sabato 18
febbraio alle ore 18.

2010 2017

MILENA MARINO
Nessuno muore mai

completamente, c’è sempre
qualche cosa di lui che

rimane vivo dentro di noi...
non guardare il posto vuoto
che lascia, ma quello pieno

di luce che ora occupa!
Pregheremo per te nella S.
Messa di anniversario che
sarà celebrata sabato 18 feb-
braio nella chiesa parroc-
chiale di Dro nero, alle ore 18.

2011 2017

ELIO REVELLI
Non muore chi vive

nel cuore di chi resta
Pregheremo per lui nella S.
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Dro nero
sabato 18 febbraio, alle ore
18. Si ringraziano coloro
che si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2015 2017

GIOVANNA CORNELIO
in Reineri

I familiari la ricordano nella
S. Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parroc-
chia di Dronero sabato 11 feb-
braio, alle ore 18. Si ringra-
ziano coloro che si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2015 2017

BERNARDINO AIMAR
(Dino)

Continua a proteggermi e a
volermi bene da lassù.

Ti voglio tanto bene. Carla
La Santa Messa di secondo
anniversario sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
Cartignano, domenica 5 feb-
braio alle ore 9,30. Si ringra-
zia quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

1994 2017

GIUSEPPE BATTISTA
BIANCO

2015 2017

LUCIA ELLENA
ved. Bianco

Nel vostro ricordo continua la nostra vita
Figlie e famiglia li ricordano nella Santa Messa di anniver-
sario che sarà celebrata nella chiesa parrocchiale di
Dronero, sabato 25 febbraio alle ore 9. Si ringrazia quanti
si uniranno nel ricordo e nella pre ghiera.

On. Fun. VIANO

2016 2017

MICHELE MARINO
(Mario di Santa Maria)

La tua vita è sfuggita,
ma il tuo ricordo

è sempre vivo in noi
Pregheremo per te nella S.
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parr.
di Villar S. Costanzo sabato
4 marzo, alle ore 18. Si rin-
graziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

2014 2017

BRUNO PARTINICO
Il tempo passa

ma il tuo ricordo resta
sempre nei nostri cuori

Ti ricorderemo nella S. Messa
di anniversario che sarà cele-
brata nella parr. della S. Fa -
miglia di Roccabruna, domeni-
ca 26 febbraio alle ore 10,30.
Papà, mamma e famiglia rin-
graziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2016 2017

GIULIO BONELLI
Non muore chi vive

nel cuore di chi resta.
I tuoi cari

La S. Messa di anniversario
sarà celebrata nella parr. di
Monastero sabato 18 febbraio,
alle ore 20,30. Si ringraziano
coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2016 2017

BARTOLOMEO DUTTO
Ci manchi da un anno, ma
il tuo ricordo sarà sempre
vivo in noi con immutato

affetto e rimpianto
Ti ricorderemo nella S. Mes -
sa di primo anniversario che
sarà celebrata nella parr. di
Monastero di Dronero sabato
11 febbraio alle ore 20,30. La
famiglia ringrazia quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

1994 2017

DUCCIO SCIOLLA
Avvocato

Tutti facciamo parte di
qualcosa e lasciando questo

mondo, i nostri ricordi e
i nostri desideri non vanno

perduti, ma diventano
i ricordi e i desideri di chi

prende il nostro posto.
On. Fun. VIANO

2016 2017

GIACOMO EINAUDI
(Giaculin Piletta)
Continui a vivere vicino
a noi nella vita di tutti
i giorni nei nostri cuori

Pregheremo per te nella S.
Messa di primo anniversario
che sarà celebrata nella parr.
di S. Damiano Macra, domeni-
ca 12 febbraio alle ore 11. Si
ringraziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

23° ANNIVERSARIO

GIUSEPPE CHERASCO
Ciao Papà, è bello ricordarti, è
triste non averti  più con noi,

ma il tuo ricordo ci segue
ovunque e  ci accompagnerà

per sempre. 
La figlia, genero e nipoti ti
ricordano nella S. Messa di
anniversario che sarà celebra-
ta nella parr. di Dro nero lu -
nedì 20 febbraio alle ore 9.
Grazie a coloro che si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

ROMANO PANIN
Emilia e parenti tutti commossi
e confortati dalla grande parte-
cipazione al loro dolore, nell’im-
possibilità di far pervenire a
tutti personalmente l’espressio-
ne della loro riconoscenza, rin-
graziano profondamente per il
tributo di cordoglio reso al loro
caro, dimostrando in suo ricor-
do affetto, amicizia e stima. La
S. Messa di trigesima sarà cele-
brata nella parr. di Dronero
sabato 18 febbraio, alle ore 18.

On. Fun. MADALA

RINGRAZIAMENTI

EMILIA GRIBAUDO
ved. Tolosano

I familiari commossi per
l’affettuosa e solidale par-
tecipazione al loro dolore,
ringraziano con profonda
gratitudine tutte le perso-
ne che l’hanno ricordata
con ogni forma di cordo-
glio. La Santa Messa di tri-
gesima sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di
Dronero sabato 11 febbraio,
alle ore 9.

On. Fun. MADALA

ANNIVERSARI

27 GENNAIO 1945
27 GENNAIO 2017

72 anni dalla liberazione dei
campi di sterminio nazisti
di Auschwitz e Birkenau

PER NON DIMENTICARE ….

Prima di tutto
Prima di tutto vennero
a prendere gli zingari

e fui contento
perché rubacchiavano.
Poi vennero a prendere
gli ebrei e stetti zitto

perchémi stavano antipatici.
Poi vennero a prendere

gli omosessuali e fui sollevato
perché mi erano fastidiosi.

Poi vennero a prendere
i comunisti e io non dissi nien-
te perché non ero comunista.

Un giorno vennero
a prendere me

e non c’era rimasto
nessuno a protestare.

Bertolt Brecht 
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L’INTERVISTA

Luigi Abello, la passione e lo Sport
Racconto dell’impegno di una vita di un sogno realizzato

L'appuntamento è alle 9:30.
Io arrivo qualche minuti in
ritardo. Suono il citofono e
Luigi con voce forte mi invita
ad entrare. Sul tavolo della
cucina sono già pronte una
tazzina e un dolce, mentre la
moka attende sul fornello.
Graziella, la moglie di Luigi,
gentilmente mi ha preparato
il caffè. Negli ultimi sei mesi,
tutti i sabato mattina, mi
sono incontrato con Luigi
per lavorare al libro.
Cent'anni di storia, due anni
di lavorazione, quattrocento
pagine e più di duecento
foto: questi sono solo alcuni
numeri che descrivono “I no-
stri campioni”. Per la prima
volta dopo lungo tempo non
devo collegare il computer
alla presa e non devo
estrarre dalla cartella il plico
di fogli con gli appunti di
Luigi. Ora che il libro è final-
mente in stampa, devo solo
sedermi e chiacchierare con
l'autore. Prendo il taccuino
dalla tasca della giacca, sor-
seggio il caffè (come sempre
molto buono) e spontanea-
mente mi sento di chiedere:
Il libro è terminato. Sei
soddisfatto?
Certo. Era da tanto tempo
che volevo scriverlo, ma rin-
viavo sempre. Finalmente
sono riuscito a completarlo e
quindi, si, sono molto soddi-
sfatto.
Facciamo un passo indie-
tro, quando hai iniziato a
scrivere di sport?
Nei primi anni '70. Quando
venne fondato il “Drago”
Ezio Mauro mi chiese se po-
tevo partecipare alla pagina
sportiva. Già allora lo sport
era per me una grande pas-
sione, così accettai. Scrivevo
alcuni articoli e li lasciavo
nella buca delle lettere di
Elda Gottero. In questo
modo iniziai a scrivere di
sport. 
In quegli anni non facevo
ancora parte della redazione,
ma su invito di Domenico
Poggio partecipavo alle riu-
nioni alla trattoria Oriente.
Fin dal primo anno di vita
del “Drago” ho sempre fatto
gli abbonamenti. Ad esempio
in fabbrica, dove lavoravo io,
tutti erano abbonati; ero
uno dei più anziani e i miei
colleghi non osavano “dire di
no”!
Quando sei entrato uffi-
cialmente in redazione?
Nei primi anni '90. Dopo es-
sere andato in pensione mi
offrii per tenere aperta la re-
dazione tutti i lunedì mat-
tina: sono più di venti anni
che lo faccio.
Ritornando al libro,
quando hai avuto la prima
idea di scriverlo?
Quando la Pro Dronero ha
vinto il campionato nel
2013. L'idea iniziale era di
scrivere solamente la storia
della Pro. Poi nel settembre
del 2014, durante una riu-
nione della redazione, ho

espresso l'idea di fare un
libro sulla storia dei mag-
giori sport degli ultimi cento
anni di Dronero e della Valle
Maira.
Come mai questa deci-
sione di scrivere non sola-
mente della Pro Dronero,
ma anche di molti altri
sport?
Tanto tempo fa il rag. Conte
chiese a me ed a Guido
Campana (Ciclismo Stampa)
di scrivere qualcosa sullo
sport che restasse nei ricordi
della gente. Forse in gran
parte è stato questo ricordo
che mi ha spinto a raccon-
tare più di uno sport. Come
socio fondatore della Boccio-
fila Valle Maira, mi sem-
brava doveroso ricordare
anche le prestigiose vittorie
del mondo della Petanque.
Inoltre quando ero piccolo
uno degli sport più in voga
era il pallone elastico, ora
denominato pallapugno.
Non potevo non raccontarlo.
Quindi riflettendoci ho ca-
pito che in realtà desideravo
dare un ampia panoramica
del mondo sportivo locale.
Agli sport prima citati si
sono aggiunti il Ciclismo,
l'Atletica e così via.
Il libro è diviso per decadi
e ogni capitolo ha un in-
troduzione storica di Dro-
nero e della Valle Maira.
Perchè hai scelto di inse-
rire la storia locale par-
lando di sport? 
Per spiegarlo devo ancora
una volta affidarmi ad un ri-
cordo. Io ero ragazzo, avrò
avuto all'incirca quattordici
anni, e Nini Acchiardi, allora
consigliere d’opposizione e
figura storica del PCI, mi in-
vogliava ad andare ai consi-
gli comunali per seguire il
dibattito politico locale.
Ascoltai il suo consiglio e,
assieme ai miei amici, an-
dammo al primo consiglio
comunale. Ho ancora im-
presso in mente lo sguardo
di Vittorio Riba, il sindaco di
Dronero, che vedendoci en-
trare si fermò e si tolse gli
occhiali: era rimasto colpito.
Lui è il primo sindaco di
Dronero che mi ricordo.
Come si capisce da questa
storia, io e la mia genera-
zione siamo cresciuti con

l'interesse per la storia e la
politica locale. Per questo
motivo ho voluto inserirla
nel libro. Sono solo poche
righe, nelle quali vengono
raccontate le amministra-
zioni locali degli ultimi 100
anni. Ovviamente per gli
anni prima della guerra ho
dovuto fare alcune ricerche.
Quanto, secondo te, lo
sport e la storia locale con-
vivono?
Penso agli anni nei quali
Conte era sindaco e finan-
ziava molto lo sport per
prendere voti. Penso, an-
cora, alle rivoluzioni sinda-
cali degli anni 50 che nel
libro vengono raccontate at-
traverso alcuni aneddoti
della Pro Dronero. Le due
cose sono molto legate o,
ancor meglio, dovrebbero
convivere maggiormente.
Sopratutto negli ultimi anni
mancano le iniziative, da
una parte come dall'altra.
Dopotutto dove c'è divisione,
non c'è coesione.
Il libro si intitola “I nostri
Campioni”. Qual è secondo
te il significato di cam-
pione?
Un grande giocatore della
Juventus disse: “ Campioni
si nasce, giocatori si di-
venta.” . Il campione sicura-
mente è un giocatore che ha
una classe in più ma deve
sempre rispettare la sua di-
gnità e la sua onestà. Questi
per me sono gli ingredienti
per diventare un campione.
All'interno del libro sono
tanti i campioni dei quali
tu racconti la vita e i risul-
tati. Tra tutti qual è se-
condo te il vero
campione?
Cucchietti, sicuramente!
Giampaolo Cucchietti, oltre
ad essere stato un grande
corridore, era il vero cam-
pione di umiltà.
Cosa vorresti venisse colto
dal libro?
Prima di tutto il mio impe-
gno. Ho dovuto fare nume-
rose ricerche. Sfogliando i
giornali ho ripreso vecchie
interviste e mi sono fatto
raccontare i ricordi degli
sportivi del passato. Per non
parlare delle foto. Penso di
aver fatto impazzire un
sacco di persone chiedendo
loro alcune foto di quando
erano giocatori. Sono stati
tutti sempre molto gentili.
Ho speso tanto tempo e
tanto impegno e mi farebbe
piacere venisse percepito dai
lettori. 
Ho cercato fin dall'inizio di
rendere il libro curioso
anche per chi di sport non se
ne intende molto. Avvicinare
qualche nuova persona al
mondo dello sport sarebbe
veramente un risultato posi-
tivo. Infine, nella mia vita lo
sport mi ha insegnato tante
cose, spero di esser riuscito
a trasmettere questi inse-
gnamenti.

Alessandro Monetti

Luigi Abello

LIBRO

I nostri campioni
Sarà presentato a Dronero

sabato 11 febbraio
Dopo due anni di lavoro, il libro è pronto per essere
letto. Si intitola “I NOSTRI CAMPIONI”, ed al suo in-
terno sono state raccolte le storie, gli aneddoti e i ri-
sultati di cent'anni di sport a Dronero ed in Valle
Maira. Dalle vittorie della Pro Dronero ai vincitori del
Palio dei Rioni, per ogni sport sono stati raccontati gli
sforzi e le gesta dei nostri sportivi.
Oltre ai ricordi potrete trovare tante, tantissime foto.
Il libro sarà presentato sabato 11 febbraio alle ore 17,
presso il salone polivalente “Milli Chegai” (sotto il tea-
tro Iris). Vi aspettiamo numerosi.
Il libro - disponibile nelle edicole e nelle librerie dro-
neresi al prezzo di 18,00 € - grazie alla disponibilità
dell’autore, potrà essere acquistato dagli abbonati al
Dragone al prezzo ridotto di 14,00 € presso la reda-
zione del giornale.

La Valle Maira ha acquisito
un’ampia e positiva notorietà
tra gli sciatori alpinisti e i
ciaspolatori che si sobbar-
cano anche lunghi viaggi at-
tratti dalla bellezza dei suoi
itinerari invernali. Sulle no-
stre montagne è sempre più
frequente incontrare sciatori
tedeschi, svizzeri e francesi
che trascorrono la settimana
a spasso per le nostre vette.
Sono attratti, oltre che dalla
bellezza delle gite e del pae-
saggio, anche e soprattutto
da un territorio che ha la
fama  di essere in gran parte
incontaminato, con antiche
borgate ben conservate, as-
senza di impianti sciistici e
esente da attività rumorose e
inquinanti come l’
eliski e l’uso delle
motoslitte. Spe-
riamo, sia per l’e-
conomia della
valle che per il
piacere dei nume-
rosi appassionati,
che si riescano a
conservare queste
caratteristiche.
Le gite invernali
più frequentate si
trovano nei valloni
esposti a nord:
Marmora, Preit,
Chialvetta, Ponte-
maira. Il versante
della valle esposto
a sud è meno fre-
quentato perché
la neve dura poco
ma è altrettanto
bello e più caldo e
luminoso, cosa
che d’inverno può essere
molto gradita.
Una gita poco nota, molto
adatta all’uso delle racchette
da neve, anche per chi inizia,
si svolge sopra Acceglio, sui
bei pendii ampi e solari che
sovrastano la frazione Lau-
setto. Non molto frequentata
dagli sciatori perché, data
l’esposizione a sud, nella
parte bassa non sempre si
trova neve, questa escur-
sione conduce a un bellis-
simo anfiteatro a quota 2000
metri disseminato di grange
e ben innevato fino all’inizio
di aprile (in annate normali).
Al disopra del ripiano si apre
un ampio ventaglio di vallon-
celli dorsali e pendii molto
adatti anche allo sci.

Descrizione itinerario
Difficoltà: privo di difficoltà
fino al piano quota 2000. Al
di sopra di questa quota,
media difficoltà sia con le
racchette che con gli sci.
Dislivello: 500 m fino al
piano q 2000. Da 700 a
1030 m per gli itinerari al di
sopra 
Esposizione: sud.
Periodo consigliato: da di-
cembre a marzo (se l’inneva-
mento non è troppo scarso).
Partenza: Lausetto (m 1510 )
raggiungibile da Acceglio in
direzione Chiappera. Subito
dopo Villar strada a destra
che in un Km porta a Lau-
setto.
Arrrivo: Gias Cervet (m
2003), “Le coste” (m 2200),
Grangia Mirone soprana (m
2375), Sella est del monte
Ciarmetta (m 2540).
Lasciata l’auto nel piccolo
parcheggio sulla destra, si
torna indietro di pochi metri
e si prende la stradina con
indicazione San Maurizio,
col Cervet ecc. Per questa si
passa, poco dopo la par-
tenza, presso la chiesetta vi-
sibile già dalla partenza e si
prosegue con 5 o 6 tornanti.
Passate le grange Bordella la
via a quota 1720 volge deci-
samente a destra fino a pas-
sare nei pressi delle grange
Cruset (1790 m) e dopo altri
3 tornanti si porta a sinistra
sul bordo del vallone. Fin qui
è possibile anche salire di-

rettamente tagliando i tor-
nanti per prati e pendii co-
sparsi di cespugli di rosa
canina.
Ora la strada prosegue diret-
tamente in direzione nord e
in breve raggiunge l’ampio
pianoro a quota 2000 (gias
Cervet).
Il luogo, molto aperto e lumi-
noso, può già essere una
buona meta per una facile e
rilassante passeggiata.
Per chi vuole fare di più c’è
l’imbarazzo della scelta:
sulla destra si raggiunge in
breve la dorsale denominata
“Le coste” a quota 2200 m
con bella vista sulla valle di
Madonna delle Grazie e il
monte Chersogno.

Andando dritto sul fondo del
pianoro, poi un poco a sini-
stra per vallette e dossi si
può raggiungere la grangia
Mirone soprana (m 2375 )
posta su una sella e visibile
dal pianoro (sembra un
grosso masso squadrato).
Il punto più alto raggiungi-
bile sui pendii in direzione
nord senza grandi difficoltà è
la sella est del monte Ciar-
metta (m 2540) posta subito
a destra delle rocce. Per rag-
giungere questa meta si può
percorrere il valloncello che
sale a sinistra passando
sotto a un pendio con sopra
una casa isolata. Si abban-
dona dopo poco la valletta
per andare a destra pas-
sando nei pressi della citata
grangia e proseguire al diso-
pra per dossi e avvallamenti
fino alla sella quota 2540
posta subito a destra delle
rocce.
La valle che sale decisa-
mente a sinistra del piano
quota 2000 m è la valle di
Cervet che porta all’alto, ri-
pido e bianco colle visibile
già dal basso (Passo di Cer-

vet m 2861).
A destra di esso si trova il
monte Cervet (m 2989 ). Pre-
senta un percorso sugge-
stivo tra alti e ripidi versanti;
è però esposto al pericolo di
valanghe per cui richiede
esperienza di montagna e
capacità di valutare il ri-
schio.

Rischio valanghe
Per qualunque escursione
su montagna innevata è im-
portante consultare sempre
il bollettino valanghe (Arpa
Piemonte o Aineva) che in-
dica giorno per giorno il
grado di pericolo da un mas-
simo di 5 quando le valan-
ghe possono arrivare anche

sulla strada di fondovalle, a
un minimo di 1.
Altra informazione impor-
tante è la quota e le esposi-
zioni alle quali può esserci
pericolo.
Il percorso descritto, se se-
guito correttamente, è esente
dal pericolo di valanghe fino
a quota 2000.
Al di sopra del gias Cervet,
ad eccezione della citata
valle di Cervet che può es-
sere interessata da grandi
valanghe, sugli altri pendii la
neve si assesta in fretta gra-
zie all’esposizione a sud e
quindi il pericolo è limitato a
brevi periodi.
Sono però da sconsigliare
con grado di pericolo 4 e da
valutare con attenzione con
pericolo 3 facendo riferi-
mento alle informazioni del
bollettino.

Bibliografia
Ciaramaio en val Mairo di
Bruno Rosano  L’Artista edi-
tore
Cartina 1/20000 esquiar en
Val Maira di Bruno Rosano

Sergio Sciolla

ESCURSIONI IN VAL MAIRA

Passeggiata invernale da Lausetto
Con racchette o sci: una solare e poco frequentata gita al sias Cervet

Perano Ivano
Legna da ardere

Nuova sede Tetti Borgetto - Dronero
Tel. 0171 - 905059 - 389 1141591
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Il Tennis Club Dronero, in
collaborazione con i maestri
della Granda Tennis, orga-
nizza corsi di tennis per
adulti, sia a livello princi-
pianti sia a livello perfeziona-
mento. Il corso è di n. 10
lezioni che si svolgeranno il
giovedì mattina o il sabato
mattina, con inizio il 16 di
febbraio. Gli interessati sono
invitati a prendere contatto
con il Circolo, entro il 10 di
febbraio, ai seguenti recapiti:
Segreteria T.C. Dronero: dal
lunedì al venerdì dalle ore
18,00 alle 19,30 (sabato
15,30-17,00)  – cell.
329/1185900 – e-mail asdtc-
dronero@libero.it;
Maestro Andrea:
347/3391979; Maestro Anto-

nio: 333/1078930.
Costo: 2 persone, euro
150,00 cadauna; 3 persone,

euro 110,00 cadauna; 4 per-
sone, euro 90,00 cadauna.

T.C. Dronero

Bilancio positivo nel 2016
per il settore giovanile della
società podistica Dragonero
di Dronero, sia a livello orga-
nizzativo che per i risultati
conquistati nelle varie com-
petizioni regionali e italiane.
La società si è confermata
tra le migliori in Piemonte
con molti successi nelle clas-
sifiche a punteggio, con molti
primi posti, tra cui 43 titoli
provinciali, 28 regionali e 6
titoli italiani individuali in di-
verse specialità.
Questi i migliori risultati
degli atleti che si sono quali-
ficati ai campionati italiani di
Jesolo: Gabriele Marenchino
nei 100 m; Luca Fiore, salto
in lungo; staffetta 4x100 con
Marenchino, Amadou Dosso,
Luca Fiore e Matteo Barbe-
ris; Anna Arnaudo nei 1500
e 3000 m, atleta già capace
al primo anno di categoria
allieva a ottenere la 3ª pre-
stazione italiana sui 20’ di
corsa e di conquistare il 4°
posto ai campionati italiani
di corsa in montagna.
I campioni provinciali sono:
Leonardo Geretto 3000 m al-
lievi, Sveva Musso 2000 m
cadette, Gabriele Civallero
salto in lungo, prove multi-
ple, vincitore GrandPrix ra-
gazzi; Matteo Viale vortex,
Elena Ferrari 80 m cadette,
3° GrandPrix cadette. Bravi
anche Gioele Blanc, Elisa
Calandri, Giulia Castellino,
Sara Cherasco, Paolo Chia-
pello, Francesco Civallero,
Alessia Dutto, Denis Dutto,
Marica Garro, Francesco
Mazza, Marco Monti, Pri-

scilla Ravera, Nicolas Ri-
storto, Andrea e Marco
Sciolla, Alessandro Viale.
Sono sempre più numerosi i
giovani, dalle elementari alle
superiori, che partecipano ai
corsi di atletica leggera orga-
nizzati dalla società al campo
di atletica di Cuneo e nelle

palestre di Cuneo, Liceo
Classico, e Dronero, scuole
medie, e tenuti dagli istrut-
tori Fidal Sergio Chiapello,
Marco Corino, Daniele Cro-
sio, Alessandro Delfino, Au-
gusto Griseri, Alberto
Origlia, Isa Pomero.
Un “caldo invito” a venire a

provare diverse discipline
atletiche come corsa, salti,
lanci, e a trovare anche
nuovi amici. Info AsdDrago-
nero: info@dragonero.org;
Sergio 335 48 68 53.

R.s.D.

8 gennaio. Nella terza gior-
nata di campionato poche le
novità; le Società in corsa
per aggiudicarsi i primi posti
in classifica non falliscono
l’obbiettivo. Nel cuneese
sconfitta casalinga della
Bocciofila Buschese a favore
dei moschettieri della Valle
Maira e vittoria della Biarese
sull’Auxilium di Saluzzo. A
Ventimiglia sconfitte le pa-
drone di casa, Dlf e GSP, a
favore dell’ABG Genova e del
San Giacomo di Imperia. I ri-
sultati: Dlf Ventimiglia –
ABG Genova 7 – 13; GSP
Ventimiglia – San Giacomo 8
– 12; Bocciofila Buschese -
Valle Maira 8 - 12; Luigi Bia-
rese - Auxilium 12 - 8. Il mi-
glior cecchino della giornata,
nel tiro di precisione, è stato
Fabrizio Bottero della Valle
Maira che ha totalizzato 39
punti.
22 gennaio. Nella serie A, vit-
toria casalinga del Dlf Venti-
miglia sul San Giacomo di
Imperia, un brutto scivolone
che favorisce i genovesi
dell’ABG nella corsa ai Play
Off e una preziosa boccata
d’ossigeno per i ventimi-
gliesi. Sostanziali cambia-
menti in classifica si
vedranno già dalla prossima
giornata, la quinta, con al-
cuni interessanti scontri di-
retti. Il miglior cecchino della
giornata, nel tiro di preci-
sione, è stato Diego Rizzi
della Biarese con 40 punti,
secondo Fabrizio Bottero

della Valle Maira con 38, at-
tualmente si riconfermano i
migliori in campo assoluto.
I risultati della giornata:
ABG Genova – GSP Ventimi-
glia 20 - 0; Dlf Ventimiglia –
San Giacomo 11 - 9; Valle
Maira – Auxilium 16 - 4;

Bocciofila Buschese – Luigi
Biarese 0 – 20.
Classifica: Valle Maira 8;
Luigi Biarese 7; ABG Genova
6; San Giacomo 5; Dlf Venti-
miglia 3; Bocciofila Bu-
schese 2; Auxilium 1; GSP
Ventimiglia 0. ST
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15 gennaio. Serie AF, sui
campi del Dlf Ventimiglia vit-
toria dell’ABG Genova contro
l’imperiese Pontedassio e
sconfitta casalinga delle
donne del Dlf a favore di
quelle del San Giacomo di Im-
peria. Sui campi dell’Auxi-
lium di Saluzzo vittoria
casalinga delle magliette
rosse di Saluzzo a discapito di
quelle della Petanque Bove-
sana di Cuneo; la Valle Maira,
dopo un pareggio al secondo
turno riesce a sconfiggere la
Caragliese. Nulla di cambiato
ai vertici e al fondo classifica

al termine di questa quarta
giornata. Petanque Pontedas-
sio – ABG Genova 4 - 14; San
Giacomo – Dlf Ventimiglia 12
– 6; Petanque Bovesana –
Auxilium 6 - 12; Valle Maira –
Caragliese 10 - 8.
Le giocatrici dell’ASD Valle
Maira tornano in campo il 29
gennaio per la quinta gior-
nata di campionato.
Classifica: San Giacomo,
Valle Maira, ABG Genova 8;
Auxilium, Caragliese 4; Dlf
Ventimiglia, Petanque Bove-
sana, Petanque Pontedassio 0

ST

TENNIS CLUB DRONERO

Corsi per principianti e perfezionamento
A partire dal 16 febbraio prossimo

PETANQUE - CAT. A FEMMINILE

Valle Maira punta in alto 

Palestra di Dronero: i giovani della Dragonero ai corsi di atletica leggera.

Ottimi risultati dei giovani
Invito agli allenamenti in palestra e in pista

Padova domenica 22 gennaio riunione indoor: da sinistra, Ama-
dou Dosso, Gabriele Marenchino, Aleksei Conti, Matteo Barbe-
ris.

È morto il geometra Aldo Borghesi, che ha lavorato molti
anni all’Ufficio tecnico del Comune di Dronero, fondatore e
poi presidente del Tennis Club dronerese, ultimamente pre-
sidente onorario.
Aveva 96 anni, ma la sua è stata anche una notevole longe-
vità sportiva perché ha giocato fino ad 85 anni, il che certa-
mente era segno di una vitalità straordinaria. Oltre ad aver
preso parte a numerosi tornei ed essersi occupato della ge-
stione, è stato a lungo giudice arbitro della Federazione Ita-
liana Tennis. Ha presenziato fino a un anno fa alle
manifestazioni organizzate dal circolo, commentandole vi-
vacemente insieme agli altri spettatori.
Lo ricordiamo tutti con grande affetto. T.C. Dronero

È morto Aldo Borghesi fondatore
e Presidente Onorario delClub

Gemma Pellegrino. Giocatori primi classificati Anna Pellegrino,
Guido Ghio e Marco Biamonte; secondi classificati Rossella Dur-
bano, Mauro Costa e Andrea Chiapello.

PETANQUE - CAMP. ITALIANO SERIE A

Valle Maira in testa
Fabrizio Bottero in evidenza nel tiro di precisione

Nella foto Fabrizio Bottero (a sinistra) con Alessandro Basso e
Diego Rizzi nella Nazionale azzurra

Nella prima decade di gen-
naio, presso la bocciofila ca-
ragliese di Piazza San Paolo,
si è svolto il IX Memorial
Gemma Pellegrino. Gara di
petanque a terne miste con
vincolo di categoria organiz-
zata in ricordo della forte gio-
catrice dell’ASD Caragliese.
Si è aggiudicata il trofeo la

terna in maglia rossa formata
da Marcp Biamonte, Guido
Ghio e Anna Pellegrino, so-
rella di Gemma.
Al posto d’onore con pieno
merito la formazione capita-
nata da Mauro Costa con An-
drea Chiapello e Rosy
Durbano che indossava la
maglia nera. LB

BOCCE - Gara a terne a Caraglio

Memorial Gemma Pellegrino

SOCIETÀ PODISTICA DRAGONERO

Padova domenica 22 gennaio
riunione indoor: in primo
piano Anna Arnaudo, pb sui
1500 e 3000 m.
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Ancora un buon risultato per
i due giovani fondisti cuneesi
impegnati in maglia azzurra
sulle piste slovene di Planica
nella tappa dell’OPA Cup, il
circuito continentale dello sci
nordico.
Il programma delle gare di
Planica si è concluso con gare
a tecnica classica che hanno
sostituito le Skiathlon (fra-
zione in classico seguita da
quella a tecnica libera) origi-
nariamente previste.
Nella 15 km Seniores si è re-
gistrato il successo dell’altoa-
tesino Dietmar Noeckler
(Fiamme Oro  Moena), reduce
dal ritiro nel Tour de Ski.
Noeckler ha completato il
percorso in 35’,08”,1/10 con
appena 8/10 di vantaggio
sullo svizzero Ueli Schnider
(Gardes Frontieres) e con
4”,8/10 sul francese Damien
Tarantola (Chamonix Mont
Blanc).
L’Italia ha piazzato altri due
atleti nei primi dieci: al
quarto posto Fabio Pasini
(Centro Sportivo Esercito), al
sesto Sergio Rigoni (Fiamme
Oro Moena). Il cuneese Da-

niele Serra (Centro Sportivo
Esercito) si è piazzato dicias-
settesimo ad 1’,07”,3/10.
La 10 km Juniores è stata
vinta dal tedesco Janosch
Brugger (WSG Scluchsee) in
23’,42”,0/10, con distacchi
rispettivamente di 7” e di
17”,9/10 sui francesi Martin

Collet (Chamonix) e Camille
Laude (S.A. Meaudrais). Il mi-
gliore degli italiani è stato Si-
mone Daprà (Fiamme Gialle),
quinto, mentre Lorenzo Ro-
mano (Centro Sportivo Eser-
cito) si è piazzato in
diciannovesima posizione,
staccato di 1’,22”,7/10.

Domenica 18 dicembre si è
conclusa a Borgo San Dal-
mazzo l’edizione n° 14 del
torneo “Fiera fredda” manife-
stazione di calcio a 5 giova-
nile organizzata dall’A.C.
Pedona che ha visto affron-
tarsi al Palazzetto dello sport
comunale ben 65 formazioni
delle categorie Esordienti,
Pulcini, Primi calci e Piccoli
amici in rappresentanza di
17 società sportive.
Nella categoria Pulcini 2007
la squadra della società Val
Maira -  allenata dall’eterno
Egidio Brignone, capace e
grande appassionato, affian-
cato da Oscar Pasero – ha
brillantemente conquistato il
primo posto.
Nel lungo cammino verso la
vittoria finale, i ragazzi hanno
eliminato strada facendo la
squadra dell’Olmo per 4 a 0,
il Caraglio per 3 a 2, la Pro
Dronero con un pesante 6 a0
nel girone di qualificazione.
Nei quarti hanno prevalso per
6 a 3 contro l’Auxilium
Cuneo; in semifinale hanno
battuto la Cairese per 5 a 1 e
nella finale, con una partita
intensa e sofferta hanno su-
perato i padroni di casa per 2
a 1.
La classifica finale della cate-
goria vede dunque il Val
Maira al 1° posto, 2ª la Pe-
dona, 3ª la Cairese e 4° il
Busca.
Miglior giocatore del torneo è
risultato Francesco Bianco
del Val Maira e capocanno-
niere Thomas Chialva sem-
pre della squadra di
Roccabruna.
Il Val Maira ha pure dispu-
tato il Torneo Città di Cuneo,
presso la Sport Area di Borgo
San Giuseppe dove, sempre
con la squadra Pulcini 2007

ha conquistato un più che
onorevole 2° posto e la meda-
glia di bronzo nella categoria
Piccoli Amici 2009. È andata
meno bene alla fascia 2008 e
agli Esordienti 2004-2005
che, pur impegnandosi non
hanno ottenuto piazzamenti
nei primi quattro. Anche per
loro i risultati arriveranno!
La formazione vittoriosa dei
Pulcini 2007 nel Torneo di

Borgo è la seguente: Ber-
nardi, Carletti, Bianco L.,
Beltramo, Bertolotti, Si-
mondi, Pasero, Chialva,
Bianco F., Rivero – All. Egidio
Brignone.
Gli avversari del Pedona
erano: Pellegrino, Bianchi,
Dalmasso, Mattis, Goletto,
Pezzano, Hicham, Bottero,
Morganti. All. Mattia Ferraro.

RsD

Domenica 15 gennaio dopo
la lunga pausa invernale
(l’ultima gara si era dispu-
tata lo scorso 18 dicembre)
riprende il campionato re-
gionale di Eccellenza.
A causa delle radiazioni dal
campionato dell´ US Novese
e dell´Acqui Calcio 1911 e la
conseguente riduzione da
18 a 16 delle squadre in
gara, oggi effettuano un
turno di riposo la Pro Dro-
nero e l´Olmo 84.
Il Castellazzo Bormida, no-
nostante il pareggio esterno
con il Cornelliano, conserva
la testa della classifica inse-
guita a quattro lunghezze
dal Saluzzo (pari in casa con
il Cavour) e dal Rivoli vitto-
rioso nella trasferta a Va-
lenza.
Fossano Calcio - Pro Dro-
nero 2 - 4
Domenica 22 gennaio, dopo
il turno di riposo forzato a
causa del ritiro dal campio-
nato dell´Acqui i draghi ri-
prendono il loro cammino
nel Campionato Regionale
di Eccellenza dalla trasferta
di Caramagna Piemonte
sede della partita contro il
Fossano Calcio. Lo spetta-
coloso pareggio per 4 a 4 tra
le due formazioni al Filippo
Drago nel girone di andata
era un invitante biglietto da
visita per la partita e in ef-
fetti anche questa volta lo
spettacolo non è mancato.
Un avvio di gara tutto in fa-
vore del Fossano che al 32°
infila la rete dronerese con
Alfiero e sfiora ancora la
marcatura con Romani e lo
stesso Alfiero in chiusura
del primo tempo, ma la Pro
resiste. Al ritorno in campo

sono i “draghi” a farsi avanti
verso la porta fossanese. Al
16° fallo su Dutto in area ed
è rigore che Franco tra-
sforma. Agguantato il pa-
reggio, i draghi non mollano
e al 20° passano in vantag-
gio con Davide Isoardi. Pas-
sano solo cinque minuti e
ancora Isoardi porta a segno
il 3 a 1. I padroni di casa
reagiscono e do altri cinque
minuti (30°) accorciano le
distanze con Armando. I
biancorossi tuttavia non
perdono la concentrazione e
al 32° della ripresa Rapa
chiude definitivamente la
partita segnando la rete del
4 a 2. Tre punti meritati che
muovono la classifica
Nella 20ª giornata hanno ri-
posato Albese e Corneliano
mentre nella parte alta della
classifica, il Castellazzo ha
pareggiato in casa con il Sa-
luzzo mantenendo inalte-

rato il vantaggio sui granata
e sul Rivoli reduce di un
pari nella trasferta con il Be-
nenarzole. La vittoria dei
“draghi” consente loro di sa-
lire a quota 23 punti nella
zona tranquilla di metà
classifica.
Pro Dronero – Valenzana
Mado
Domenica 29 gennaio al Fi-
lippo Drago la Pro Dronero
attendeva la Valenzana. La
nevicata del giorno prima
ha reso impraticabile il
campo e la partita è stata
rinviata.
Hanno osservato un turno
di riposo Saluzzo e Calcio
Tortona mentre Il Castel-
lazzo Bormida, vittorioso a
consolida il suo primato in
classifica a quota 40 punti.
A seguire Rivoli e Saluzzo.
CLASSIFICA: Castellazzo
40, Rivoli 34, Saluzzo 33,
Corneliano Roero 30, Fos-
sano e FC Savigliano 28,
Cheraschese e Tortona 27,
Albese 24, Pro Dronero 23,
Bonbonasca 22, Colline Al-
fieri 21, Benarzole 20, Olmo
19, Cavour 18, Valenzana
Mado 11.
La classifica tuttavia non
tiene conto, ovviamente del
fatto che la Pro Dronero ha
due partite in meno, mentre
altre otto formazioni hanno
un turno da recuperare.

ST
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CALCIO - Campionato Regionale di Eccellenza

Riparte il Campionato
Buona prova con Fossano, sospensione per neve

SCI NORDICO a Planica Slovenia

Daniele Serra 17° all’Opa Cup
I draghi si fermano in semifinale

Coppa Italia Eccellenza

Giovedì 29 dicembre. Non basta la grande partita dei
“draghi” per raggiungere la finalissima di Coppa in calen-
dario venerdì 6 gennaio a Venaria Reale. Nella gara serale
- recuperata il 29 dicembre dopo il rinvio per neve del 21
- la Pro Dronero pareggia 1-1 davanti ad un grande e nu-
meroso pubblico che ha incitato i ragazzi non solo du-
rante tutta la partita ,ma anche a gara conclusa davanti
agli spogliatoi, nell’appuntamento di ritorno della semifi-
nale di Coppa Italia di Eccellenza. Il Borgovercelli va in fi-
nale in virtù del 2-1 ottenuto in casa all´andata. Ancora
una volta capitan Dutto risponde a Miglietta e recupera lo
svantaggio iniziale, ma non basta.
Semifinali
Castellazzo - Borgaro 1965 andata 1-1 e ritorno 0-1
Borgovercelli - Pro Dronero andata 2-1 e ritorno 1-1
Accedono alla finale piemontese quindi due squadre in-
serite nel girone A di Eccellenza. Il Borgaro, a sua volta il
6 gennaio elimina i padroni di casa del Borgovercelli con
il risultato di 2 a 0 e si aggiudica la finale.
Il Borgaro a sua volta, il 6 gennaio nello stadio Don
Mosso, elimina i “padroni di casa” del Borgovercelli con il
risultato di 2 a 0 conseguito già alla fine del primo tempo.
Nella ripresa il risultato non cambia e Borgaro si aggiu-
dica la finale.
Classifica Marcatori Della Pro Dronero In Coppa Italia
Carlo Dutto 5 reti, Davide Isoardi 4, Alessandro Brondino,
Marco Caridi e Gabriele Sanci 1 rete. ST

Primo torneo a Cuneo

Calcio
camminato
“Over 50”

Lorenzo Romano 19° Juniores nelle gare a tecnica classica

La squadra “Lumache Val
Maira” che ha partecipato
al Torneo disputato nella
Sport Area di Borgo San
Giuseppe Cuneo nei mesi
di dicembre e gennaio.

CALCIO ROCCABRUNA

Settore giovanile Val Maira
Tornei Fiera Fredda e Città di Cuneo

Pulcini 2007 al Torneo della Fiera Fredda di Borgo San Dalmazzo

Torneo Città di Cuneo - Pulcini 2007 secondi e Piccoli Amici 2009
terzi classificati

Pro Dronero - Borgovercelli: un’azione di gioco 

Caramagna: Fossano-Pro
Dronero

Campionati Mondiali 
Juniores e U23

Daniele Serra con
l’Italia a Park City
L'atleta cuneese cresciuto
agonisticamente nello Sci
Club Val Maira è tra gli otto
U23 cge vestiranno la maglia
Azzurra. 
C’è anche il cuneese Daniele
Serra, portacolori del Centro
Sportivo Esercito, cresciuto
agonisticamente nello Sci
Club Valle Maira e nel Comi-
tato FISI Alpi Occidentali tra
gli otto atleti Under 23 che
vestiranno la maglia dell’Ita-
lia nei Mondiali Under 23 e
Juniores di sci nordico, in
programma a Park City
(Stati Uniti) dal 30 gennaio
al 5 febbraio.
Con il fondista originario
della Valle Maira nella cate-
goria superiore garegge-
ranno anche Sebastiano
Pellegrin (Fiamme Oro), Ste-
fan Zelger (Centro Sportivo
Esercito), Paolo Ventura
(Centro  Sportivo Esercito),
Manuel Perotti (Fiamme
Gialle), Caterina Ganz
(Fiamme Gialle), Ilenia De-
francesco (Centro Sportivo
Esercito) e Monica Tomasini
(Carabinieri).

I giovani atleti Elena Richard e Daniele Serra
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Mercoledi 11 gennaio 2017,
l’Associazione dei Piemontesi
di Aix en Provence ha presen-
tato gli Auguri ai suoi soci,
simpatizzanti e, ugualmente,
alle autorità della città pre-
senti. Fra i numerosi parteci-
panti, abbiamo ringraziato in
modo particolare il signor
Jean-David CIOT, deputato
della 14esima circoscrizione
che ha partecipato accompa-
gnato dal suo addetto parla-
mentare, il signor
Pierre-Olivier SALLES. Il Pre-
sidente, Jean-Philippe
BIANCO, ha illustrato un ra-
pido bilancio delle attività
svolte nel 2016 ed ha antici-
pato un’idea delle attività pre-
viste per il 2017, ossia:
un’Assemblea Generale con
pranzo, la nostra partecipa-
zione insieme all’Associazione
Dante Alighieri alla Festa
dell’Europa, una conferenza
(in francese) di un giornalista

transalpino che ci illustrerà gli
sconvolgimenti tecnologici e
sociologici dell’arrivo dell’elet-
tricità nelle nostre montagne
piemontesi, un concerto con
una corale piemontese e una
“merenda sinoira”, la
nostra gara delle bocce, ed
inoltre, un viaggio (in Pie-
monte) dopo l’estate.
Questa simpatica assemblea
ha continuato con l’assaggio
delle “bugnes” (dolci) di Odette
e Prosecco, ed abbiamo po-
tuto, per l’occasione, vedere il
film dell’ultimo viaggio ai laghi
del Nord Italia. Un caloroso
grazie alle persone benevoli del
Consiglio di Amministrazione
ed ai sostenitori francesi e ita-
liani, per il loro lavoro che ha
permesso a quest’Associazione
di svilupparsi, di farsi cono-
scere e di raggiungere gli
obiettivi dei nostri scopi statu-
tari.

J Ph Bianco

Nel lontano 1960 il geom. Aldo Borghesi di sua
iniziativa isituiva la festa per coloro che si chia-
mano Aldo. Programma semplice con messa e
pranzo. In seguito è stato affiancato nell’orga-
nizzazione dal sig. Aldo Cavallo e anno dopo
anno la manifestazione ha preso slancio. Ai soli
droneresi si sono aggiunti anche i valligiani e gli
Aldo dei comuni vicini. Più tardi si è aperto il
convico anche alle signore “Alda” e il numero
degli iscritti è arrivato a sfiorare le 50 unità
Quest’anno si festeggiava la ricorrenza con il ri-
trovo numero 57, ma il “presidente” degli Aldo
come era ormai chiamato il geometra Borghesi
se ne è andato alla vigilia della festa alla vene-
randa età di 96 anni. Una perdita che ha de-

stato grande commozione tra i partecipanti alla
tradizionale festa. I funerali hanno avuto luogo
sabato 7 gennaio, tra coloro che vi hanno preso
parte numerosi gli Aldo/Alda.
L’organizzazione del ritrovo 2017 è stata curata
dai geom. Raineri di Busca e Mandrile di Cer-
vasca.
La messa è stata celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Paschera San Carlo il giorno di San
Aldo e il pranzo sociale presso il ristorante
“Fontana Oro” di Caraglio, preceduto da un mi-
nuto di silenzio in onore del presidente scom-
parso.
Unanime il desiderio dei partecipanti di ricor-
dare il fondatore ogni anno prima del convivio.

Egregio direttore
Mi sento in dovere di fare al-
cune osservazioni riguardo
alla realizzazione di questi
lavori.
Sono stati spesi oltre
900.000 € per migliorare la
strada, ma non si è riusciti
a fare tutto l’indispensabile
a causa della frana sopra
San martino che ha portato
via 275.000 €.
Frana non causata da
eventi naturali, ma da un
banale quanto grave errore
tecnico. Quando non ven-
gono rispettate le leggi della
fisica, essa  non perdona
nessuno.
Quanto lavoro si sarebbe
potuto fare con una tale
somma a disposizione. Dal
Colle della Cavallina ad
Elva l’asfalto è saltato a
causa dei mezzi pesanti che
la transitano e la strada ha
un fondo che non può reg-
gere.
Credevo poi che le barriere
piantate nel terreno fossero
provvisorie e che si sarebbe
fatto poi il banchettone, ma
vedo che non si è fatto
niente. 
Ho sempre visto che i pali
piantati nel terreno si usano
soltanto per i recinti degli
animali, le strade pubbliche
esigono rispetto.

Comitato per la strada
del Vallone

Franco Baudino
Frazione Martini Elva

Tel  349 2547742

S.P. 335
Stroppo-Elva

lavori eseguiti
nel 2015 / 2016

Gli Auguri dell’Associazione dei Piemontesi

Aix en Provence

Festa degli Aldo senza il suo fondatore
Dronero

NOZZE D’ORO

Nella foto le coppie droneresi che hanno scelto di festeggiare insieme il traguardo dei 50 anni di matrimonio l’11 dicembre scorso

Come tutti gli anni anche il 2
gennaio 2017 sono stati ricor-
dati i cittadini Droneresi ca-
duti per mano del regime
nazifascista che tanto dolore
ha portato nel nostro paese. La
S. Messa officiata da Don
Priotto  ha dato il via alla ma-
nifestazione che ha visto in-
sieme ANPI,  Alpini,
Associazione dispersi in guerra
e l’ Amministrazione Comu-
nale rappresentata dal  Sin-
daco Livio Acchiardi per la
deposizione di corone di alloro
alle varie Lapidi apposte nei

luoghi ove furono trucidati i
cittadini Droneresi.
Sono stati ricordati durante la
S. Messa anche i cittadini dro-
neresi deceduti sotto il bom-
bardamento del febbraio 1945
che causarono molte vittime.
La memoria a monito per le fu-
ture generazioni  affinchè non
vengano ripetuti gli errori del
passato ; le guerre non por-
tano mai a nulla !!
Appuntamento il  31 gennaio
per la Messa in ricordo dei ca-
duti nelle guerre dei quali non
si saputo più nulla ed ai quali

è stata eretta in Piazza Alle-
mandi lapide per i Dispersi
senza  croce.

Gruppo Ana di Dronero
Il segretario 

Occelli Riccardo

Commemorazione del 2 gennaio
DRONERO

Ricordati i cittadini uccisi dai nazi-fascisti nel ’45
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